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EVASORI 
e coiili'alil)anili«ri 


Uoa agenzia ufficiosa ha dif¬ 
fuso la notizia che la evasione 
tributaria (imposte non pagate) 
rivelata dalla recente denuncia 
dei redditi si può calcolare intor¬ 
no ai 300 miliardi. E' una cifra 
forte, ma non esagerata. .Anzi, è 
probabile che quella cifra rap¬ 
presenti piuttosto il minimo, che 
non il massimo. Invero, negli an¬ 
ni passati, con un reddito nazio¬ 
nale inferiore all’attuale, lo stesso 
ministero delle Finanze valutata 
l’evasione dei tributi fra i 250 e 
i 300 miliardi. Oggi è certamente 
euperiore, perché i redditi denun¬ 
ciati non sono aumentati in pro¬ 
porzione all’aumento del reddito 
nazionale, proprio in quelle ca¬ 
tegorie di redditi in cui tale au¬ 
mento si è realizzato. Tutto ciò 
eignifica che, se per il 1951 si 
manterranno le denunce del 1950. 
negli ultimi quattro anni (1948- 
1951), si è avuta e consentita una 
evasione fiscale che si può com¬ 
plessivamente valutare a parec¬ 
chie centinaia di miliardi Con 
quale danno per la collettività 
nazionale ognuno può immagina¬ 
re, specialmente per coloro (sta¬ 
tali, pensionati, mutilati e inva¬ 
lidi. danneggiali di guerra ecc.) 
ai quali il go\erno, per difetto di 
mezzi finanziari, ha negato ii ri¬ 
conoscimento dei loro più elemen¬ 
tari e sacrosanti diritti 
Ma non basta. L’evasione fisca¬ 
le è spesso legata ad un’altra eva¬ 
sione: l’invio clandestino di ca¬ 
pitali all’estero. Nelle discussioni 
dei giorni scorsi nessuno vi ha • 
fatto cenno, eppure é noto che' 
l’una e l'altra sono spesso come 
le due facce della stessa medaglia. 
Ad esempio; una società italiana 
A deve acquistare materie prime 
all’estero E'^'a crea fuori d’Italia 
un intermediario fittizio B (ohe 
può essere anche una società fit¬ 
tizia). L'intermediario B acquista 
le materie prime al prezzo di 100, 
e le rivende alla società A al prez¬ 
zo anch’esso fittizio di 150. Nel 
bilancio di A si computa il prezzo 
di 150. cosi gli utili soggetti ad 
imposta scompaiono nella stessa 
misura del maggior costo fittizio 
di 50: si compie una evasione fi- 
Bcale. Contemporaneamente la so¬ 
cietà A spedisce in valuta stra¬ 
niera tutto il prezzo di 150 al- 
rintermediario B: questi paga le 
materie prime con 100, e trattiene 
eH’eslero 50 per conto di A: si 
compie un espatrio illecito di ca- 

{ ùtafe. Con queste ed altre ana- 
oghe operazioni si froda il fisco 
e si esportano ìliegalmente capi¬ 
tali italiani violando le leggi va- 
Intarie, cioè facendo praticamen¬ 
te contrabbando di valuta. Or¬ 
bene, quanta parte delle centi¬ 
naia e centinaia di miliardi sot¬ 
tratti fraudolentemente allo Stato 
in questi ultimi anni sono evasi 
clandestinamente all’estero? 

Se si andasse a guardare un 
po’ a fondo in questo mondo oscu¬ 
ro di evasori e di contrabbandie- 
xi si potrebbe costatare come 
spesso l’espatrio di capitali e la 
evasione fiscale sono due aspetti 
di una stessa attività, che in defi¬ 
nitiva costituisce una frode ai 
danni dello Stato e della collet¬ 
tività nazionale. 

Ed è una frode continuata, che 
ai ripete di anno in anno per cen¬ 
tinaia e centinaia di miliardi. Chi 
eono i responsabili? Le dichiara¬ 
zioni dei redditi hanno rivelato 
che i maggiori evasori si trovano 
nelle categorie dei redditi più ele¬ 
vati Un ecomimìsta ha calcolato 
che per ì redditi da 10 milioni in 
su, .la denuncia è stata del 3 u 4 
per cento di quella massima pos¬ 
sìbile. L’opinione pubblica nc è 
rimasta indignata e sbalordita. 
Come è pos>ibiie. ci si domanda, 
che si sia osato falsificare la real¬ 
tà fino a questo punto? 

Per fare ciò gli autori di la1i< 
denunce devono essersi sentiti ben ' 
eicur? della loro impunità. Su che! 
cosa si basa la loro sicurezza?' 
Sulla impotenza o benevolenza 
del governo, che è il « loro govor¬ 
no >? Oppure sulla collaborazione 
di amici o loro uomini di fiducia 
negli stessi Uffici finanziari del¬ 
lo Stato? Queste domande molti 
oggi si pongono perchè non san¬ 
no quale altra spiegazione dare 
alla sfacciata impudenza di tali 
evasioni. ' 

Invero, è inconcepibile e inam¬ 
missibile che dopo quattro anni 
di esercizio incontrastato del po- i 
tere, il governo si Itovi ancora al 
punto rivelatoci dalle dichiara- , 
zioni dei redditi Nei primi anni , 
del dopo guerra, dato lo sconvol- ; 
gimenio determinàtc'i nella - di- ' 
•tribuzìone dei redditi e della rie- ' 
chezza nazionale, era compren- 
•ibile e ferve inevitabile che la 
Amministrazione finanziaria si 
mnovesse co» molle incertezze e 
perplessità. Ma in segnilo, e pai^ 
ticolarm-?nte negli aitimi anni, 
non è ammissibile che si igno¬ 
rasse chi sono ì miliardari italia¬ 
ni. e quali i redditi loro e delle 
società di cui fanno parte. 

Non è ammissibile che sì con¬ 
sentisse e tollerasse una così va¬ 
sta e sistematica evasione fiscale, 
tanto da far ritenere agli evasori 
di potere impunemente continua¬ 
re per la stessa via. Ora, tutto 
ciò non avrebbe potuto avvenire 
se TÌ fosse stata una volontà 
cisa ad impedirlo. Il fatto che sia 
avvenuto dimostra ebe tale vo¬ 
lontà è Baaeata. t fi è fiato in- 


GIRCOMDilTI DALL AFFEnO E DALLA R1C0\0SCE\Z A DEGLI ITALIANI 

I delegati sevietici a Cavarzere 
recan o i doni per gli alluv ienuti 

Gli aiuti già affluiscono nei centri di raccolta di Reggio Emilia - Il saluto di 
Cavarzere ai rappresentanti deWfJRSS - Oggi i delegati saranno nel Polesine 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE lellettuale: ora è un vincolo che Unni al quali verranno conse- 

- unisce, indissolubilmente i po- guati. E’ con essi il compagno 

VENEZIA, 26. — Tutti i barn- poli nell’amicizia. Per i bambini Sbandati, della Lega nazionale 
bini del Polesine e di Cavarzere è un nome anche difllcile, ma delle cooperative, che riceverà in 
hanno imparato un lome russo: l'hanno pronunciato, sia pure a consegna il prezioso macchinario. 
« Timiriazev », 11 nome della na- modo loro, quando alla stazione Dopo aver consegnato sìmboli- 
ve che tre giorni fa è giunta in di Mestre, dove erano con le camente la farina. Il latte, il 
Italia, salutata da tutte le sirene donne e gli uomini ospitati nei grano, le sementi e tutta l'in- 
delle fabbiiche, dagli evviva dei centri di sfollamento delle zone gentissima merce che la nave 
portuali di Genova, che si pre- nlluv'ionate, sono accorsi m mas- ha trasportato a Genova, men- 
stano gratuitamente per scari- sa attorno alla carrozza del tre- tre si procede a ritmo alacre al- 
care l’ingentissimo materiale di no che o.spitava i delegati so- io scarico, la delegazione sovie- 
aiuti inviati dai lavoratori so- vietici, inneggiando alla nave tica si è portata a Venezia, ac- 
v'ietlci alle popolazioni alluvio- della pace e della solidarietà, compagnata dal sen. Bolognesi e 
nate. Già si ha notizia che i trattori, dal compagni Gottardi, per visi- 

I bambini di Cavarzere e del gli erpici, le scavatrici, che al- tare la zona colpita dall'allu- 
Polesine non sanno certo che'tendono di segnare di nuovo i vione. 

Timiriazev è un nome che solchi della fertile pianura po- a Mestre, il giorno di Natale, 
lega, nella storia, il popolo ila- le.'iana, stanno giungendo ai cen- com'è stato riferito, è avvenuto 
liano ai popoli dcirURSS, nella.tri di raccolta di Reggio Emilia. ji primo commosso incontro con 
lotta di liberazione nazionale. Ti-1 Verso questi centri gli ingegneri gli alluvionati e la popolazione 
miriazev, infatti, si chiamava lo Michele Kapllev ed Alessandro veneziana. 11 compagno on. San- 
scienziato naturalista russo che Zanien, dirigenti delle grandi nicolò ed altri dirigenti ed ope- 
fu in corrispondenza con Giu- fabbriche dei kolkos sovietici, si : ai sono saliti sul treno, tra all 
seppe Garibaldi. Sinora era solo preparano a partire per insegna- festanti di popolo. Tutti quei 
un legame storico, un legame in- re il loro uso ai cooperatori ita- bimbi avevano commoeso la 

__ compagna Lebedeva, delegata del 

——— Comitato delle Donne antifaaci- 
_ a deU’URSS, la quale cl par- 

ì morto l alloodalorersHfpiCtf 

v STB BB ss B«B legato di 30 milioni di lavora- 

ipllti ‘^i/irihiK llniti^ 

XOllU V 11. muo sellino Bf le orgoglioso, la fotografìa. Ser¬ 

gio Timovicv, delegato delle 
-cooperativo sovietiche, vuole 

La medaglia d'oro Rossetti era stato candidato dei Fronte ^S‘^i^^7hiSJÌian<!'®'.ciMuiia^5»’ 

__Come a Genova, anche a Me- 


lellettuale: ora è un vincolo che 
unisce, indissolubilmente i po¬ 
poli nell’amicizia. Per i bambini 
è un nome anche difficile, ma 
l’hanno pronunciato, sia pure a 
modo loro, quando alla stazione 
di Mestre, dove erano con le 
donne c gli uomini ospitati nei 
centri di sfollamento delle zone 
nlluv'ionate, sono accorsi in mas¬ 
sa attorno alla carrozza del tre¬ 
no che o.spita\'a i delegati so¬ 
vietici, inneggiando alla nave 
della pace e della .solidarietà. 
Già si ha notizia che i trattori, 
jgll erpici, le scavatrici, che at¬ 
tendono di segnare di nuovo i 
solchi della fertile pianura po- 
le.sana, stanno giungendo ai cen¬ 
tri di raccolta di Reggio Emilia. 
Verso questi centri gli ingegneri 
Michele Kapllev ed Alessandro 
Zanien, dirigenti delle grandi 
fabbriche dei kolkos sovietici, si 
preparano a partire per insegna¬ 
re il loro uso ai cooperatori ita- 


ciò commosso, dicendo: « Non vi 
dimenticheremo mai, cari bam¬ 
bini. I popoli deirURSS, che lot¬ 
tano per la pace di tutto il mon¬ 
do. non VI dimenticheranno 
mai », 

Stamane presto, siamo partiti 
con la delegazione alla v'olta di 
Cavarzere. Le acque del Po oat- 
tono ancora putride alla sponda 
deU’Adige, sommergendo case e 
beni. 

Tutta la popolazione di Cavar-1 
zere si è recata a salutare la de¬ 
legazione sovietica. L’entusiasmo 
della folla era commovente. A 
nome del popolo hanno parlato 
il compagno Albertin, sindaco 
della città e 11 consigliere d.c., 
Callegaro, esponente della mi¬ 
noranza. Le sue parole hanno 
dato alla manifestazione un pro¬ 
fondo significato unitario. * Non 
ci sono sipari di ferro — egli 
ha detto; siete qui generosi con 
noi e fraterni. Difendiamo insie¬ 



me la pace ». 

In queste parole c’è l’ausplcio 
sincero che le offerte generose 
dei popoli sovietici divengano 
un pegno di amicizia tra l'Italia 
e rURSS, per la pace del mondo. 

Questa sera, intanto, sono 
giunti a Venezia i compagni 
Galani, Duse e l'on. Cavazzini 
della Federazione comunista di 
Rovigo, e la compagna on. Maria 
Maddalena Rossi; domattina sì 
partirà alla volta del Polesine, 

GIUSEPPE MARZOLLA 

WasNngfon paga la imrita 
Iniììtt a ai sAo tatori 

WASHINGTON, 26. — Viene uf¬ 
ficialmente annunciato che 11 go¬ 
verno americano pagherà la mul¬ 
ta di 120.000 dollari inflitta dal tri- i 

bunale magiaro ai quattro sabota- ^ riunto a Roma il 25 11 secondo acaglloiie di piccoli ealabrcd restituiti 
tori catturati con 11 loro Dakota nel dalla magistratura alle famiglie a ' alle organisxaxioni demoeratlche 


tori catturati con il loro Dakota nel 
cielo deirUngheria. 


(Leggere in 2. pag. la cronaca deiraxrivo). 


E’ morto l’alfoodalore 
della “Viribos iloilis.. 


I MILANO, 26. — Nelle prime 
ore del mattino del 24 dicembre 
è deceduto nella sua resdenza di* 
Milano la medaglia d'oro ing Raf¬ 
faele Rossetti, affendatore della 
• Viribus Unitis ». Aveva 70 anni 
L'ing. Giova.nnl Raffaele Roscetti 
era nato e Genova il 12 luglio ISSI 
Entrato giovanissimo nella Manna 
Militare come ufficiale del Genio' 
navale, il suo nome rimane lega¬ 
to alla gloriosa impreca compiuta 
nel porto di Fola nella notte del 
31 ottobre al 1. novembre 1918. 
Per attaccare la flotta au.«tro-un- 
garica. aH’ancora In quel porto, il 
Rossetti propose l’impiego di una 
speciale torpedine detta * Il gril¬ 
lo », guidata da un nuotatore. Il 
valoroso ufficiale, ottenuta l’appro¬ 
vazione dell’Autorità militare, stu¬ 
diò. costruì, perfezionò la .«ua oH- 
Igtnalissima arma, poi chiese ed 
[ottenne di impiegarla ain dentro 
Fola. 

I Aveva a compagno rufficialc 
[Raffaele Paolucci. Raffaele Ro.s- 
«etti, superate le numerose ostru¬ 
zioni nel buio della notte, si spin¬ 
se neirmtemo del porto ed alle 
ore 5 del 1. novembre applicò la 


torpedine contro la nave ammira¬ 
glia austriaca « Vinbiis Unitis -, 
Ma proprio in quel momento i due 
ufficiali ven'vano .«coperti, fati, 
pr.gionieri e condotti a bordo del¬ 
la stessa nave. Poco dopo la tor- 
pea.ne esplodeva e la nave affon¬ 
dava. Rossetti e Paolueci si salva- 
\ano a nuoto. Per questa imp'^esa. 
Rossetti veniva promosso tetienie 
colonnello del Genio navale c de¬ 
corato di medaelia d'oro Ma. ter¬ 
minata la guerra, si ritirò a vita 
privata. 

Uomo libero e democratico, egli 
non volle mettere la ,«iia medaglia 
d’oro a dispo.^iz’one della bor.a tia 
’^ionalistica dei fa' ’Sti e fu tenace 
antifascista In con.seguenza di ciò 
dovette sub.re in var.e occasioni, 
anche clamorose come a • .‘^anta 
Margherita e a Firenze, inciurie 
e percosse: quindi nel 1925 abban¬ 
donò l'Italia e .si recò in Gran 
Bretagna, m America e poi in 
Francia dove per vnvere fece per 
un certo tempo il linotyp-.s'a in 
una tiponrafia parigina. 

Era 5*ato candilato del Fronte 
Popolare nelle elezioni del 18 apri¬ 
le 1946. I 


stre ed a Venezia egli ha rispo- 
.sto airirrefrcnabllc entusiasmo 
della popolazione, che applaudi¬ 
va sul piazzale, dai ponti, dalle 
calli, ripetendo il nome della 
bella nave « Timiriazev », con 
un .-onante italianissimo; « Viva 
11 gra.ide popolo Italiano! 'Viva 
l’amicizia italo-sovieticaf Vivi 
'a pace! ». 

Particolarmente commovente è 
stata la cerimonia che ha avuto 
luogo la sera di Natale, alla Ca¬ 
mera del Lavoro di Venezia, do¬ 
ve hanno pre-o la parola, per 
e.'primcre la loro solidarietà — 
"Il a'”ici riuniscono nel do¬ 
lore. ba detto la compagna Le¬ 
bedeva — 1 delegati sovietici ed 
« dirigei t' iia'ia»'! r'elle organiz¬ 
zazioni democratiche. Il com- 
t;a-?no Gianquinto ex-sindaco di 
Venezia, ha poita'o l’entusia.sti- 
"o .«aiuto dePa copo'azione. « che 
lo mi sert" ancora in diritto di 
-apnresenta’-e » ha significativa- 
mentc dichiarato. 

Berezi ’ quando con gli aitri 
<ianifi.'’cti-, i doni dePa popola¬ 
zione veneziana, «i trovò di fron¬ 
te i bambini del Polesine con un 
glande n-a-zo di fiori, li abbrac- 


INTERVISTA DEL NOS TRO INVIATO CON L’EX 60VERNAT0RE DEL LA COREA DEL SOD 

Clamorosa smentita del generale Dean 
alle me nzogne di Ridgway sui pri gionieri 

^ Fuggendo mi rendevo conto che tutta la Corea era sotto l'influenza della Repubblica popolare,, 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

KABSONG. 26 — Ho avuto una 
intervista con il generale ameri¬ 
cano William Dean, ex governato¬ 
re militare della Corca del Sud. 
che all'inizio della guerra coman¬ 
dò la 24.a divisione di fanteria de¬ 
gli Stati uniti. Ciò che egli mi ba 
raccontato polverizza letteralmente 
tutte le menzogne della propagan¬ 
da umeiicana sul preteso cattivo 
trattamento che i cino-coreani fa¬ 
rebbero ai prigionieri. 

Ho parlato col geneiale nell ap¬ 
partamento che gli è stato appre¬ 
stato in un solido ricovero antiae¬ 
reo nel pressi di Phyongyang. Men¬ 
tre parlavamo, gli aerei americani 
bombardavano il settore e sentii-a- 
no a! di sopra delle nostre teste 1 
proiettili delle mitrasliatrìcf ron- 
fìcarsi nel terreno. 

Il generale Dean mi ha dichiarato 
che sin dal momento della sua 
cattura egli è stato ben trattato ed 
ha ricevuto un’alimentazione mi¬ 
gliore di quella degli ufficiali del 


MENTRE l>E GASPERI VA A PARIGI PER IL RIARMO TEDESCO 

Duro blioneio della pollliea allaulica nel '51 
nel fo mmenti della stampa gove rnativa 

Un significativo .«scritto dei « Messaggero » - Il logorio del governo democristiano .spiega 
l'appello alla collaborazione rivolto dal Presidente del Consiglio ai suoi ex alleati 


ORREND O CRIMINE R AZZISTA 

Dìrip^ente iieg^ro 

a»i»iaàA 9 iinato negali N*U. 

L'abitazione di Moore fatta saltare con la dinamite 


I Ieri mattina Fon. De Gasperi. do- 
jpo un lungo colloquio col Capo 
lo'ello .«ttato. è partito per Parigi. 
Isalutato dai suoi più stretti colla 
^boraton e accompagnato da I. M 
JLombardo Mentre il treno si met- 
!tc 11 ” moto li D^e‘ rente de' Cr»-- 
'sielio. a un giornalista che chicde- 
\a se s; poteva essere ottimisti cir¬ 
ca I risultati del viaggio, ha co«l 
r.'pos'o- « Non facciamo n o'ez e • 
In realtà è diffìcile preveder* che 
cosa accadrà nelle riunioni che ì 
«ei ministri deeli F^ster; de'I’It?.- 
lia. della Francia, dela Germania 
Occidentale e del Benelux terran¬ 
no dal 28 al 30 dicembre nella ca¬ 
pitale francese. Ma comunque va¬ 
dano le conversazioni e quali che 
siano le divergenze che si mani¬ 
festeranno a Parigi, il viaggio di 
De Gasperi è motivo di vivo al¬ 
larme per l’opinione pubblica na¬ 
zionale poiché, come è noto, suo 
«copo è quello di sanzionare la ri¬ 
nascita delle divisioni tedesche, 
sotto lo schermo dell’esercito euro¬ 
peo. e di limitare gravemente la 
sovranità nazionale italiana a pro¬ 
fitto di un tale esercito, punte 


vece qualcosa che ha favorito e 
concorso a determinare uoa così 
grave manifestazione di inco¬ 
scienza e di illegalità. 

La realtà è che la evasione fi¬ 
scale delle classi a reddito più 
elevato, per la sua ampiezza e va¬ 
stità assume on significato che 
supera il fatto tributano, e divie¬ 
ne una questione politica _ assai 
più grave e profonda. Non si trat¬ 
ta qui di singoli individui o grup¬ 
pi partìcolan che tentano di sfng- 
gire al pagamento dei tributi. No. 
è tutta una classe sricidle che io 
blocco assume un atteggiamento 
di resistenxa e di rifiuto a com¬ 
pierà il foo pià «kaoitart dorerà 


avanzata dello schieramento ag¬ 
gressivo atlantico in Europa. 

De Gasperi va ad assumersL 
dunque una responsabilità gravis¬ 
sima. e neppure la r.ampa gover¬ 
nativa osa nasconderlo. Con tut¬ 
ta franchezza, anzi, alcuni giorna¬ 
li ufficiosi mettono in rapporto la 
gravità degli impegni che De Ga- 
speri va assumendo con l’appel¬ 
lo che Io stesso De Galeri ha ri¬ 
volto al SUOI ex alleati, liberali c 
.socialdemocratici, perchè divi'lano 
di nuovo le responsabilità di go¬ 
verno. -Il Presidente del Consi¬ 
glio — scrive uno dì questi fogli 
— non si è nascosto le difficoltà 
delPimpresa e le grav*i responsa¬ 
bilità di’essa comporta. Meglio sa¬ 
rebbe, secondo il suo parere, che 
il compito fosse diviso su più 
spalle ». 

Per ora, tuttavia, nulla fa cre¬ 
dere che i liberali o i socialdemo¬ 
cratici vogliano ripeter* un’espe¬ 
rienza die ha determinato lo sbri¬ 
ciolamento dei loro partiti, tento 
meno nell'imminenza della consul¬ 
tazione elettorale nel Mezzogiomc. 
Per ciò che riguarda in particolare 


nazionale. E’ la grande borghesia 
che danneggia la pubblica finan¬ 
za. sottrae capitali alla economia 
nazionale, e così aggrava la di- 
socenpazione e la miseria di cui 
soffre il Paese. ET ’a classe diri¬ 
gente, la quale rivela che il pri¬ 
vilegio e l'egoismo di rLi»9e la 
hanno resa indifferente e nrttira 
di fronte alle esigenze gravi ed 
orgeati della vita nazionale. Cosi 
essa dÌBostra di non avere più 
nemmeno coscienza del proprio 
compito e della propria fnazione 
nella società naziona'ie. CimI ri 
manifesta la decadenza delle vec¬ 
chie classi domhiaiitL. 


i tocialdcmocratici, già Saragat ha 
profetizzalo che il prossimo Con¬ 
gresso del auo partito dovrebbe ri¬ 
badire la linea politica fin qui 
seguite. Secondo i risultati finora 
noti dei congressi provinciali so¬ 
cialdemocratici. Saragat ha raci¬ 
molato il 27 per cento dei voti ed 
è quindi in posizione prevalente 
rispetto alle correnti di Sunonini 
(11 %). di Matteotti (14%) di Ro- 
mite (14%), mentre circa il 30% 
dei voti è stato raccolto da mozio¬ 
ni locali. Trattandosi di aocialde- 
mccratici. è naturalmente proble¬ 
matico prevedere quali .schieramen- 

ii verranno a crearsi in seno al 
Congresso nazionale che avrà luo¬ 
go a Bologna il 3 gennaio; ma èj 
chiaro, però, che. nel momento at¬ 
tuale, snin De Gasperi ha Inte¬ 
resse a vedere allargata la base 
del proprio governo, c non sol¬ 
tanto in relazione ai programmi di 
riarmo europeo. 

H bilancio dell'anno trascorso, 
infatti, si presenta fortemente ne¬ 
gativo per tutte la politica atlan¬ 
tica deli’attua'e eovarno italiano, 
sul piano intemazionale ed Inter¬ 
no. Di questa realtà s: fa eco, in 
questi giorni di fine d'anno in cui 
un po’ tutti tirano le somme, an¬ 
che la stampa più vicina al tuver- 
no; e mentre l’attività politica c 
in relativa stasi, la perplessità, la 
preoccupazione, i timori di questa 
stampa costituiscono un elemento 
di grande interesse. «L’anno che 
sta per chiudersi — scrive l’uffl- 
«fìoso Mettaggrro — è stato carat¬ 
terizzato soprattu’to dalla r.volte 
dei popoli non europei contro le 
potenze occidentali, fenomeno con¬ 
nesso con rindebolimento deli’Ri- 
ropa a col germinare, forza troppe 
rapido, della idee di indipendenza 
a di eguaglianza-». E qnesti «essi 
giomalL ^e all’inizio del 1991 casi- 
lavano 1 piani americani di aggrca- 
sione alla Cina e di sterminio 
atomico della popolazione coreana, 
al diffondono a descriverà la eoo» 
fea col pTlglontir^ fl 


generale americano Dean, e il 
comportamento della delegazione 
americana costretta dalle forze 
della pace al tavolo delle tratta¬ 
tive. 

L'urto determinatosi In seno al 
governo per la direzione della poli¬ 
tica economica — un urto che è tut¬ 
tora oggetto di vivaci commenti — 
e eteto un recente sintomo di quel¬ 
la crisi permanente che determinò 
la caduta del governo nella scorsa 
estate e che non trovò allora, nè 
trova oggi, alcuna soluzione. H go¬ 
verno sì presente dunque logoro, 
gravemente indebolito daH’uItima 
consultazione elettorale, responsa¬ 
bile e colpevole dinanzi al Paese 
di una situazione economica sem¬ 
pre più grave, carico di respon¬ 
sabilità per avere rigettato le pro¬ 
spettive di un’azione unitaria e na¬ 
zionale per la ricostruzione delle 
zone devastate dalle alluvioni. 

Per quel che riguarda l’attività 
politica dei prossimi giorni, con 
grande interesse è attesa la con- 
ferenza che il segretario generale 
della CGIL DI Vittorio terrà ai 
giornalisti nel pomeriggio di ve- 
nerdL Come ogni anno. Di Vitto¬ 
rio farà un bilancio delle lotte e 
del successi dei laboratori italiani, 
e sopratutto esporrà il programma 
della grande Confederazione del 
lavoro per l'anno prossimo. 

Tniman ramina Kennan 
ambasci atore a Mosca 

KAieas crrr. aa — n Preeidente 
Truman ha annunciato qiiesta sera 
la ncsnlna di Geosg* Kennan ad 
amb ae clat oce degù GteU Uniti a 
•foaca. la aosUtosloDe deU'ammlra- 
gtlo Alaa KUk. 

U Kcnnann, eh» ileaprlva la cazf- 
ca d! c espesto In affari sovietici s al 
Dipartimento dt Stelo, è note come 
uno del più accesi aoatenltoit della 
politica di pro vee a alope nel oonftea- 
tl daU'Daloma Mc v ta ti aa • - ' 


suo rango dell’armate popolare co- prigioniero, vita che, come al è vi- prigionieri alle loro famig l i*, al 
reana. Egli mi ha mostrato una Ict- sto. non è più dura «fi quanto com- quali seguiranno ben pretto nume- 
lera da lui recentemente inviata portino le circostanze. rosi altri. Era questa una nuova 

al generale Kim Ir-sen per rln- Ieri, tutti 1 priglonerl di guerra inequivocabile' 'manifestazione del 
graziarlo di essere stato trattato detenuti dalle forze popolari bàn- fàtto ohe la buona volontà è sol- 
con benevolenza e considerazione, no celebrato im festoso Natale. tanto da parte del cino-coreanl 
di aver ricevuto pasU nello stesso Servizi religiosi sono stati ce- mentre gli americani sembrano 
tempo sufficienti e appetitosi, un lebrati a mezzanotte nei campi dei cercare tutti i mezzi per imp^ire 
alloggio confortevole e indumenti prigionieri e Babbo Natale, nel auo che un «rmistizlo venga firmato 
pesanti. tradizionale costume, ha visitato wiirarn nriRrnvi-r 

In un’alL^a lettera Indirizzata al ciascuno di questi campi conse- wi i.*keo b ukluaxt 

geni rale comandante del campo in gnando a ogni soldato o ufficiale 

cui egli si trova, William Dean ha un t>acco con dolci, frutta e oggetti |||f||]Ufay a||tnrÌ77Slffl 

dichiarato che il jDcrsonale di cu- da « toUette ». Canti di circostanza aistui IfcKatU 

stodia SI è dimostrato verso di lui sono stati intonati nei diversi ba- » nmbuMUro Ih IràHafillO 

■ benevolo e pieno di attenzioni» raccamentl, dove era stato allestì- " |«wiuiiyaic mé tiBllMiru 

e che » in nessun momento » egli to l’slbero di Natale. Poi sono stati 

era stato maltrattato. serviti pasti abbondantL con vini WASHINGTON, 26. — I poita- 

lio potuto ascoltare dalla bocca e birra. voce militeri aistoiruzati di Wa- 

del generale il racconto delle sue Le cerimonie dureranno ancora s hiin gtoo confermano che il gene- 
qvvinture dal momento della li- quattro giorni ed ai prigionieri è Matthew Rigdway è stato au- 
berazione di Taejon da parte delie stato annunciato che una nuova torizzato ad accettare ua prolm- 
iruppe popolari, il 23 luglio 1050, festa gioiosa si svolgerà in occa- ffaniento del negoziati di armisfi- 
sino al momento In cui egli fu cat- sionr di Capodanno. zio in Corea oltre la data del 27 

turato, il 25 agosto successivo. Dean Contemporaneamente, a Pan Mun dioerobre. in mi acade periodo 
mi ha raccontato in qual modo Jon. 1 delegati cinesi e coreani con- di SO giorni deciso di cannine ac- 
egll venne a trovarsi tagliato fuo- segnavano all’ammiraglio Libby un cordo per portare a termina i ne¬ 
ri dai suoi uomini dopo l’accer- grosso pacco di lettere scritte dai goziatl. 

chiamento di Taejon non avendo __ 

con fiè che il suo aiutante di campo. ^ 

un sentiero che saliva \7r»MÌ ORRENDO CRIMINE RAZZISTA 

montagna A ur. certo momento, ' ■■ ■ ■ ■ 

Dean, ferito, cadde svenuto. Quan- ^ ^ . 

| 1 | ■•]firdiII O&rro 

centrare un solo coreano che par- ■ m .■ mm «/ rara ^ m 

«eggiasse per gli americani. « Cin- ^ ^ ^ • 

S'i assassi na to neg^l i S* U. 

reno gruppi di bambini che, scor- — i. ■ 

tori. I parti^ani facevano poco L'abitazione di Moore fatta saltare con la dinamite 

dopo la loro apparizione, armati —, 

di fucile e di altre armi. Essi al --_•_ _*_ ...» » 

erano messi alla mia ricerca». (Floride), M Har^ contro te eivUti, e^o fl. 

Per un ex-govematore militare More, un n^o noto dirigente contro te ptuarizia ^ 

della Corea del Sud, che aveva della NAACP (Aaaoaazione per ciaU. Natur^mente te openz^ tM 
largamente contribuito a portare al H Progresso della Gente di co- «monete lih^o mìjianrw nferitA 
potere SI Man-ri, era queste una lore) è alato ucciso la notte rtpne. ttggi * gialli eli- 

amara lezione, un cocente scacco scorsa da «ignoti» con una bom- /oraniw m modo di tenete 

politico ancor più grave della di- ba fatta acoppiare nel aottexra- ^Paratamente celate ai loro Irt- 
sfatte militare aublte dalla 24 a di- nei della sua casa. Il Moore è nonno paura che te pente jc^ 
vistone di fanteria. deceduto mentre veniva traspor- *. volte di 

Per venti giorni, Dean rimase tato in ospedale; la moglie é 93 ***“ parte dftla aoctetd airtenco- 
privo di alimenti: beveva l’acqua rimasta gravemente ferita. “ J potere. Hanw 

che trovava nelle ^ie: aveva (Quello odierno è l’undicesimo 

s. ^ ”■ j’i.'i';? •*- Si. aS 

« MI rendevo conto _ egli dice Coca-Cote e dietro te retorica del- 

- che tutta la Corea del lud era £ Statua dette LibertA Ma te reri- 

sotto l’Inffuenza della Repubblica ^ tà ti fa ttrada contro VinloUtranza, 

Popolare e che Io non avrei po- Jacksonville e anche con U martirio. F gli nomi- 

luto essere al sicuro in alcun luo- dal ffugno in qua.- ni civili levano un soluto oggi aU 

go ». Successivamente. Dean incon- vibrata protesta contro la memoria dell'vltima rnttima del 

trò un giovinetto che parlava in- nuovo mmine l’Associazione raztitmo nazista che prospera oggi 
gicse e che si offri di condurlo B Progresso della Gente di tn America all’ombra della mala 
In un luogo sicuro. Il generale gli Colore afferma tiie Harry Moore piante del governo di Trumon. 
dette i quaranta dollari che aveva una nuova vittima di regno — — — 

e gliene oromise altri cento, n ra- del terrore e di violenza insteu- • "yA anni 

?azzo finse di accettare, ma fece rato In Florida negli ultimi VArrapie tw aulii 
in modo che l’americano venisse mesi ». J| pre«id«nte «ÌbI PC ingleffB 

catturato poche or* dopo. E da - . 

quel momento. Dean condiviae con Un'altra notizia ' tipicamente 

altre migliaia di uomini la vita del americana. Un altro orrendo cri- ^ 

ebar, preaidente del P. C. bnten- 
nlco, M compiuto ieri 70 aimL Uea- 
---n _ raggi augurali del P. CL bolscevico 

ff May f • dell’URSS, d»l Partiti comunisti 

Il Ulto nell occhio ?"^;s!sss“rsisi,r ss 

giunti a questo veedUo c fiero cora- 
** . battente della classa operaia bri- 

Ganottlno monBan# » comporta due gternl di vacaaae ro- ^ 

«Le "— —»_ j-n-Ttit.... 1 trtbulte». Osi Meaaaggcio. Boodatort del P. C- la laghOterra 

americano ddle donne ha annun- | tra^^ ** ^ *** ** 

Braoho- R* depoteto cooranista oelte Ca- 


Il dito nell^occhio 


GanottlnB buomBma 


« La Prestdenteam den’ btitato 
americano ddle donne ha annun¬ 
ciato oggi ehm U generale Baenho- 
wer ha ccmate di caaczu l'uocao più 
elegante degli StaU Uniti ». Dot 
Momento - Sera. Al generale Mae 
Arthur, secando lo stesso glomalt. 
è Moto assegnato « ttCeto di uomo 
dalla eleganz a tradtitogala. 
n monda è fatte a acato 
cM to e c el i de a cM to sale 


comporta due gtoml di vaeaaaa ra» 
trtbulta». Dal Maaaaggcro. 

«Dana arane aottsto filtrate afi» 
traverso la eorthui di fma si ap¬ 
prende eba n Natala aarà gtornata 


di duro, peeletario lavoro par to mera dei ComiaL 
popolazteol aoggett* al votoci dB Nel 1999 la Olia v 


popolazloai aoggetta al votoci dB 
Cremlino». Del Tempo. 

n Tarapo a a Maasaggera hau a a 
ffinalasta tra loro la cortina di ae- 
ctelo. La ootisla non furano gté. 


Nel 1999 la mta voce al levò, usl- 
ca nella Camera dei Oomunl. m de- 
Btaiclai* fi vervo^eao accordo cho 
n ffov ux no oonaervatora di NevUte 
Chambtriatai a vev a consumate con 
Hitler • MoaBoUnl. 

A Olasoow. nella tua nativa Sea- 


ImpnndtTBMII 
«NB paaB dell'Eurapa eriznlato 

bratetaaeasMa 


Il fBfifiB Boi glBmB ^ MoaBoUni. 

« la quoBo momanto. dalla n*» * Olosoaw, nalla aoa nativa Sca¬ 
stra condotta, coma uomini a coma ctaìiZwi* a n»os»iSe 

partito, può dipenderà l'awatere Si 

del aocUuBno Italiano a. te im ose* •a*’ “* * * **** * * *• •* " 

to muso, quclto dB noolra paaaa». greterio generale del P. C. Bony 
Vteeeiua Vactreq. dBta GtuBttte Polliti ad altri diriBWH àd popa- 

- - Afillo—1> tifi fefiBBfi i—B 1* 19**l*> 
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Gloxein 27 ncemiirv liisi 


A quando le pensiline 
alle fermate dei tram? 


Cron£àC£à di Roma 


Gli utenti dovranno 
sempre bagnarsi ? 




CONSIGLIO D’ATTUALITÀ’ AI GENITORI 



non Siano 


m «M 


Lu p€rìe<d9Ùtà éei fmeili, ■ delle . pietele, eee. 
edlurmmie eonetatMzwme '^ ii ; un : note prefeMshmsiti 


n prof. dott. Ignazio Neuachu- 
ler, libero docente di clinica ocu¬ 
listica neirUniversitA e oculiata 
degli ospedali, ci ha inviato la 
ceguente lettera, che, per il te¬ 
ma d’attualità che essa tratta, 
volentieri pubblichiamo:- 

M Egregio Sig, ' Capo-cronista, 
come oculista e ‘ come padre di 
famiglia sento il dovere civico 
di richiamare l’attenzione sul 
fatto che proprio in questi gior¬ 
ni, ogni anno, si presentano nu¬ 
merosi i casi di bambini che si 
feriscono più o meno gravemen¬ 
te gli occhi maneggiando armi e 
giocattoli che vengono loro re¬ 
galati in occasione delle feste. 

Pur non volendo alludere al 
problema morale ed antieducati¬ 
vo che nasce in modo evidente 
abituando, sia pure per giuoco, 
i nostri bambini al maneggio del¬ 
le armi ed al mal costume della 
violenza e della intimidazione, 
vorrei porre in evidenza la re¬ 
sponsabilità che si assumono i 
genitori che forniscono in dono 
fuciletti e pistole. 

« Statistiche alla mano, noi o- 
culisti possiamo dimostrare che 
diecine di bambini perdono la 
vista ad un occhio o ad ambedue 
giocando con armi considerate 
come innocue e vendute come 
tali. ■ ■ - • : -'■ ■■•■- . ■ -- 

* Tanfo ‘ per esemplificare lo 
scorso anno, subito dopo la Be¬ 
fana, presso l’Ospedale di S. Gio¬ 
vanni Juivno osservati sette casi 
di ferite più o meno gravi del 
globo oculare da capsule, cartuc¬ 
ce, proiettili di armi-giocattolo. 
Io a S. Spirito ne ho osservati 
quattro. Lo stesso ■ avviene, in¬ 
dubbiamente in altri ospedali c 
cliniche e nella privata professio¬ 
ne. Gli occhi così colpiti finisco¬ 
no quasi sempre per dovere es¬ 
sere enucleati o subiscono gravi 
diminuzioni della vista. 

n La pericolosità di tali armi 
sussiste, naturalmente, nei con¬ 
fronti dei terzi con tutte le con- 
scguenzé legali e finanziarie che 
si possono facilmente immagina¬ 
re. Ricordo un caso, occorsomi 
presso l’Ospedale di Viterbo: un 
vecchio fu colpito al suo unico 
occhio, (l’altro era già perso per 
altro motivo) mentre spiegava al 
nipotino il funzionamento di una 
c pistola inoffensiva ». 

« Consideriamo che tali casi ti 
moltiplicano ovunque ed apparirà 
allora evidente la gravità sociale 
di un assurda fenomeno di tanti 
genitori . che ’ non auvertono la 
gravissima responsabilità di for¬ 
nire armi pericolose e finiscono 
talvolta : per piangere rammari¬ 
candosi della loro leggerezza 
quando un figlio perde un occhio. 

"E’ perciò un grido di allar¬ 
me che gli oculisti lanciano tem- 
pestiuamente ammaestrati da do¬ 


lorose esperienze e da eloquenti 
casistiche: non date armi e gio¬ 
cattoli simili alle armi ai vostri 
bimbi; la pericolosità dal punto 
di vista oculistico é gravissima 
anche e, forse specialmente, quoti- 
do si tratta di armi cosidette inof¬ 
fensive. Per colpa di queste ar¬ 
mi la serena gioia delle feste si 
tramuta talvolta in una disgra- 
za e in una perdita irreparabile ». 

IGNAZIO NEU 8 CUULER 


Mostra d libri «Mvertentf 
alla S elione Te staKio 

L» Bezloo* di Testacelo del nostro 
Partito ha «lltatlto un« mostr* di li¬ 
bri per bomblnl. Ve ne sono per tutte 
le età t d» tutti 1 prezzi. Do Foperino 
« Bombi, do Osppuccetto rosso sll'e e- 
fante sapiente, dalle favole al «Use* 
tnl, la mostra presenta una rlcchexa 
veramente eccezionale. 

in o^'^aslone dell’KpIfanla. I tenitori 
troveranno una al renna economica ed 
Istruttiva nel contempo, da contrappor¬ 
re al dilagare del turpi libercoli a fu¬ 
metti d’ImportazIone americana. La mo¬ 
stra è aperta tutte le sere preeao plai- 
ta emporio If-a. 


A CORONAMENTO DELLA CAMPAGNA DI SOLIDARIETTA’ DELL’U.D.L 

Festoso arrivo dei bambini calabresi 
in seno alle famiglié dei lavoratori 

^ . ÌL ^ . . . . - - - - - - J 

Fra domenica e il giorno di Natale ne sono arrivali 43 - Una folla commossa alla stazione 
Termini -1 piccoli ospiti parlano delle traversie subite durante il trasferimento a Messina 


• > Ama II praaslam tisa soma ta 
stessa (Vangelo — Parabola del 
Samaritano). 

La mattina di Natale, centinaia 
di romani avevano 1 lucciconi agli 
occhi; centinaia di romani erano 11, 
sotvo la i>enailtna della stazione 
Termini intirizziti dal freddo, ave¬ 
vano lasciato il letto che ere ancor 
notte, avevano rinunciato al te¬ 
pore deile coperte particolarmente 
icducenVe nelle grige gioniate di 
festa, ma nel cuore non avevano 
che gioia. Sentivano, quelle cen¬ 
tinaia di romani, la gioia che li può 
provare solo quando non ai vive 
per J«e stessi, ma si vive anche — 
e, In alcuni casi, sopraluttn — per 
gli altri. 

£, quando dopo due ore di attesa, 
è giunto il treno dalle Calabria, 
questa gioia profonda e sentiitH è 
esplosa in un uragano di applausi 
e di invocazioni: il treno recava il 
aecondo scaglione di piccole vitti¬ 
me delTalluvione, altri venti di 
quei 'bambini che. strappati dalla 
solidarietà del popolo alla fame e 
al freddo delle catapecchie cala¬ 


bresi distrutta dal venvo a ' dalla 
pioggia t abbandonate a se stesse 
dairigriavia governativa, erano sta¬ 
ti catturali, rapiti c isolati dagli 
uomini di Sceiba e del CTleru. 11 
brano recava ora quel carico di te¬ 
nere vite, alle quali un atto di 
giustizia della Procura della Re¬ 
pubblica aveva restituito la liber¬ 
ti): e centinaia di romani, sono ac¬ 
corai a Termini, la mattina di Na¬ 
tale, ad applaudire e ad abbraccia¬ 
re, a fare gli onori di casa ai pic¬ 
coli ospiti, i quali potevano final¬ 
mente riavere un tetto, dormire au 
un materasso e mangiare a una 
tavola Imbandita. 

Particolarmente commossa ap¬ 
pariva la senatrice Adele Bel, ac¬ 
compagnatrice ufficiale della caro¬ 
vana, la quale, recatasi giorni or 
sono aires^rema punta della peni¬ 
sola, aveva potuto vedere e senti¬ 
re la tragedia del piccoli alluvio¬ 
nati; non appena scesa dal treno 
le si sono fatti intorno la senatri¬ 
ce Rita Montagnana, il compagno 
Aldo Natoli, segretario regionale 
del P.C.I., l’on. Marisa Rodano, 
l’infaticabile « mamma . dell'Unio- 


NON PER T UTTI IL NATALE E' ST ATO FELICE 

Quattro cittadini hanno tentato 

dì farl a finita con la grama esi stenza 

Sonnifero, lamette e acido muriatico le armi degli sfiduciati 
Per fortuna solamente una donna versa in gravi condizioni 


La festività natalizia è stata fune- 
rtataOa quaiiru tentai'.lvlxii auicidiu. 
Quattro persene, sUè quali 

la Ueia rieenrenzu tion h« poetato 
n* serenMi, nè pace, hanno cenca- 
to di toglierei la vita. 

Alte ore 11 della mattina del 25. 
in una stanza deH'albergu a Ambro¬ 
siano *, in via dei Serpenti, una ca¬ 
meriera ha trovato li ' quarantenne 
Giacomo Camurri. modenese, rappre¬ 
sentante di commercio, disteso sul 
letto, le cui lenzuola erano tutte In¬ 
zuppate di sangue. Con un urlo di 
raccapriccio, la domestica è caduta 
al suolo avenuta. Accorsi alcuni por¬ 
tabagagli. 11 Camurri è stato subito 
trasportato al Policlinico e ricove¬ 
rato in osservazione. 

Quattro ore dopo, la sessantenne 
Diana Garofoli, abitante In via Sa- 
votino 17. ha Ingerito una forte dose 
di sonnifero e, poco più tardi, è 
piombata In un torpore più simile 
alla morte che al sonno. La cognata 
Amelia Caglia è riuscita però a sal¬ 
varla, trasportandola In tassi a San¬ 
to Spirito. 

11 terzo episodio al è verificato Ieri 
mattina alle 11 in una casetta della 
più pavera fra le borgate romane; 
Toimarancla. Dopo aver trascorso un 
Natale aquallido, la trentaaettenne 
Antonietta Canu In Gasperone, è ve- 


CON UN BUON RACCOLTO PER LA F.G.C. 


Sabato tutti in letizia 

alla serata della gioventù 

I preparativi per la « giornata del Partito » di domernea 


Sabato dalle 17 In poi si svolge¬ 
rà nei locali deU’Anpi in Via 
Voia 13 una grande serata della 
gioventù ■ organizzata dalla FOCI 
romana in occasione della grande 
campagna per il reclutamento e il 
tesseramento c della -gara di emu¬ 
lazione che vede impegnata Torga- 
pizzazlone della Capitale con quel¬ 
la milanese. - 

' Tutte le aezioni. aono invitate a 
ritirare da og^ 1 biglietti d’invi¬ 
to in Federazione. - - - 

Tutte le Sezioni e le cellule del 
P.fTLI. aono intanto in movimento 
per prepararsi alla giornata - del 
Partito che avrà luogo domenica 
di modo da poter annunciare al 
Comitato Centrale che si riunirà 
Il 5 p. V. il completamento del tea- 
acramento. 


nula a lite con 1 lainlllarl, per motivi 
del tutto banali. Per comprendere lo 
alato d'animo della poveretta, biso¬ 
gna sapere che cos*è Tormarancia 
sotto la pioggia. Strade trasformate 
In pantani, acqua che penetra dai 
tetti e sale su per 1 muri, un gelo 
Cile stringe il cuore. Colta da una 
crisi di profondo sconforto, la Canu 
ha tracannato una quantità piuttosto 
elevata di addo muriatico. AU’ospe- 
dale S. Camillo, dove 1 fainiliari l'han. 
no trasportata, la donna è stata ri¬ 
coverata In osservazione. Le sue con¬ 
dizioni tono gravi. 

Un giovane disoccupato infine. Il 
21enne Ermelindo Bozzitelll, abitan¬ 
te in via Matilde da Canossa 13 al 
è tagliato con un coltello le vene 
del braccio sinistro. Soccorso dal vi¬ 
cino di casa Franco DI Meula • ri¬ 
coverato al Policlinico, ha dichiarato 
s Non ricordo nulla, non so perchè 
l'ho fatto ». ■ 


Un appareccMo es'e fuari pista 
neiratterrare a Ciampino 

Un quadrimotore DC/4 della com¬ 
pagna c Iberia • proveniente da Ma¬ 
drid via Barcellona, neU'atterrare Ie¬ 
ri aU'aeroporto Internazionale di 
Ciampino è uscito fuort pista per 
cause Impreclaate. 

Il piccolo Incidente non ha cau¬ 
sato danni nè all'apparecchio ne agli 
otto passeggeri che erano a bordo, 
tra 1 quali 11 Vice Commissario di 
Pubblica Sicurezza dell'Aeroporto di 
Ciampino Dott. Ugo Marchi, che è 
tornato ;on la signora a Roma dal 
viaggio di nozze in Spagna. 

L'apparecchio è atato aubtto ri¬ 
messo in pista dal carro attrezzi 
aeroportuale immediatamente por¬ 
tatosi sul posto. 


avevano circondato una casa, bloc¬ 
candovi tutti gli abitanti; infine, in 
via TiburtUia 744. 

Alle 199, poi, un autocanlle. re¬ 
catosi al Km. 14 della via Àppia 
Nuova per prelevare un cane idro¬ 
fobo, si è Impantanato. Un camion 
del Comune, accorso per trarlo dal¬ 
la difficile aituazione, è rimasto pu- 
re bloccato dal fango. E* stato per¬ 
tanto necessario chiamare 1 Vigili 
del Fuoco, 1 quali hanno liberato 
entrambi gli automezzi. 


Violenta rissa . 
in via dei Zeno 

Una violenta rissa, causata da mo¬ 
tivi coal futili da non meritare nep¬ 
pure menzione, s| è verificata In via 
del Zeno li. Riccardo Dei Duca, 
operalo, e Silvana Arreni, operaia, 
entrambi abitanti in via Sanudo 38, 
sono venuti a diverbio con certi 
Michele Mantelli e Pasquale Episco¬ 
po e ' sono stati da costoro colpiti 
con pugni e calci e minacciati con 
un coltello. Questo U Del Duca e 
l'Arrenl hanno dichiarato aU'ospc- 
dale S. Giovanni, dove sono andati 
a farsi medicare. 


ne Donna Italiana della Capitale, 
Ines Pisoni, Maria MichetU, del 
Comitato Centrale del P.C.I., Giu¬ 
liana Capitini e tutte le altre ami¬ 
che deirUDl, le quali dal primo 
giorno del disastro che ha colpito 
il nostro Paese, nulla hanno rispar¬ 
miato pur di assicurare a centinaia 
di vittime innocenti una nuova ca¬ 
sa c una nuova famiglia. Mario 
Brandani ha subito preso fra le 
braccia una femminuccia che ave¬ 
va Tanta voglie di parlare. SI chia¬ 
ma Cleopatra, ha dieci anni e vive 
a Caulonia' « Per non farci pian¬ 
gere — essa dice — i poliziotti ci 
dissero che cì portavano al cine¬ 
ma; invece ci imbarcarono e ci 
divisero fra 1 vari istituti di Mes¬ 
sina; il primo giorno mangiammo 


loro casa a al aono vIbH Inaultare 
da individui in tonaca nera a in 
divisa grigio-verde di null’altro 
capaci che di sputare veleno gul po¬ 
polo e sulla loro organizzazioni. 

Già '• domenica mattina erano 
giunti clandestinamente altri ven¬ 
titré bambini che erano riusciti a 
sfuggire ai posti di blocco, alle 
perquisizioni (effettuate persino 
nei radiatori e sotto 1 sedili 
della automobili) e alle perse¬ 
cuzioni. Tutti insieme. (Insieme 
anche con i coetanei del Polesi¬ 
ne) trascorreranno questo Capo¬ 
danno romano e, nel fare gli au¬ 
guri a mamma e papà, scriveran¬ 
no quanto bene hanno ricevuto dai 
• comunisti > a con quanta indlf- 
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Btaatn (Wi4); li. 6l«t. 
Wia alla 9.4 a tiaa«aU 


0 gtanw ■ 

— 0||1 fiirMI 17 
Kiaaf. li sala a) 

alla 14.44. 

— Ballattisa intfrallct: osa èinula. 

— lillatHBa Biltaralailaa — Trapartlvra ■!- 
ahna a aaaaiaa 4i lari: 7,ò-14. %\ /tnaae 
alala ao^ta a fiatf'-a- Taapartam iata- 
liata a guai. 

Viaìéils a aKoItakOa 

— • L'itHhM* faaaralai al Dalia Tarraiit: 
• Oomaai 4 troppa tardi • al FooUm; • .Vati 
lart • airoiinia; • Era eoatra Bm • al Qol- 
lùiatta a Rlaallt • U 
di • al laoia. 


dai aapalù sar- 


GHa 

— Aita al Tatalailla a a OaaaaeahM aeeo 

ergaaisMta dairbal agaf itaiadl a domtatea 
eoa earlaiat dalla • alla 4,M. Qttok lira 
TOD. lacrìaiaal la T. KaaaaU 48. tal. 490.S34. 

Varia . • 

— U 7111 (Fadaraakaa taasaa aaaWrt M- 

lUatdo), càa tararà a d.'ttfpllaui rattWiU 
taoales a er(ui'.uitt*a toerieta al fiora dal 
Wgliardo a! t eotlllatla aotta rabida dol- 
l'btl. Alla Fodarttioaa poMoaa tdarlra Orai, 
tdrcoH, aociati ad aacba laetll asMlicd a«e 
■ala da bigliarda. 

— Va cani di yr^trislaBa afH aatmi par il 
t. b:«eala di raflaatria d alata arftniiMto 

ikirEoaL Itrrìi:«al alla Srpratarla drirht!- 
tnto ia rk Aomara, K. 

Coni profeiiioaali 

-• Va MrM di iMtitira a BMao dalla dorala 
di aal SMai a eba al arolfarà tolti i fiora! 
toritll dalla 14.30 alla 19, è itala allestita 
dtiriaal prerfMiala. bertàaod la ak P.k- 
owota 68, te!«d«Ba 44.733. 



L u 11 o 

E* tragicamente venuto a mancare 
all'affetto del familiari, proprio la 
notte di vigilia del Natale. 11 signor 
Enrico Plnaroli cognato del nostro 
caro antico e compagno di lavoro 
Silvio Fidarti. Al profondo dolore 
dei congiunti a della moglie signora 
Zoralde, uniamo le nostre condo¬ 
glianze. 

Il rito funebre avrà luogo stama¬ 
ne alle 10,30 alla Basilica di San 
Paolo, 


Un cameriere del bar della staslonc c la nostra Mirella Acconciameasa 
danno la pappa agli ospiti. 


pane a mortadella, 11 giorno ap¬ 
presso pasta a ceci ». 

Due fratellini, Giuseppe a Luigi 
Placanica, d dicono d’eaaere stati 
portattj al Riformatorio, dove furo¬ 
no « rapati a zero ». 

Ora questi bimbi dimenticheran¬ 
no le loro traversie: l'albero di Na¬ 
tale che li ha accolti entrando nel¬ 
le case delle generose famiglie che 
hanno loro offerto ospitalità. Il ha 
dolcemente lanciati in un’ahnoafe- 
ra di sogno; ma non dimentiche¬ 
ranno i grandi, non dimcntiche- 
rano 1 genitori di questi bimbi; non 
dimenticheranno aopratutto quanti 


ferenza riano stati accolti da quan¬ 
ti ai professano seguaci di Colui 
che Insegnò: ■ Ama il prossimo tuo 
come te stesse ». 


Un rìfeviinento alla cittadinanza 
per fa f esta della Romania 

Per iDlzIatlva delVAssoclszlone Italla- 
Romanla, sabato al e 17,3t la via Prin¬ 
cipessa Clotilde 7, Terrà celebrato n 
qtgu'to anclrersarlo della costituzione 
della Bepubb Ica popolare romena. Al 
ricevimento — cui tutti sono Invitati — 
seguirà una conferenza del proff. D(^ 


nini • MoDtesI; presiederà li senator* 
hanno offerto per questi bimbi la Berlinguer. 


il? 


CiZiiiiiUt gioTanlle 

unitaria per la pace 

Ne fkima parte aderenti alla DC, 

ni PU, MSI, PSSII8, P8I e PCI. 

Ha avuto luogo nei giorni ncoral 
al Teatro Pirandello il dibattito: «La 
neccaaitA per 1 giovani di unirsi in 
difesa della Pace e di condurrà una 
azione par 11 tùsanno mondiale». II 
dibattito è stato organizzato dal 
gruppo promotore di tale giunta co- 
otitulto da democristiani. UoeralL 
comunisti, aodaldemocratid. oocia- 
listi, missini con larga adesione di 
Indipendenti n partigiani della Pa¬ 
ce. Dopo costituita la presidenza, è 
stata tenuta la relazione Introdutti¬ 
va da un giovane dcntocrisUano. In 
essa dopo un vasto es»fae della at¬ 
tuazione Intemazionale e del suoi at¬ 
tuali aviluppi. sono state portate im¬ 
portanti Indicazioni di Iniziative con- 
c. ;tc tra cui: distensione ■ Intema¬ 
zionale mediante trattative e pacifi¬ 
che discuBsioni neU'ambito dell’ONU 
(che dovrebbe tornare alla aua reale 
funzione di organiamo Intemazionale 
per la difesa della pace. In armonia 
con lo oplrlto dello statuto) c fuo¬ 
ri dcIl'ONU: Incontro di rappresen¬ 
tanti di tutu 1 paesi aftinchè U me¬ 
todo della guerra per la risoluzione 
delle Cuntroverste intemazionali ala 
defintfivamente bandito; letta contro 
la propaganda di guerra condotta at¬ 
traverso la stampa, il ^cinema, ccc.; 
lotta contro U riarmo mondiale c con¬ 
vocazione di una conferenza mon¬ 
diale per 11 dlsamw da tenersi se 
poedbOe a Soma, mettendo cosi U 
nostro Paese all’avaaguardla nella 
lotta per la pece; azioac che pro¬ 
muova fl ravvteinamento di tutti | 
giovani affinai* al di aopra «Ielle 
bsndicrc dei loro perUU. possano 
nuovamente ;>nirsl affratellati nelle 
lotte per le pece la libcrtA e la giu¬ 
stizia tra futa I popoIL 

seno segata aun^ 
itt a la 


aloni alla giunta, la quale terrà nel 
prossimi giorni la sua prima riunio¬ 
ne. L'ordine del giorno comprende 
I BCguentl punti: 1) costituzione del¬ 
la giunta c dei suol organismi direi-j 
tlvl; 2) mezzi per sviluppare la lot¬ 
ta In difesa della Pace In tutti l' 
quartieri di Roma; 3) la via da se¬ 
guire per realizzare uno schieramen¬ 
to unitario giovanile in difesa dèlia 
Pace; 4) le iniziative internazionali 
per assicurare la Pace nel mondo a 
la conferenza mondiale del disarmo 
In Italia. 


Amaro ritorno a casa 
dalla f^ta natalìzia 

Tornata a casa dopo aver trascor¬ 
so presso una famiglia amica la 
notte di Natale, la signora Mercedes 
GianchettI vedova PugUcaa. abitan¬ 
te in piazza Lotario t. ha avuto ima 
amarissima sorpresa. La porta d'in¬ 
gresso era aperta, la serratura acas- 
sinata. I ladri insonni non avevano 
rispettato la... tregua natalizia e le 
avevano visitato l'appartamento. Ri¬ 
sultato; aoo mila lire e una notevole 
quantità di biancheria avevano pre¬ 
so U volo. 


Numerosi allagamenti 
per la pioggia di ieri 

La pioggia,. caduta quasi senza 
Interruzione durante tutta la gior¬ 
nata di ieri, ha provocato allaga¬ 
menti piuttosto vasti in quelle nu- 
! .t .usissìiiic zone della città dove 

10 stato delle strade e delle fogna¬ 
ture lascia a desiderare. Pozzanghe¬ 
re e laghetti al sono formati so¬ 
prattutto nelle borgate periferiche 
più abbandonate, dove le strade, 
prive di pavimentazione, sono quasi 
iinpratlcabill per il fango. Ma an¬ 
che nelle viuzze del centro si sguaz¬ 
za con 1 piedi nei rigagnoli e non 
pochi sono gli appartamenti dove 
l’acqua è penetrala attraverso t 
tetti lesionati. 

L'intenento dei Vigili del Fuoco 
è stato necessario In via Augusto 
Conti 37, dove alle 15.40 al è alla¬ 
gato un appartamento: al numero 
75 del vicolo del Bologna, dove la 
acqua aveva completamente invaso 
un cortile, verso le 17.15; a piazza 
Matese 7. dove alle 17.33 un tubo 
di Scarico rotto aveva versato tutto 

11 suo contenuto dentro una stanza, 
danneggiando mobili. Indumenti e 
la carta da parati; In via Prati del¬ 
la Farnesina, dove le serque defluen¬ 
do dalle pendici di Monte Mario 


GRAZIE AL CO RAGGIOSO INTERVENTO DEI POMPIERI 

Due pozzi frenetici catturati 

in un Commissariato e ol Poli clinico 

Le movimentate tosi delle pericolose operazioni 


ATTRAVERSO GU AMICI DELL’UNITA* 


Campiteili Gorbatello P. Moggiore 
inviano tanti doni per la Befano 


Cli Amici deirUnitd al dimostrano 
ogni giorno più amici nel vero aen- 
ao della parola. L'anno acorao. co¬ 
me negli altri anni. gU emld del- 
l'Unitd diedero un contributo deci¬ 
sivo alla riuscita della nostra befana 
per i bimoi poveri delle borgate. 
Per l'edizione 1932 della befana U 
contributo' di questa nostra associa¬ 
zione al sta dimostrando sempre più 
rilevante c decisivo. Si sa chr lon 
basta propagandare la bella o tra¬ 
dizionale iniziativa del nostro gior¬ 
nale per assicurarle in partenza tl 
successo. Occorre anche U contribu¬ 
to organizzativo della riuscita della 
festa del bambini, ed * proprio que¬ 
sto contributo di organizzazione, che 
si esplica nella raccolta caplUara del 
doni c nella popolarizzazione locale 
della iniziativa, che aU producendo 
quest'anno 1 niagglorl succcaaL 
Dopo gli «Amici» di Porta Mag¬ 
giore c di Trastevere al aono ora 
mobilitati quelli di Campiteili, 1 quali 
hanno raccolto. In particolara: MO 
tira dal algnor Guerrieri, MB dal 
sig. Pacifici. 500 dal signor Perrt. 000 
presso là bar Biondi fn via del Gliib- 
bonaii S7. C l'elenco continua; IW 
lira edleelaate Fartao, S copertina 
Otta Vteaao la via dal OlBbtan* 2 l 


n. 44. 3 scampoli dalla ditta Funaro 
in vìa dei Glubbonarl SI e 4 scam¬ 
poli dalla ditta Pipemo In piazza 
Campo de' Fiori. 

Dagli Amici deB'Unitd della Gar- 
batella ci è pervenuto un lungo elen¬ 
co di oflerte: De Dupla SO. Di Mar¬ 
co 50, A. Ricci 45, Vettraino 20, Ren- 
gl 20, Elio Pezzetti 25. Domenico 
Renzi SO. Luigi Puccllo 25. SavinI 
37. Mancirelll 29. Duilio Cestre SOO. 
Vittorio Santini 27. M. Fernal 100, 
G. Guerra SO, F. Guerra 70. R. Ai- 
varo 30. M. Pitti SO. FonUna 20. Ne- 
na R. SO, L Rlggi 00. O. Rlggl SS. 
I. Ferretti 100. E. Porcu 90. E. Cro¬ 
ce SO e Battaglia 25. 

Ed ecco gli Amici di Porta Mag¬ 
giore con un nuovo elenco: panifi¬ 
cio Rosina Cappelli In via Macera¬ 
ta 1000 lire; ma^ierla Rosa Arcert tn 
via del Pignele, 1 pancertna di lana 
per bimbo, una canottiera a un palo 
di calzlnL N. N. JOO. 

A queste offerta vanno aggiunte, 
infine. le 1000 Uro Inviate dal ai- 
gnor Agostino Pompili (via Scar- 
panto 33) e le 9C00 Inviato dal ai- 
gnor Roversl, abitaata td via della 
Cluliana M. 

. A «atte m 


In due giorni, 1 pompieri di via 
Genova sono stati chiamati due 
volte per catturare due poveri alle-' 
nati, uno giovane e uno ass.vl an-i 
ztano. Catturare t pazzi è tutt’altro 
che facile e spesso è anche peri¬ 
coloso, per l'inseguito non meno che 
per gli inseguitori. Prova ne aia 11 
tragico « caso », che tutti ricorde¬ 
ranno, del giovane e noto sportivo, 
colto da una crisi di follia, abbat¬ 
tuto a revolverate da un poliziotto 
contro il quale aveva minacciosa¬ 
mente brandito un coltello. Ma ai 
Vigili del Fuoco incidenti del ge¬ 
nere non possono capitare, aia per¬ 
chè sono dotati di grande sangue 
freddo, sia per la semplice ragione 
che non portano armi. E veniamo 
al due fatti. 

Alle 12.40 dell'altro Ieri, 11 19enne 
Mario Martinazzl è riuscito a sfug¬ 
gire dalle mani degli Infermieri del¬ 
la clinica per le malattie mentali c 
a darsi alla fuga, nel viali del Po¬ 
liclinico. Invano Inseguito da un 
nugolo di Infermieri e da alcuni 
agenti dt polizia, U povero folle si 
arrampicava au una finestra e si ag¬ 
grappava al davanzale, minacciando 
di gettarsi nel 'moto. SI è pensato 
allora di chiedere Tintervento del 
pomplerL 1 quali sono riusciti ad 
afferare abilmente 11 Martin izzl. 
evitando 11 peggio. Poco dopo, stret¬ 
to In una camicia di forza. U gio¬ 
vane veniva ricondotto nella clini¬ 
ca neuropalchiatrica. 

Ieri mattina, verso le 8.40. 11 tele¬ 
fonista del commissariato Magnana- 
poli. aito In via Palermo, ha chie¬ 
sto l'ausilio del pompieri, poiché 11 
eoenne Pietro Tomacclnl era atato 
assalito da attacchi di pazzia nel 
locali del commlsaarlato stesro. An 
che in questo caso. la rapidità c la 
esperienza dei Vigni del Fuoco ao¬ 
no stati sufficienti per evitare gra¬ 
vi conseguenze. A bordo di un'am' 
bulanza. 11 Tomacclnl veniva tra 
sportato senza danni al Policlinico. 


Improvvisa morte 

di un vecchio invalido 

Mentre festeggiava fi 25 dicembre 
In casa del nipote Mario. l'Invalido 
Ernesto Claburro. di 87 anni, resi¬ 
dente a Fiumicino. * stato colto da 
malessere e poco dopo, mentre ve¬ 
niva trasportato sH'ospedale di San¬ 
to Spirito, cessava di vivere. SI trat¬ 
ta protebilmente di un attacco car¬ 
diaco. 


loro abitazione a U più piccino, Wal¬ 
ter, aveva riempito di carburo ima 
lampada ad acetilene e si apprestava 
ad accenderla con un fiammifero, al¬ 
lorché dalla lampada scaturiva una 
alta fiammata che investiva In pieno 
viso 1 due bimbi. Medicati e ricove¬ 
rati all’ospedale, ne avranno per una 
settimana. 


IL TESSERAMENTO ALLA C.d.L. 


I polisrafici 
al primo posto 


Dal dati finora pervenuti e con¬ 
trollati le percentuali raggiunte dal 
tesseramento sindacale 19^ In T»p- 
porto al numero degli tscrltU del 
1951. per alcuni dei principali sin 
dacatl sono le seguenti: Comunali 70 
per cento: Postelegrafonici 52 per 
cento; Ospedalieri 75 per cento; Chi¬ 
mici 86 per cento; Metallurgici tl 
per cento; Statali 73 per cento; Po¬ 
ligrafici 84 per cento; Alimentaristi 
74 per cento. 

Inoltre la Camera del X-avoro di 


Civitavecchia ha già rinnovato 11 tes¬ 
seramento deU’SO per cento degli 
Ucrltti del 1951. 

Tali percentuali al poasono tutta¬ 
via considerare come già largamen¬ 
te superate dato che molti collet¬ 
tori ed attivisi non hanno ancora po¬ 
tuto far pervenire ai rispettivi sin¬ 
dacati 1 dati della loro attività. 

I dirigenti sindacali. 1 collettori. • 
gli attivisti sindacali, artefici di que¬ 
sti tuccessL saranno festeggiati nel 
corso di un trattenimento che la 
Segreteria della Camera del Lavo¬ 
ro ha organizzato per sabato 29 cor¬ 
rente mese allo scopo di celebrare li 
raggiungimento dei 100.000 tesserati 
per rinizio del 1952. 

n grande slancio del lavoratori ro¬ 
mani che a . decine di migliala han¬ 
no già risposto aU'appello della Ca¬ 
mera del Lavoro, autorizza a rite¬ 
nere che l’obiettivo dei 100.000 tes¬ 
serati entro il 31 dicembre 1951. sa¬ 
rà senz'altro superato. 

E* in questa atmosfera di Intensa 
attività organizzativa che la Camera 
del Lavoro cd 1 sindacati di cate¬ 
goria al apprestano a sostenere le 
nuove lotte in difesa dei benessere 
dei lavoratori e della cittadinanza ed 
in difesa della pace, bene supremo 
deU'umanltà. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

0001: Segretari d»ll» aas'ioal alU 14 * 
treok a f. Ftri«e«; OrfiaintUfi dell* •*- 
tìoai alle dlciolt» « treola la Fed.; igiiyriy 
della iea’i«- alla diektle a traila a CoIcom; 
Buy. lena, alla er* aedkl alk tea. Luderkl; 
Buy. di auia alla diektle a traiti ii Fed. 

Velia riofiioiie dei Segretari iiraBoe eoose- 
gnati ) birrai alk «n'.<«i Tkciltdel. 

a AMICI DELL’UNITA’ • 

IIESFOM. I JLarlti f eellegklaBla eWi 
illa Sei. LsiloTiai alla 19: yeaaeaa tatane* 
Dire aicàe I dlIfiKeri. 

COMM. mnilNn,E; Tilk le teeyadaalèl! 
oggi yreiao TUR. Froyigiaik alle 18. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

DOGI; àlk 19 aegret. e cegretarle a t. 
LoTiielli. 

TOTTE U nz. aiodlM aalra deamà le 
baediere della F.G.C.I. areaaa la teda d*I- 
l'AV?! (eia Saeoia 19). 

OGDI alk 16.90 yrease Sea. 0*Ioaaa 
corso yroe. degli atodeaÙ ardi. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 

Oggi alk 16 k eespmt. di tatti i air- 
rolì l'Dl prMvi Vie 4 '■'ovemtir* 114. 

Riceolia per rmietenta Bttilit’a iirkkatit. 

CONSULTE POPOLARI 

U IlillilONE di ataaera al etak Atealko 
X t Hmaodela a aaàak alk era 16.30. 

STiilBA asMnVIea yofioltr: per H dibattito 
dM probln&l locali a Foetoewrk. Fiekakta. 
5aa Btsààio, Foste Hatroole alt# 19,90; a 
TibartiM alk 20.30. 


LA RADIO... 

RETE AZZUBtlA — KJOt Mu». H- 
Chieste — 17. c Pimpinella e il avo 
latte a eafft > — 17,90: Ritmi — 
1S,30: Orch. Aoepeta — 19.36; Or¬ 
chestra Ferrari — 20,33: Orch. A»- 
geilnl — 21,. tl Porta* — 22,35. 
Brahma — 23.20; Dal a cabaret Boa 
caccio » di Parigi. 

RETE ROSSA — 13»; Orcheetra 
ISavloa — 14; Mia. rich. 14,30. 
Onta Otherina Baurage — 17,49: 
Oanzonl — 16: a Tristano a Isot¬ 
ta» — 19,35: canta Murolo — 19 
a 96; Mus. rleh. — 33.05. Orche¬ 
stra Gallino — 32,45: Uotlel 4'oi- 
tre Oceano. 

STASnONI ESTERE — Mosca (me¬ 
tri 41,13). or 19,30, 30.30 . 31,30, 
33,30 — Oggi In Italia (m. 31,41, 
31»), ore 33,30 — Questa sera In 
Italia (m. 378), ore 33,30: Notiziari 
in Italiano. 


ABBONATI SUBITO 
B FAI ABBONARE 
I TUOI AMICI A 

IL GUENDIRIO 
DEL POPOLO 




Econtaioile (ombustlbile 

soprattutto avltata incendi, ripulen¬ 
do regolarmente tubi da stufa e cu¬ 
mini con la sDIAVOLINAs. 11 mo¬ 
derno distruttore della fuliggine I La 
troverete dal voatro droghiere, car- 
ixtnalo, fumista, ferramenta, ecc. 

tiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

COMUNICATO 

Se B vostro aarto non fa In tem¬ 
po a confezionarvi l'abito o li eo- 
prabito, profittata della llqmdaziona 
che la DITTA E. CORCIONE Carso 
Vittorio Etnanaele. 161-163 (di fronte 
alla Cancefierla) sta attuando Per 
FINE GESTIONE. 

Troverete già belle • pronte con¬ 
fezioni di c]as.'e che sono come su 
misura « a PREZZI SOTTOCOSTO. . 

Cinodromo Rondinella 

Questa sert alle ore 15,30 Riu¬ 
nione coroe Levrieri a parziale 
beneficio C.R.I. 

•iiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiitiittiiiiiiiitii 

I QUATTRO 

sono d'accordo 

che « SUPERaBITO » Via Po. 39-F 
(angolo Via simeto) vende 1 più bel¬ 
li Impermeabili per uomo, donna e 
giovanetti; abiti e paletot prónti a 
su misura, stoffe a metro, giacche, 
pantaloni. Tutti articoli di fiducia a 
a prezzi speclalL Provate anche voli 
Vendita anche a rate. Si accettano 
In pagamento buoni; EPOVAB - 
ECLA - OAM - FIDES 


ANNUNZI SANITARI 


Dr.P. 


„ MONACO 

Care Indolori rapide radicali 

EMORROIDI. VENEREE, OINECOLOOIA 

Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla, 72 • Ore 8-19 /n riiiurt 
Fest. 9-12 . Tel. 862-966 (r. rlumLl 


snoM 


DtlTTUR 

ALFREDO _ 

VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI * VENE VARirOSB 
Ragadi, Plaghe, Idrocele, Brolo 
. Cora Indolore s senza operaziooa 

CORSO UMBERTO. S04 

(presso Piazza del Popolo) 
Telef. 61-929 . Ore 8-20 - Festivi 8-11 


STROM 


DOTTOR 

DAVID 

SPECIALISTA DERBdATOLOGO 
Cara Indolore sansa operaalona 
EMORROIDI VENE VARICOSE 
Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - 1MP<5TENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 

Tel. 34-561 . Ore 8-20 - Festivi 8-13 


VEMSREt - mPOTENZA 

.Sìss^ESaUILIIIO 

I cÀua 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni aeasuall, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
Impotenza ribella, peieoll. fobie, de¬ 
bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, cure speciali, ra¬ 
pide. pre-post matrimoniali, cura 
modernissima per U ringiovanimen¬ 
to. Grand'US. CARLBTXl dr. Carla 
- PIAZZA BSQUILINO U - Soma 
(preàso Stazione) . Ore 9-12, 18-19 - 
Festivi 0-12. Salo separate. Non al 
curano veneree. D dr. Caxlettl non 
dà consulti tn altri Istituti In Italia, 
Migliala di attestati. 

Per Intormszloal gratalte scrivcrs. 

Massima riserratezsa e serietà 


Dr COLA VOLPE 

PREMIATO UNIVERSITÀ* PARIGI 
Venerea . Biillilde - Uretra - Vescica 
Proetata . Impotenza - Sterilità 
FcmmlnUoa Maschile - Cure Moderne 
BBSimJ Sangue Microscopici 
ONORARI APPLICA-n SULLA TA¬ 
RIFFA BASE - PRATICHE PER 
RlàlBORSO DA TU-m GLI ENTI 
hniTUALISTICI . ÌNPOHMAZIONI 
GRATUITE , S.àLE SEPARATE 
Orario: 8-20 - Festivi; 9-12 
VIA GIOBERTI 30 (Stazione) 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico e BR. SEQUARD ». 
Specializzato solo per la cura di 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun¬ 
zioni e anomalia sessuali con *oll 
metodi aelentlficl ((e non propri). 
Frigliità, sterUit*. Cura ringiovani¬ 
mento (metodo Bogomoletz) innu¬ 
merevoli guarigioni doeumentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-13. 
18-19; festivi 10-12. Consulenti; Do¬ 
centi Università. Saie separate 
Piazza Indipendenza n. 5 (Stazione) 


A £a Gasa del ^^ 13 ianco 

di M. M A E S A N O 


TBAGICà COMCIUSIOIIE DI UH CIOCO 

Ammazza il fratellino 

con una fucilata nell' occhio 


TELERIE 

COPERTE 


Offr* sempr* arilcoli della miglior* produzione 
nazionale a prezzi più bassi della concorrenza 

Cor rocMsione iierge ì RiigliRri logori iITiffezioiafi Clientelo 

LARGO FONTANELLA BORGHESE, SO - Telai. 64-020 


Due bimbi ustionati 

•1 vieo da una fiommaUi 


Due fratellfnl, Walter • Gerardo 
Pasquali, rispettivamente di i e 11 
anni. ablUntl a Viterbo In via To¬ 
bia S. sono stati ricoverati Ieri al 
Policlinico, in seguito ad un taci- 
dento nel quale ambedue hanno rt- 
ito astlool agli oechL X dna bem- 
9 le IMA I' ' 


poitst 
ebiL 3 


Una tremenda aclagura; che he 
getuio nel lutto e nel dolore la fa¬ 
miglia di un contadino. Paolo flo¬ 
re. si è verificata nella tarda aera 
della vigilia di Natale In una fra¬ 
zione nel pressi di Velletrl, denomi¬ 
nata « Colli Ottone ». 

Nell'abitazione del Flore regnava 
quella aera una certa animazione: 
padre e madre erano In cucina, oc¬ 
cupati a preparare, le vivande che 
dovevano aUietare la mensa per fl 
tradizionale « cenone »; 1 loro figlio¬ 
li. Gina di 9 anni ed Emilio di 10. 
sentivano più degli adulti la festa 
e si aggiravano Irrequieti per la 
casa, provocando a volte t rimbrot¬ 
ti del genitori che tentavano vana¬ 
mente di calmare la loro euforia. 
Pot 1 due frateilinL per gtuocare a 
loro agio, si appartavano nella stan¬ 
za da letto dei genitorL Ad una 
parete della stanza era appeso 11 fu- 
cQe da caccia del padre e In pic¬ 
cola Gina se ne tmposeeseava. Seb¬ 
bene con una certa fatica, ella lo 
imbracciava c lo puntava per giuo- 
eontro O fratello U quale, meurioeito. 
avvicinava l’occhio alla canna ri¬ 
volta contro di loL 

NeQe atcaio Istante le sareUlna. 
a grav» 


giuoco, aveva poggiato un dito eul 
grilletto deU'arma che. sotto la pur 
leggera pressione, scattava lascian¬ 
do partire il colpo che si trovava In 
canna. La tragedia era accaduta 
in un attimo, ed ora il bimbo gia¬ 
ceva esanime a) suo)'*, con 11 volto 
Imbrattato di sangue, mentre la so¬ 
rellina Io guardava Inebedita e in¬ 
credula, come se stentasse a ren¬ 
dersi conto di quel che era accadu¬ 
to. 

Data la minore età della piccola 
Gina 11 padre della vittima * stato 
denunciato per omicidio colposo, 
perchè ritenuto responsabile della 
sciagura avendo lasciato U fucile ca¬ 
rico nella sua stanza. 


Per i negozi 
chiud ono piu fardi 

Ricordiamo che oggi l’orario di 
chiusura serale per 1 negozi di ab¬ 
bigliamento. . arredamento, articoli 
da regalo a merci varie è stato pro¬ 
tratto alle ore 20.30; queUo per 1 
negozi di generi allmcnurl au« 21 
(rivendita dt vlr.o a rjrpo a oUcu 
B}- 



79.000 


MASSAIE! 

la lavatrice elettrica 

HOOVER 

è indispensabile so¬ 
prattutto alle famiglie 
di gente che lavora 

Nessuno più della moglie deiroperaio, deU’im* 
piegato, del professionista, ha bisogno che la 
mòle dei suoi lavori domestici Tenga alleggerita. 
La lavatrice HOOVER vi fa in breve il bucato 
di un’intera settimana, vi fa risparmiare sapo¬ 
ne, vi conserva a lungo i panni e, prima di 
tutto, non vi fa rompere la schiena su una va¬ 
sca o su un mastello. 

Chiedete al rivenditore più vicino, o diretta¬ 
mente al « Servizio Hoover » una dimostrazione 
assolutamente gratuita e senza impegno, al vo¬ 
stro domicìlio. 

Titti di tgfirecdii ■•OYliKai gamMetagcnre i rate 

La Hoover vende solo tramite i rivenditort 


HOOVER iavatncUuctdatnci.aspiraj^\;e 
Concessionario per l'Jtalia CentraleSJLEJk 
VIA F. CRISPI.S6 • ROMA • TII..4SI.258 
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VISIU AI.IA CASA nCL CUCIA 



Su un letto c'è la eeggiola spez- le corna è l'urtimo a tapello >. 
tata sulla auale Trilussa cadde il TaI»T)lttt fcon due ^ersi. che 
fioroo della sua niortt. Questa fanno «upporre già il centro di 
casa di Triliissa è veramente una una favola- 

tra le più suggestive e strane di- Cfuanno wr cinfhtaU oiddt la canuza 
more (l'artista che mai stano esi- a*rra$pd ira u fratta a Basta. 

itile. Solitamente case di questo O tre cersi, che fanno un di>e- 

f enere se ne redono, che so?, al- gno completo: 

uhimo piano di un >ecchì0 ca- Cti m modo da parli ro<l runuuj 
iaraeuto di via .Marglltta, dove un rka quanno ch'apre bocca fa raffatto 
pittore ha organizzato una stra- . d,nappo,o. 

niliante sofOtta a soppalchi e roise, chissà, sciiveva di nasco- 
icale e finestroni. Ma per arri\are -sto » '«“rsi sul quadernetto, osser- 
alla casa di Trilussa non et sono \ando qualche personaggto in vi- 
da salire le scale di un palazzo sita. 

patrizio, nè quelle di un cusaiuen- di rado, tra gli appunti, 

lo alla Valadier. Non c'è da salire troMumo qualche cosa di più -o- 
nessuna scala perchè la casa di stan/ioso tcco. por c-^mpio. un 
Trilussa è al piano lena, e il tpigramma completo 
palazzo è un palazzo che ospita Cara una porta un omo. a tem/io antico. 
Ul più moderna delle arti la «et- rredaoa a l'amore, a ramiciitia 

Ita., porche è mio I ì; 

di doppiaggio Cinemulugranto e t m fanno tra un hon omo 
leoni ruggenti e procaci fanciulle incapace da fa 'na brutta aaiune 
guardano il visitatore indi'<cret 0 . che lo ch.aniaDeno ar m.iiLhione 

Ma, superata la porta stretta sU 1-n Trilussu iiieditu, e del 1 ri- 

cuì è scritto «Trilussa ». ecco che niÌ?liort' Frovìaino qui una 

il mondo cjambia: uno stanzone, mc'se di fantasiose storie appena 
Infinito, un magazzino alto line abbozzate. Apprendiamo qui, da 
piani, diviso, per modo di dite, una cnnsuiita nibrìcn. che Tri- 
da bassi tramezzi, tende, jiaia- lii'"a aveva intenzione di impe- 
venti. Una stala di lezno pu:ij gnaisi nella rcda/ioiit di un vo- 
al ballatoio, lassu c em In «t.^nza vnbvii.trio del ibalotio romanesco. 



DOPO IL PRIMO CONVEGNO DI FORLÌ’ 

^ . - « • ' MOSTRE 

11 teatro di massa romane 

CT < T » -V y 

_ _ '• *— I t i. V - 

Ìd^r 1 *i iìfi^O!*Ì flA Iti A. 111 ' 

■ JL .1. SSk JULI. Ww JUL Jl mosti» attuslment» «pait», cloà del* 

1» QuaUrtennalA. rlfarlremo al lettor», 

- .— I ■■■■ , ' .• ’, almeno In parta, BuUlUneraiio ml> 

, ‘ . noro dello esposizioni e delle gallexlec 

Due anni di attività - Discussione aperta tra intellettuali e Cominceremo dalla Galleria Nazlo* 

j naie d‘Art« Moderna, dove tl visitato» 

lavoratori - Per il rinnovamento dell arte dello spettacolo "^lónl'tkgV/T^nSi^tSSitì^^ 

. . ' ■ ' ' ' " ■' . .11 I . - .— ... ministero della P. I, una mostra di 

Per due giorni, a Forlì, si è discui- ciò: esio non li è limitato a fare U del teatro il solo Eduardo De Filip- J^wti°tme™mldlS e'^S^^t^do? 
so di teatro. Ma il carattere profon* punto sull attiviti del teatro di mas* po ha saputo interpretare con arte pitalla meridionale, che rarc.nttetto 
damenie nuovo di questo convegno sa, nè a discutere, con una serietà e sincera la nuova realtà di questo do* e scrittore Roberto Pane ba illustrato 
rispetto agli altri organizzati di con* un impegno rari, quali diffìcilmente poguerra. Oggi, vicino al teatro di con un» conferenza. Non potrà tut» 
sueto dalla gente di teatro, non con* accade di notare nelle riunioni di Eduardo dobbiamo mettere il teatro tavla 11 visitatore indugiar troppo 
sisteva solo nell’intitolarsi « Primo soli « tecnici » e « specialisti », la di massa. A questo movimento di uni* della mostra, perchè U p^ 

convegno del teatro di massa, ma qualità artistica e il valore culturale ficazìone culturale esso reca un ap* 

anche e soprattutto nel fatto che a degli spettacoli dati, ma ha anche af* porto decisivo, poiché la sua sostan* miuonl per rlpnstlnare m lo- 

discutere erano intellettuali e lavora* frontato, e possiamo dire chiaramente za, i suoi contenuti nascono dalla cali un Impianto di riscaldamento, 
tori. Se la natura del teatro è, come impostato, con un ampio contributo vita, dalle lotte, dai problemi del* ma è dubbio che 11 governo, fi qual» 
è, anzitutto nel continuo, aperto dia* di opinioni e di suggerimenti, il prò* Tltalia d’oggi, e sono espressi secondo trova denaro per lo speso di guerra, 
logo fra lo scrittore e il suo pubblico, blema della difesa e del rinnovamen* i modi propri del folklore tradizio* h» trovi jw necessità di questo go¬ 
ffa l’artista e la sua società, a Forlì to del teatro nazionale. , naie. Al rinnovamento delle decre* . 

VI re.i'i77ava anche, e concretamente. E’ nel quadro di questa lotta, pos* phe e vacillanti strutture del teatro Allo « Zoodlaco • ZavatUnl ba inau- 

questo fondamentale presupposto. siamo bene usare questo termine, che italiano, esso porta il contributo di gurato una personale di piccolissimi 

Il convegno d, Forlì veniva in bisogna vedere l’attività svolta dal una vasta organizzazione, di Si 

certo senso a chiudere • primi due teatro di massa finora, e quella che teresse largo e ricco di sensibilità tratta perciò di * uno scrittore che 
anni di attività de! teatro di massa, si svilupperà in seguito co i i dipinge*. Graziosi doni di Natale 

ed oltre a lire il bilancio e Io studio H movimento di unificazione cui* . «'o"® per chi voglia boariamente pren- 

dei rivuUau. sta dal punto di vista t. lo,,^ antifascista e ^ dete In ^ro 11 mondo che cl di^nda 

orfinizzatuis che da niiello islii nrn* ‘ antiiascista e jato di teatro. Delegati di tutte le (« I preti, che ossessione ». sembra di* 

orfìmeioV ..hnral/ av^v, d rom ** 6“"^* liberazione hanno confe* città italiane nelle quali ormai il tea* Zavattlnl ponendoli sotto 11 fuoco 

n T f. mrt òlieZi rito carattere regionale, ha trovato tro di massa ha i suoi organizzati, «PParecchlo fotogrsflco-mitr»* 

P'to vii prec-stre i luturi obiettivi _ , , j- i.- • • j. i. • • • • • gMatrlce oppure facendo loro nce- 

dcl suo sv iuppo 'ri questi anni il contr.buto di molti u mini^ di cultura, regisn, critici, confessione di uno sclnèrnlot- 

M.t li convicito di 1 orli è stato fra gli scrittori, gli artisti, e gli uo- scrittori, uomini politici hanno di* to con tanto di rosario) 
anche di p ù. molto di più di tutto mini di cinema italiani; nel campo Portando ciascuno il contri* Stamperia Luigi Bar- 




} ' 




DOMF.MCO PURIFICATO: « Pescatore » — Questo dipìnto. Insieme 


al ballatoio, c <*iu In '^lauza ii ( laic o romantico, altri dello stesso autore, è esposto alla \1 Quadriennale di Itumu *anc he d. pù. mo’.to di più di tuttolmini d, cinema italiani; nel campoP‘-““o. ponanoo ciascuno i. vo.un* ^ stamperia Luigi Bar¬ 
da letto del poeta, in mi coni- di cui e già mi mi un abbozzo. Tro- . . .... oo'o della propria esperienza e delle un»'riassuntivi della 

doictto, dove st trovava anche il ''ionio co-ì molte cose che non • • •»• » •• proprie opinioni. Ma noi av'remmo produzione di Incisore. BartoUtil 

nuftà. Di là una fincstrelìa qua- ma sono allo stadio informe INCHIESTA. SXJL SUPERSFRUTTAMENTO NEL MEZZOGIORNO jtori, accanto agli intellettuali demo*!vivente quello che ha più estro. plC> 

drata «i aure aH'ìnlrrno dello ® prosastico. Ancora un ntrutlti _____ oratici e ai rappresentanti dei loro vitalità, più Intelligenza dello stru- 

Btanzone e ner suo mezzo Trilussa malisno: < Denti non fitoi. Ride- _ giornali, un numero maggiore di uo- che u«a. più contatto <U ogni 

■ A • A® ^ yr 

mandava giù un panierino per u»*'' cattiveria piu amara: < .-I IH MA MI AA « professionale ». Avremmo geoA». 

■■fi fi AT A 1111 A 11 T A T A ¥ li; A «rru - " ’x; sr'i 

Giù, in basso, c'è un caos Luterano. Giordano Bnmo ^AA ^^Ba |QB B| AJB| Bl HJBl Hi BJBl che desiderano ^^clo diventare signora Devayanl Krlsbna all»* 

fcrnale. Un idolo orientale assi-o i« mezzo a Campo de Fio- W W -^ ^ — strumento, il più degno degli stru- ^tita dairistttuto per « Medio Orten- 

sul ventre cescante guarda con fl»** p(‘rò. lo aedo menti, per 1 educazione e la cultura te » Pai Brancaccio (si tratta di 

occhi ììnnirii l'imma'^ine ironiz- brutto*. O un aforisma irrispet- a A M A ■ B A B II ‘^i ii popolo, fossero nell» Ca* paesaggi del Tibet, del Sllcfclm e dei 

xata di «Santa Puna* un tratto a L'abitudine e una forza ■ S BHHIBB BBGHB BB Lavoro di Forlì, a rendersi Kasfimir) ricorderemo la personal» 

nero sì gira lentamente nel nfezzo cambia #B tf|| V •• A A A flP 11 V BB V* V fi B A Cb C V A BH stava ac Jl Ant^n^ mvltera^l» 

di un cuscino stinto, poggiato su piu facilmente dt religione che di B|SI I ^MjBJIBb B B mSL M. J. BiBJb. A BAA cadendo, anzi che era già accaduto «Giosi» (in Via del 

una sedia zoppicante, con un prò- caffè*. Il ncK-ciolo di una favola: fli 9B BHr BB BB BB Bf e del quale si prendeva atto. Babutuo) e una mostra di disegni 

fondo avvallamento nel centro. < grossi comeroo le BB^ _ Il latto nuovo era questo: che i in/antlU da Chlurazzl. 

Sui tavoli, libri, carte e carte e àittfanya. dh$e il lepre al levriero -— — , u°Tu i . P''«° Alla «cuaeapanca. (Babulno 107-a). 

carte, e scatole di latta o dt legno. lorreoa appits^o*. . ,* t'il onnn t'i f‘ì n tinirl tt 11 i t'a T ^ ì Tì fftm n nn 1 f>rP - t ìlt ì fi ÌLfìtt F OFG • espone una serie di suol disegni 11 

che contengono le lettere ricevute. Soltanto appunti-^ Ni-u '•olianto. L fi ( Otìip l €S^O ( ÌLIO fìrOClHÌ tltO - Lj IflfGlllO (IBllG pClSllLlCrffij » » fllllj^lltllfr Ul t: t drammatici del fascismo, come giovanlsaltno Domenico Gnoll. A lui 

o restituite in tanti anni. Alle A prima vi■^Ia. a parte le favole . j j * ài cYàc*a-a*r* av<r'-ano assunto la difesa del lavoro. *a un energico rimprovero per quel 

pareti — se si possono chiamare impegnate che si posbono ricavare di lnVOFO SU VentlllUat tf O - Ufi SUlUriO ettettlVO Ul CLllGCeìltO IITG II glOmO della pace e della libertà negli anm suo muoversi sulle piste deu-arcld»- 

pareti questi «pigoli di mobili, come testo critico dalle diverse _1-_ “a"”” ^mÌ^o®T“tfer non 

questi sottili veli di compensato redazioni che troviamo in questi ' . v . , a « . «democratica» repubblica ita- 

queste scaffalature bieio^ con ì quadernetti, possiamo già parlare DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE j E' facile immaginare come «(fuH. anche se se ne sono auliti fa'rrioDr”- )**"*’ Prtndevino in mano ^“qSri? SSà^òteiol^di 

libri che si appos-^iano bsliembi e ‘IL P‘’r meno, due opere a più — SLolqa lo sc-opero in una /abbri- solfanfo novanta, a Questi prò- tema, chiamammo per farm apri som della cultura, difendevano con riif^nn e di invenzione ha is p'ttrl- 

^aA.KCtati -Italie Z ampio re^pi u di cu. c‘evidente SENSALE dicembre- 'ca. tu un vfj.ao'o anche uno scio-f pne ,i.i d;>eono ^t>^rvLon^eoua.i re: gli uomini * “ hrz.i. e s. preparavano a difendere ceTorlnesc m.tma GmPo ebe'^ipo- 

ruto"rdn r.trani di n .in.ln la imposta lime In n -mo luogo rìoV'n.rn rfo », Pre t ‘i '‘^'‘0 dei.56 quiuiali (oggi o3l A loto poco terra con la spalle poppiate alle avvenire, uno dei ne alla «San Marco. (Via del Ea- 

rra giovane, eoo i baffo,i, ai,F, il ■™'ia...o abl,o,i.f..,„v.„oa,c ,o™?FÌ°fmmó a“tao da Caia,.- o?r.ico° ar?" araHerU wX? in'oaao*' d, “ZÌSL, 111 Zfaccla""" b'-i P» *llf "«»“■ f.’ du'oo). E b. aofb.oo. au. par.u 

bastone lo scuro cappello flo;c-io. abbozzato, uu poemetto sulla zaro per arnvare nel tardo po-.^,.^ Complesso r dmaie al- loro i rimanenti 47 quintali (come 1 Lavoro duro, signore mio — rS'uMtrìl^sicnifiam *det 'o raccogilSIento doJ^ tante talnant 

I suoi bastoni nodosi e grossi «o- c-rcazione de! mondo Non sono meriggio a Sersale dove Portam- quanto uno sciopero di era stato pattuito) si debbano fece quello della chitarra con ., » * j- t. sciagure» per usare quanto ella stes¬ 
ilo ancora in un portaombrelli, ''«rat, ina ><0118010 dialoghi tra gli mo la notizia dello sciopero vinto * jj^e::adri contentare di cinque o dieci qum- noce stanca. Mi indicarono il po- ®ae tl teatro di massa ha scrive Ma appunto in questo no¬ 
eti ancora è lì la surreale «alita animali, molto gusto-i. Esempio: Dopo Cropani la strada avevai ^ un raccoglitore di 1“^» »n meno Essi non possono sto dove, a terra, su alcuni sac- J^olto hnora c «''olgeri in fuwro. cogiimento (che è triste) d por» 

degli angeli, con i paffuti dorati < ** pappagallo: Fiat lu.x. cominciato a salire, gli ulivi «?ru-|ca<;'aonc riceve un salari,, gior- protestare contro lo stima dtsonc- ^hi dormivano lo donne, poi il ‘ indugi più di quanto la realtà 

cherubini barocchi che si arrarii- cornucchia. Seccatore, quellno divenuti sempre piu radi c, naliero che non supera le dtt‘'rrn- ®io o contro la pioggia. posto degli uomini e, infine, l’an- oifcnvori^ ^ .*,*’,,* rlrnonendo tm laitro 

Dicano su una ruvida scala da Pf^PPagallo Sun fa che dire- Fiat inAne, tutto il paesaggio c’|ra ap- to lire * .4 conti /atti ma /arh,> U ìa^ oro dei raccoghto-i si prò- g^lo degli osini, il piu caldo e ‘1'”® 

muratore, su su fino al soffitto bi.v.' Fiat lux* P“f»o dominato dalle ombrovc q,„, conti, c to.va molto compli-‘,i^ar per un paio dt mesi S inizia rjp„r„(o perche una bestia rap- "'rrc del Mezzogiorno, delle miniere *®nemi di Beckman e di 

'trilussa è* anche lui oui Ci ^ volpe: ('he volete! Sono le ehioine dei castagni, i frutti spi- fata 1 quando « frutti sono ancora sugli 2 )ycsenta uno ricchezza e vo cu- delle isole, discutere, a viso aperto e 

»OM i suoi busti di gesso aueU Parole che ha udito fino »/• La prima volta che in Calabrt«i“‘^‘'®h con la pulitura de terre- p,,.^ cosa. idee chiare, del modo di difendere il ^ Al «Plnclo . è Invece l» mostra 

«he «li fecero in vita e òuèlH oh# ad ora*. ^arreno, ma nessuno lavorava ,,,, parlarono dei raccoglitori di|”° sottostante che tien liberato — siamo fortunati — dii- teatro italiano; e non soltanto per ****'* quale cl si Mpetterebb» fll più 

iK Vojrattutlo l>reve redazione di c-o fu pX P®r cambiorci la camicia Si che per coloro eh; nel chiuso dello generazioni: dCS^S^ S/ taS 

Io fa conoscere la sua fedele go- bacato da un almanacco roma- g.nava e un vento%ehdo verni a con ‘po'" - “a • °l * folcili fo^a^r'perdTi^mS s‘'i rc7ta Io! «’J®»’® P®® coloro che 

vernante. Rosa. ne-co prima del 1900. Ma rriluss3,qiu dai monti avvoUi in una ne - Po, a S ,.a,v m, s/ ^a-ruo che -^- laa A i monti in mèzzo al fento'7'- ®®®>”''o. J^m^ra (m flnlssCè 

Rosa ci ricorda Trilu->'a Ci "mise di lavorare alla cosa.'bm azzurrina. Il compagno deVa la rn^'c l‘a ~o-to a'' r. ben r sai- O'm n«''i'-»ic*o ha lo sua ra- „ P®® ppcb' c .mnoiati spettatori. hi ^ _ 


INCHIESTA SUL SUPERSFRUTTAMENTO NEL MEZZOGIORNO 

La estenuante fatica 

dei r accoglitori di cast agne 

l n ccunple'i^o ( telo fìroduttivo - inferno delle ^^pastillere^y - V( ntiquattr^ore 
di liivoro su ventufuattfo - Un stilano effettivo di duecento lire il giorno 


SENSALE dicembre- 


iolqa lo scoperà in una fabbri -1 soltanto novanta, a questi prò- tema, chiamammo per farci apri- sorti della cultura, difendevano con ai invpnzinno tm i» nùtrt. 

z. in un Lfj.cto'o tinche uno scio-^prie (i>s d<\iu>io essere tons-eg.iaii re: gli uomini stavano seduti a ( 0 ^ 7 . 1 , c $1 preparavano a difendere .ce torinese Crlstlra Glul'o che ès'-o- 
t 0 di braci tanti: ma quel.o dei. 56 qiniiiali (oggi 53). .4 lo>o POC^ terra con la spalle poggiate alle -^acora mcelio in avvenire, uno deiine alla «San Marco» (Via del ra¬ 


ma sopraitutio iriius«rf VIVO ce u. .u ruu- uscimmo sulla piazza piovo- dn ’’0 Ut ai tramonto retribuito - tt a * sta r o’io pcrpio nelle pa«linpre . ùl-^ „ 

Io f, cono.v<Te lo ,oo Mole go- ^'=7, ” e uu verno uehdo wu: o eoo p-, ■■ ... d- „-v I I rr.,„-H lo»,.! PvFd,« .„ùi vi r'Slo f 50 -i’'aXlV 

vernante. Rosa. prima dJ 1900. Ma rnlussajpu dai monti arro’ti m una .ir - Po. a .S i.ah' r.u s/ 'ai-rvo che ;; ; lari fra i monti in mezzo al vento, 

Rosa Cl ricorda Trilu-^Na Ci "‘’n 'i* lavorare alla co«a.;bia azzurrina. Il compagno della fa rn''e'l‘a ~^-to o’’ c ben r gol- O'ni n«*'i'-»ic*o ha la sua ra- ^ pioggia. ■ ’ ^ 

recita un sonetto, un proprio so- giudiiandula. allora, < troppo Camera del Lavoro col rimU' (to tan'o una fa'c, e non la più du* •iL.rro, bassa cos'ruzinnc a due t_ -n- naetoioi-a «nn 

netto che b descrive negli atti pascarelliaria *. In sostanza e>i- partito da Catanzaro dis^e a un ra. di urto tl ciclo proauitivo P an • si traua di una specie di “ lavoro nette pasniiere no _ 

quotidiani pochi veroi romane- quarantina di se«ti- ragazzino di andare a chiamare. , . ’ nrai.de forno ron annessi abita- ha nuli Msta: vcn iq^ttr’ore su 

23.Ì che ert^nàno coi un sX «livcrse^ redazioni succes- Questo e quello, il fratello drlj * * • none per la squadra e deposito vcntiqiuittro DaWalba al tra- . ^ 

Szo ouat.doX «entri,n! sivc, che descrivono gi.Mo«amentei c il /igUo del taValtro per la Accade a volte che. prima del Lr ra-:a-nr hbcmtr rial gu-no monto uomini e donne vanno II tOI 

rnèv^iiriln» Wirru * lo storìco episodio ^-«tine coinV*"®^*®”^- Aspettando ci metrem- rat o to. t propne’nri et casta- spinoso, vengono svarse al piano curvi sotto gli alberi a rorcogl.e- .. _ 

r zzella, una bottice.la, fermarsi . felici ^talvolta audiei ma ® passeggiare per la pìazzet- q, ; s, rivo cavo ai loro pento c ■ ’T «u . va a> i> u tra’ <.<> nye rasinone che vengono traspor- a) 1 

dinanzi alla porta di casa. Tri- aperta a tutti i verri, ma una ficim a per 'a s'-ma -Poi tonno '•'« ®'‘^- U p.ar.n rr" invece r Unte sp-’SiO a diverse centinaia 

lussa vivo lo vediamo ancora , '".donna lo riconobbe e venne a do-«cp curia ver aerpiu tl pi- d rr-n m du,’ parn II primo am-'di metri, nel depo.nto. I fuochi U orai 

scorrendo le sue carte, gli appunti mandare che noiitò o’erano « Ab-'rito — cue.n'anno <0 dovranno ’"enf', pu angnsro. è riserratoidrl'a pastiìlvra devono essere ali- ai 


scorrendo le sue carte, gli appunti bw^"» ad un cicerone che conduce riandare che novità e’erano * Ab-'rito — que,<f£'i 
sparsi rinvenuti in tutti i recessi ‘ Sabini a visitare noma: biamo ottenuto il 47 per centorcccoplierc cen 

della casa e che Rosa ha ordinato. * *■ *’*'®'®* 1 disse il compagno della Camera stagne- Taor 

Conosciamo qui il partico’are "{"A Lavoro. La donna fece so'- U perito dm p 

tanto r Aht » con un sospiro di c 


Erro Im Bocem dt la oerili 
un* roia dt p.rtrm mnlica atttt 

modo di scrivere di Trilussa e la' itrrh^è eht r Aht * con un sospiro di'csiere ncppu.e messo in disrns-i” ’® ''‘’m " o to crstnnra pu"m 

•ua facilità a inventar versi Ce frf-ti, tht l- dou, rh, o,tranne sollievo e si allontano .stnnoen-'str.pc. ida ^n '-o «--no^o r da rj j;'or:o 

un quaderno tutto zeooo di ende d ranno eh'f 'na ehiaoica. d.ra no. dosi nel suo scialle d» ione co.si' Dopo la perizia, onesti r-nprie- scura, pronta ingomma a rt’rcti- 
casillabi. isolati, fine a se stCH«i’ La parola è ai doni. Speriamo P®”"" ancora deUarin-'fan arruolilo un ìom fJurar.o ro'e mirron g.arc Per POtvr far 

arma filn g>nn#)>,<cn»A Im’ chp «nlnlìnn nnpstompnte 1a \p- SI diffuse la Tiotiiia dello,o cnposquodra; le squadre .srno ."lar-care catte cas,a mp la scorda. 

conduttore, eudecasil- che «aluttno onestamente la sciopero concluso bene e. d* boe-'gene,-atmente formate da una de- nel .secondo ambiente del piantrr- 
mbi. che venivano tn mente a nta della poesia e della vita di bocca, arrivò anche a quelli cina di persone, meta uomini e, reno, debbono esser tenuti accesi 

Trilussa e che lui scriveva. Gli Irilussa, Qui, in questa ca-a, ce stavano nelle pasUIÌere. metà donne. Le squadic faranno ean'T,urmente drbr'i fuochi; ma 

potevano sempre essere utili, poi, ancora molto da vedere, da leg— ij zaceolto ma con esse i propri^— e soiìrnttiftto il fumo che da e«si 

Un ritratto, un ritratto fisico: gere. da comprendere onpstamen- I’llt*? 4 »** ««'hn ^°®‘ """ a vranno a’run con-a'^o si srn--ovp e 'n-s'rr'-n-o ]n sror- 

aVn fregna grasso,grosso, toppac- te. Ma la ro^-a sera romana si ' * ” per tva la durn'a dcl’a campa- 'e e'"’’'’ -,* r» ars? «u’-a lO- 

ehiolo*. Un ritratto psicologico: [affaccia ai finestronì. e indora gna f nroprictan non devono pa->uras'an-c grat'.'-o’.a 

< £* sincero secondo Toccasione* ; le aluc'ce degli angioli. Fa freddo. La riunione fu tenuta nella bot- aare sa.ari, non devono coup e-ì • • . 

Un momento, una atmosfera- «/o 1 in questo vasto magazzino di tega della cooperativa che vende re opera di sorveglianza, non dc-[ 


^oIMero e 5 i affonfanò 5 fnnoP 7 i-* u’'?’ '■u "’o c^^-no^-o r'a'n ^t'or:n ^ 

nìie! d ranno ch'i -na ’^iaoica. d.ra na. dosi nel_ suo scialle d» lono co.si' Dopo la periiìo. oneyfi rropne- ^c»ra. Pt-oo-g ingomma a diyen- Chiedemmo di poter cntrarc}éegT'srodi7n't7ttìT raml7lcrmro!|to”rtrplù e di meqllo. hon possiamo 
e-si La parola è at dotti. Speriamo paese, PJima ancora del a riu- fan armo uno un loro fJuc ar,o -aie m'i.ron giarc^ re p } camera dei fuochi. — Non zlone: questi temi saranno dibattuti uon chiedere molto di più e di me- 

a^iÙ che valutino onestamente la ve- caposquadra; le squadre srno c/° IV ®resisterete - fecero gli uomini ,<!» aocentl dt ogni ordine e grado nei .gl!» 

rità dell* nopsia * dell* vite di ®Ctope®o Concluso bene e. d* boc-< gcnc.-a’mente formate da una de- nel .secondo ambiente del piantar- _ . essere abituati. Convegno nazionale di Livorno che 

te a!®t '1 della poesia e nella ita qii, hnrea. arrinò tinche a nuelli cìnn w, rtortnna metn titimtni e reno, debbono esser tenuti accesi g a e .«—a ,«*« oo . «a I _ 


nemmeno dalia pioggia 


LUCIANO LUCIGNAM ' 7., 

raral, enzl si impiglia sempre di più, 

- negli schemi decorativi, generici a 

cornai anonimi del plcasslsmo » del 

Il Convegno della scuola ,"u'S: 

si ante domani a Livorno So;5%rT,7^i'“'‘S,Ku« 

“ di ridurre a un pettegolezzo da caffè 

La mancanza di scuce e la defl- di boulevard rattueto contrasto di 
rlenra di su:e scolastiche; la disco- tendenze per 11 realismo e contro 11 
cupaztone fra gli Insegnanti; la realismo nel campo Cella cultura » 
Inflazione del'e scuo’e private. 1 ta- dell’erte contemporanea, non è certo 
vori od esse concewl dal governo e possibile fare 1 passi avanti oggi ne- 
raeeenm di qualelosl serio contro'io cessar!. La pittura non può ormai 
sul rilascio del titoli d! studio con avvantaggiarsi da queste Inutili pr^ 
la con.<eguente degraoozlone del tono zlosltA A Scorcia, che può far» mol- 


vzii *-- V' cne stavano nette pasui.ere. meta donne. Le squadte faranno c^n-nurTrir-nir oiui -i jHocni, ,,111 ) n convegno di Livorno sarà aperto »» nrsnr a t,t*wta 

potevano sempre essere tritìi, poi. ancora molto da vedere, da leg- ,l raerolto ma con es«e i proprie- *' soorattutto il fumo che da p'si R WfOre OrretlflO Cultura a:!e ora 18 WU- ME A SOMA 

Un ritratto, un ritratto fisico: gere. da comprendere oneMamen- l’iif.ta»#* ««rKo "Q®® ®' 0 '® avranno o'cun con-a^o si srr’-- ovp e 'n-rer^nrp Ir-smr- ~ - —- ! de' 29 ciremM» con la reazione del 

sVn fregna grasso, grosso, toppac- te. Ma la ro^-a sera romana si ‘ per tva la dura'a dePa campa- 'c c'"’'’ '-'i*""'ir^c .u'o < 0 - intatti dopo qualche sccor,do sen prof Armando Sapori de'.: Ur/- Il OfirVlere 01 SlViSfllJà 

ehiolo*. Un ritratto psicologico: affaccia ai finestronì. e indora gna I nropriciart non devono pa-^uros'an-e grat'.'-o’.a comincianuno a lacrimare e a reraità di Firenze e «-•>rà chiù»© a: ^ teatro dell Opera con 

< £* sincero secondo Toccasione* le alucce degli angioli. Fa freddo. La riunione fu tenuta nella bot- aare sa.ari. non devono coup e-\ , , . toosire. Cera un calate inferna- Teatro Go'donl con un dlecorao del* 55 ^ 1 *^ di camlllo Parravlcinl è stato 

Un momento, una atmosfera: «/o , in questo vasto magazzino di lega della cooperativa che vende re opera di sorveglianza, non de-j ‘5 if JOJiipatto si levava Ioti. O u<ejpe Di Vittorio rappresentato il «Barbiere di Eivi- 

me gonfiai de rabbia, me grm-'chincaglieria barocca. Ro-a siigeticri alimentari: chi arrivava’varo fornire attrezzi di lavoro o Dopo la nunonr andammo ai dalle cataste di legno ardente. Al Convoqno dt Livorno hanno già gUa » di G'oacchlno RossSnL Per le’ 

lh£>«f<rrmc» T ri* lillQ D3?tlliGr3 r 006171* I r rOlluldTlìO OtliLSl lutlt mrmJrrrMl Alrvav4^t ‘n«-4*sr*f naì« a 


Kt terrà 1 giorni 28 . 29 e 30 dicembre — 

« Hlore orrend» .,11llTlS i-e pun^ «oma 

..... , , de’ 29 dlrembne con la reazione del.,. , ... 

fntair, dopo qualche secor.do p,of Armando Sapori de'.: Ur/- Il Oarvlere rfl Mvlslia 
commciommo a lacrimare e a remità di Firenze e «-'rà cfclirao a! ..h sera al teatro ,<aiin^.™ ror, 
ì^"V7n f in/erna- Teatro Go'donl con un dlecorao del- s^ene di CaSilS^P^S.SlTsUto 

® SI Icuauai.on. Ou«ejpe Di Vittorio rappreeentpto 11 «Barbiere di Eivi- 


Una ma««ima laconica: « Chi dà 


TOMMASO CHI.4RETTI 'gente non si ciba d altro 


nilllllMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIIIIIIIIIIIIIIiillllllllllllllllllllllMIIMIMIIillllliltllllllllil'IIIIIIIIIIIMIIIIMIIIIIIIilllllllllllllllllllllllIMMIIIIHIIIIIMIillllllllllllllliniIflIllllllllllinillllN 

JeA FOIalZIA ITAlal 4 :\A MI MKRf'fr: llfr.lWII MTKL.BKATI Mi I Fltl ? 

Le impronte sono più sicure degli scappellotti 

I II asNasstiio iii<iiv<fliiato dai Mioi iiarassiti - llccadrnza della criniinaliNtira in Italia - Il raso (ìiorsl 


Ch» pensare de’ c*;o Eg.dt. in‘cono tu'ta 'a verità, d.cono loltan-[fittima. una donna de’Ia ma avita, tuare indagini di oo'izia «cient.fl- trama del tappeto eh» si tovav'a a. compiono i 

quft'to ;.-lcr. a’o d; po-n: r o - tv .a ve ti ’ Eppure ia cnmina-.nota come Coco i„ Chér.e. ca E ques'o p;u per !a prepara- p:ed: dei letto; anzi. basanda«i su raccopuion at castagne? 

n: ere ci sepa-a dalla r.are t r". ' . tea. se vendos, de: dat delle AH’estero in genere ed .n Inghtl- rione de. quadri, che per Tefflc en- questa abras.or.e, la polizia soften- • • • 

del p ocesso, d.nanzi a voc; f''e ’c cn»e p.u svar.a'e. da''a chimica terra in particolare, la criminalrst:- za de. mezzi a loro disposizione; ne che la povera signora era stata — signore mio — diceco 
partono d.refamcn e da’la q'ts u- a'ia medicina, può otte"ere r'.su!- ca è una scienza moto ivi’uppata, (l’Ist tuto di Medicina Lega'e di colp.ta dal marito e gettata con 11 uomo della oastillera cooerto 


luxsro l'n raccolto di cento quin- una chitarra Quando introve- mondo una simile vergogna ver- Cero Carbonara delIUniveraltà Marta Huder. Blando Giusti Maestro 

rebbe nerseauita o norma di len— 01 Napoli, l'on. prof Ooncetto Mar- concertatore e direttore di orchestra 
....... oe e. di PMora. i, Vincenzo Bellezza Pubblico nunu- 

ìTKL'.B KA'TI Mi l KATI FIt’l ? esistono leggi sociali che, se ap- «en prof Antonio Banfi de’.I-Unl- ^ applausi ad ogni Ano di 

. plicflte, dovrebbero garantire, ad versltè di Milano, u sea pref MI- ^ 

esempio, un minimo dt igiene chete Olua de runlvereità di Torino. 

B B» lise* in luoghi di lavoro come n prof CJabrte'ra Pepe deUTInlTeraltà 

1 /limll Cd^Ck paslillere. Dal nostro Mini- ^ Bari li sen prof P»o:o Forturratl F 1110110 3 MOSCO 

' Uw&Il avdDUdJIUl il deil-umveraiu <S Bologna, loa pnv „ "t' ® muawa 

O «.WWW Sociale dipendono infatti Francesco De Martino deUTF II QTailiie 760^3 BenenCf 

- — - 1?» rdreraltà di NapoX I fcoff. Piero ^ 

Criniinnlistirti in ItHlill <• Il rHSO liiOrSTi mm«n 1! «««n *^*®* • Mario Funlnl deLUmveraltà MOSCA. 2 . — E" morto a Mose» 

uriiiiiiitiiiniit it III iiniKi ii t «bw 9iiur-.i messo U naso in una pastillera? .ra„-TTr,u u-®- dei più grandi aitiaU aorietlcL 

- ET stata mai compiuta un’inda- ”, Berserrav. direttore 

d, rv>’i „3 «nient.fl-1triima del «.onero rn.-, v-ev..*- . Siuc sul lavoro Che compìono i ® 1 o annl.d . MossoTlet » BersencT 


raccoglitori dt castagne? 


dellTTnlveraltà di Perugia a molti Il marito dell» celebre danza- 
altri trlce Galina Clanova 


qua;: :: verba e ce: sopra'uoro a i-Jortanza. aa esempio, soro :o siu- i iia.:a s^ue io accaoe non perrnci.wu mi-a lire per soese ai sirumen- esse.e uccisa con un co:po oi n- airure auelle duecento 

pozzo in cui g acc'.'a il co po d 'dio de"e invj o-t® digita'., infa'.’:- il nostro go'.erro non stanzi som- tir.o). Questi Is'itut, però, in quan- vo.tcila al!» tempia- Nel topra’uo- L . ^ 

Armarer-a fu 'eia to dopo la .ioi-jn;e mezzo di .dent'ficaz.ore. p>oi- me sufficicrt per la polizia; (anzi ro d.oenderti da' MJn.&tcro del’a go furono trascurate !e tracce di ** ® i 

fess one » d I- ""CI o Eg.d . sn ir.o- zbz ron ei.s'ono praticamen'e a! ITta .a e pu t-oppo uno de; Paes. Pubb'ica Istruzione, possono inter- sangue che ■. trovavano su’la spot- t/opo due mesi di lavoro, quan¬ 

do da cor' sro"dc e a q'ue ti co i-[mondo due individui che abbiano in cui si soerdoro ’e somme mag- ven.rc re!'e mdag n; oo'iz.esche da de. letto, mer.t e ne furono r.'e- ^ ne lorm a casa con quei 
feasior.e'’ No-, vog lamo abba-<'*o- .mpro-lc digitali identiche' l'esame g o-: a questo scopo) ma peichè «o’tar.to se d.reriamertc chiamati vate a'tra, site in ura posizione ta- pochi quintali dt castagne che 

narcj a e ipr*e-.- ci ';m t-’-'-mo a'ch:m..'o d. o?n. mate.-.a. dag'. m- ques'i mi'iardi servono a creare e dal'a .Magistratura 'e che. mancando ’e prime, si po- coso te oe viene? Allora, ^nito 

constata e che m ogni modo dajch.ostr. e da''e verr.’n fino a'!e so- ad equ-oaggiare repaiti armati oe- Malgrado l’es.gu.ta dei mezzi a teva ritenere che Liliana G.orgi Io fatica della pastillera, comin- 

quel verone aooa-e co'-e '1 eonra-' ta- e orvan.tbe. come sangue, ma- ’a driesa polii.ca de’Ia classe do- loro d «posizior* e gli intra'cl che fosee stata colp ta in un luogo di- ciò lo Slrogio delta specnilozione. 

luogo al notzo s.a stato condorio Jt»:r e 'era', soerma. muco’, l'esame minan'e. di cui il governo è incontrano ne''adempimento della verso da nuel'o indicato dal manto Arrivano gli accaparratori e com- 

con g-ande ’ezzerezza. con d. et-iba ^t ro " •'•ase a’ qua’e è powi- l’e^p essione. loro opera, mote vote i med.ci di In oeguito. la perizia del profes- prano le pastlUe per i grossisti, 

tar.t.s.mo ad*-.* u a. scn-a r.cor-'b e tib;'. e da qua’e arma Astato La Poi.zia scientiflca italiana, questi istituti un.vcrs turi hanno sore Leonc.m e !e indagini ese- per gli industrìali di Milano o di 

re-e a ne-sino deg’ aus ’ii che la Upa-a’o un re. 'o p-o ettile; l’ut - che. con il p of. Ot o'enghi e la sua -eso inestimabili se v.zi alla giu- gu te da medici delITst.tuto di Torino. I proprietari possono re- 

■cienza off e ' m-'i cas . Basti l.’zaz o-e di am-.recchi capaci di ce'eb e scuoia romana, fu nei p’-.mi st.z.a. Ricordiamo qu. un caso per Mcd.cma Legale d; Roma r.usci- figtere, possono aspettare posso- 
ricordare a or citi orono-i'o la r-iriorodurrc a visione metrica di un decenni de! secolo giustamente ri- tutti; il caso Giorgi. rono non solo a stabilire — me- contrattare- ma i Docertrac- 

dico!a que foce de’ e '.moro-'te d ìluo’o, in modo da ave.'e di e*ro una nomata anc’ra all'estero, è oggi Come è noto, si trattò del s’zici- diante un esame accurato degli og- coalitorL carichi di d^itL den**~ 

passi «or*a in Trib.nale' era fo’ e unmag.-e esatta a' centimetro: i! completamente inefflc'ente. Relega- dio d* una giovane donna, 'a s:er.o- ge'tj che si trovavano nella stanza, 7 

Imoossib 'e prendere i ra'^hi de’e r' rvo de e :mjio-te 'asciate da ta a Roma negli insulflcienti locali ra Liliana Giorgi, avvenuto dinan- dell’arma del delitto e del viso del- _ ^ ,, 



Russia. 


Pasquino — E* dò ignorano la «TimiriaMiP». 
arrivato nn ba* ignorano il porto di Genova, non» 
riimento canoo che la provinda di Rovigo, 
di... Marforio — Però, poò anche ri- 

ffarforio — spondere a veriià— 

Cannoni. Pasquino — Che cosa? 

Pasquino — No. Marforio — Che 1 russi aoao 
Marforio — Allo- aggressori. Può darsi che essi, 
ra il bastimento mancando di anni a mtmisioni, 
non «iene dal- abbiano deciso di aggredire le pl^ 
r.Ameriea. cole nazioni con lanci di farina » 

Pasquino — DI- incursioni di trattori agricoli. F 
fatti. Viene dal» j gente capace di tatti» ComnaciiM 
carico di cereali,|questo nuovo tipo di ■ aggressione 


lotti * — 
qncs’ore 
ottenere 
lustri cr 
C'.auarèdc 
hi.r.r .0 co; 


licTrei cOTfrort- deg’.i ir.d'zi. «‘e-! causa dei pidocchi che «f’i aveva j Istituti di Medicina T.efi!» delle Ita aveva ni volto e fi ritenne che gl fu proscio'to In .struttorl^ 
tthnoni muti che. m aach» aoa di-1portate sdoe della casMn dalla •uetvart» U&iv»i»iU potr»bj»r» «fM-iaueata f»»»» «tata emiMasta dall» lAdAIVA PANZABAMI 


dolciarie del nord.' 

■ICCABOO LOMOOMB 


Pasquino — Non dicono. Tae* pane agli allwlcNiatL u 
clono; ahbidlscono alFordine . di Pasquiua —- Zitto, per rarità. 
mlnlmUzare. Questo non H pnò «,'lre. 

Marforio — Uh, poveri tapini. Marforio — Perch--? 
anzi topini, temono dt esser» rim- Pasquino —Som piace eMeeUtoa 
prcverall da mister Dnnn. pane ài pane 

Puequina — Skvro: hanno pan- 4 ehf gopema eon pànie rene, 
n dall» polle Do» ~ 0 mtmm : 


A. 

_ _ *_ i* ___ _________ 


: 1 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 


PUBIIATO DI S. STEFANO A MILANO 

Contro Bobby Dawson 
stre nua dilesa ili Poli 

Fontana prevale prima del limite su Ritter 
Aftermazionì di i)u<lio Loi e di Paolo Melis 

MILANO, 26, — Alla pret^enr-a i lo al cuor»> da un forte destro, ma 
di ote sei mila ape t^t n hul reagisce ammirevolmente. I due 
avuto luogo oggi al Fala /20 .Jelh. avversari terminano in parità di 
Sport di Milano, I attesa man li- punti, ma l'arbitro e giudee unico 
stazione pugiiist.ca promo.'ca ani* ns.sct’na la vittoria a Mclis dimo- 
1 orgaiiiz.azione «Slsmir». La i u* stratosi più aggressivo, 
mone La mantenuto m p c-io lei _ 




^ «S, i' # ^ * 4 ,» . 5 

« ^^4,' > .4-' 


vano ricca d| brividi e intcresi^n ■ Il :'e't3gllo degli Inronfrl 

te; tutti gli incontri in piogiam- „ , . . r— 

ma hanno inlatti scddislavto i pre- Lot di Trle- 

epnti **•* 181.400» br Ite Otozco (Spagna - 

M-’i j II I . 1,1 82 300) oer peto della «pogna alla 

Nel «clou« della riunione Wil- a ripresa v 

liam Poh e Hobby Dawson hanin- p,,i 1 «..n. 

avuto per tre volte la po'Sib l la di Càg-‘arl ( 66 » oatte Mola di Mi¬ 
di una vidoi.a prima del limite l.n o (6G.400» ai punti m dieci rl- 

Nella seconda ripresa Poli, diìPc-®- sfigii'<l.«andcùi la «em finale 
fronte al difficile compito di su- P*'- •• t.ioio italiano, 

pcrare l'allungo del negro, si la- 

scia chiudere alle corde In difesa. * (73 3 ()) 

ma subito oopo Dawson sotto una pre#* ° spugna alla «està ri- Malgrado I quattro goal subiti, contro la .liixcnius a Torino. Ber- 

raffica di destri e sinistri, appare p*s| medi; B-bby Daw on negro sottopos'o a tin lasero massacrante dalla srutena'a prima 

“groggy* e neltamenle nelle ma- americano (71). batte W Poli di blan"'.nera ha straniato àpplausl al pubblico. Feto il portiere 

ni di Poli II gong lo salva. Rreg'n EmlMa (72 000) al punti In dei rosaner] stentare di pugno una minarda alla sua rete su corner. 



Malgrado I quattro goal subiti, contro la .liixcnius a Torino. Ber- 


DOFO LA CAPllOLAXMLNtJ IbKL KKKSLIA A SIRACUSA 

Il dialogo Roma-Genoa 
unica attrattiva della B? 

Pionibhio e V irpnxn sf stiipcuiio ma il Mpnsìuh (iipbbia a parie) resiste 


ni di Poli II gong lo salva. Rreg'n EmlMa (72 000) al punti In dei rosaner] stentare di pugno una minarcia alla sua rete su corner. 

Alla quarta ripresa un forte ^*ec| rlpre.se. Gli altri sono; K. llan^en. Forila e De Grandi 

«swing., di sinistro del negro man- ■ ' ——_—_ 

da al tnppelo Poli che si rialza ——— —' 

f CAPllCLAXiiLNU iiKL BKUSCIA A SiiiACUSA 

prendersi Daw.son continua inces¬ 
santemente a giovarsi del suo lun- ' 

go sinistro. A dicci secondi dal ■ ■ ■ ■ ■ 

termine della decima ripresa, Po- 

aiaioao itoma'wonoa 

« swing.. che lo scuote scn.cibil- 

mente Non sembra neppure tapa- ■ ^ m am* 

ce di difendersi e il negro mai- ■ ■ ma ■ ab m AtMà a « A aba 3 B BIk 

unica attrattiva aaiia d ■ 

provvidenzialmente questa volta 

per Poli. . ' ' 

Ed ecco le cronache degli altri Pioiiibiiio e V ironia si stiipcuiio ma il Mpnsìuh (iipbbia a parie) resiste 

Incont'i. Contro 'o stjaeno'o Oroz- — 

co. Loi appare di cla.sse nettamen¬ 
te superiore, ma Orozeo non ri- nebbia calata sulla quaitor brando che la vittoria di Meaina, sprtUilon di Genoa-Vicenza. Il Go- 

fluta la battaglia. Alla .««sia ripre- àìcesniia yioriiata del campii nato di onte juelle aiKora più chiare e non i x. citava con apprensione la 
sa Loi scuote ravver-sario con un B (tre partite rinviale) non ate-ionche ottenute a VMdayr.o, pari.la contro la squadra di Ber- 

duro «crochet» destro alla mascè'- impedisce di jare le consuete Viodena e Muti a, non c sorta a ca- nardtnt ed aveva approntato per la 
la. Io doppia con un sinistro, e considerazioni settimanali. Il rinvio «o. ma come conseguenza della sua occasione l’ennetii^ formazione di 

Ororco cade riverso al tappeto.' Si *** Verona-Messina ci priva di uno assolu'a superiorità in mezzi tecnt- attacco, composta 'di tutti giocatori 

rialza barcollando, mentre Varbl- pezzi forti domenicali e riman- ci e tattici sulle avversane. Do- italiani. Alla resa dei conti st e 
tro prosegue nel conteggio, ma I l'esame della quotalissiwa squa- menica scorsa la squadra giallo- : is o che le apprensioni non erano 
secondi dello 8 . 8 ‘nolo gettano la dra si< tliaiia alla prossima tras'erta 'os.m ha liquidato con impressìo- molto gii-stificate i erchè la squadra 
spugna. di Valda'iio, ma sull'altra niseuut- uante dts nuolt‘ra un'i tteqginnn ac- rrssMitù, pur uni (irando a pieno 

Contro Fontana. Il poco mrdm icice imbattuta /.no a domeaicu • rnldnln da una squillante uitloria e ime finn come li può }ar me- 

francese Ritfcr svan'tigg'ato ne’la *eorwi — il Brest la — u ouò dire •’1 M deiia chiudendo tosi il dop- 'dia c n una nrima linea cambiata 

atatura e nell’allungo, ha inizialo che la sconfitta di Siracusa getta t'**'''” casalingo con quattro ogni domenica?) ha regolato senza 

con veloci scariche allo stomaco. «‘«Ko acqua suU'cuforia degli ap- Quello che mera- «ifanni la simpatica squadra ve- 

Fontana lo ha fermato con luti- passionati bresciani e comincia u viglia in queste partite di Roma neta. 

ghi diretti, imponendo il gioco a dar ragione a coloro che nutrivano abbiamo già detto — non è • • • 

distanza. • dubbi sull'effettivo valore delle ron tanto il fatto che la Roma vinca Si avvicina, allora, con prospet- 

Alla sesta ripresa il combatti- «lineile. ftalon bene e talora male, mo m (lue più incandescenti, il grande 

mento è cesmto In maniera im- • • • queste ultime settimane sempre duello a distanza tra Roma e Ge- 

pensata: Ritter ha tirato un vio- Ecco, dunque la prima indica- ^ l'assoluta me- noa? Da come vanno le cose sern- 

lento «crochet, sinistro, girando zione della XIV oiofnata -fLl or- f *'• imbattuto 

mi se messo a ««usa del colpo an- neo7.e il Brucia Son .rripr"Jl.derà ?r/enuafe dii 

tmT uno^^ed ha’^^pn^ a%opp]- m^nn'sima'*di^dòme^ca%ros1*ma ******' ^emsiderazioni, imma- racusa uat’aìtro che irresistibile; se 

to uno strappo alla gamba sinistra un facile incontro con la Reggiana J -T-’-;- i1lr '’lL n Pinmh?và eLtìnun a1^ 

Mentre Parbltro ha iniziato a con- ~ fi campionato avrà perduto uva La media - promOZlOIie TfJ ^aZndoT^^^^ 

torà, i ascondi hanno gettato la delle pedine che mantene,-ano desto RO.MA; -fi; orno, e Mesmna: 

•««> al di fuori della ri- - 1 ; DrescIsT ~3; Catania: -4; Vi- IL J 

Contro Mella, all'inizio. Mola strettissima cerchia di Roma e Ge- cenza. Treviso, Pioiabino e Mon- campionafo'^ Forse al 

pravale nel tovoro al «»rpo. Wells noa. Per ora. rimane in piedi il za: Salernitana. PI». Reggiana io abSoTtto c^ tut- 

Il colpo duro, Messina, oncoro con molti buoni »u- e Modena: Siracusa:—*; Mar- Ef,!., aftindiamo dlPesame contro 


LA FINALE DI « DAVIS • 

Aostralia- 01-1 

dopo il primo giirno 

Sedgman e Selxas vUtortosl 

6YONKY. 26. — Al termine della 
prima giornata della finale di Coppa 
L'avls. Stati Uniti e Australia al tro¬ 
vano In parito (1-1). avendo ripor¬ 
tato una vittoria ciascuno 
Victor Selxas ha battuto uerryn 
Rose In 3 set. nel primo Incontro 
della giornata, con 11 punteggio di 
Q-3, 6-4. 0 7. Benché Rose abbia op- 
I posto una tenace resistenza, apo- 
I cialmente nei terzo set. la aupetto- 
, ri'à di Belxas è stata netta; più com- 
I pleto del suo giovane rivale l'ame¬ 
ricano ha dato prova di notevole 
calma mentre raustrallano. Inner¬ 
vosito ha commesso numeroai errori 
I Nel secondo incontro Ted Sebroeder 
non ha potuto compiere il miracolo 
Cile gli •americani attendevano da 
lui; l'anziano giocatore ha dovuto, 
infat'l. tnchlnarsl davanti all'austra¬ 
liano Frank Brdgman, forse li mi¬ 
glior tennista del momento, dopo 
essersi battuto con l’ardore abituale 
e a\er vinto un set. Ecco 11 detta¬ 
glio dell'Incontro; sedgman batte 
Sebroeder 6-4. 6-3. 4-6, 6-4. 

f[[][Ri b miiìR 

TEATRI 

ARTI: ore 21: CJa del Piocolo Tea¬ 
tro < L’amore dei 4 colotvneUl j 
ATF.NEO: ore 17,30; C.la Stabile 
• Leb femrr.co savaiUes • 

ELISEO: ore 17; C.la Solaxi-TorelV.- 
Tedeeicli ir- Riva ■ La pulce nel¬ 
l’orecchio > 

PAI-AZZO SISTINA: ore *1: C4a 
Rai^e) ■ E invece... pure * 
QUIRINO: ore 21.19: CJa De Filippo 
« Pranziamo insieme », « Canneva- 
iata ». « Pronti al gira » 

ROSSINI: ore 17-21: C.la C. Durante 
< La matricola * e • In famiglie > 
VALLE: ore 17: CJa Teatro Nssto- 
nale ultima repWca dJ « I ntrt tfil 
d’amore » 

DEL GOBBI: ore S1.30: « Camet de 
notes» con Bowuctel-Ccgmioil e 
Frainca Valeoi 

VARIETÀ’ 

Altieri: CIÒ che si cbjama amore 
e Rtv. 

A.mbra«jOTlne)ll: 1 lancieri del 
Dakota e Riv. 

La penice: I.’iMnno venuto da 
lontano e Riv. 

Manzoni: Spett. teotraje « Vterao » 
Nuc-vo: La rosa del »uid e Ihv. 
P.-^i'zzo: Gli amanti dt Ravello 
e R V , 

Prln«-iPc; Jack B buca.-nlere e R-V- 
Valinma: 1 ftgìl di ncettumo e Rlv. 
Quattro Font.vne: Serenata tragrca 
c Riv. 

CINEMA 

A.B.C.; Perdu-tamente tua 
Acquarlo: 1 vla^jgl di GnlDlver 
Adriano: GuazVUe e ladri 
Alba: Catene «tot paewtto 
AIryone: Meesattma 
Alhambra: ITuetlo ot sole 
Ambasciatori: Vita eoli paidre 
Apalln: 14^ ore 

Appio: Oomertera b«(Ba preaeofta 
Aquila; La Agita deOle Jungla 
Arrcbaleno: Paa de p4t!% pera» 1«B 
femmea (17,45-22) 

Arenala: D cortiere cero 
Arlston: Al voedri ordini àlgsora 
Astorla: Memalina 
Avtra; Slgrerrl lo carroH» 

Atlante: K borr’o di roezzacecte 
Attualità: Paicidora 
Angnstus: I viaggi di OttfllTsr 
Aurora: La eonera 
Ausonia: Sl<cnorl In earroaxa 
B-»»4»erl»ilt Ti colomseaio HoTbiter 
Beraln'i I flg"* di re«e’'‘nn 
BoibejL^: 1 firM Od ceKiico 


A 


per la cura razionale del 


RAFFREDDORE e DELIINFLUENZA 

f 

2 compresse prese insieme troncano 
il raffreddore al primo insorgere 


Il s u c cc a c o dell’ASPICHININA nella cura dell'inlluenza, del raffreddori. 
Ielle nevralgie reumatiche è universalmente confermato dalla prescrizione di 
Medici e di Clinici di tutto il mondo. 

L'ASPICHININA previene e cura le complicanze e l'astenia delle forme 
influenzali e reumatiche. 

L’ASPICHININA non deprime, ma sostiene il cuore. 


. .....-.-.K » UVUIK ,uci.u i prrscnic riussinca non liene rtrli/i Ttfirtiln r-rm il Fanfulla 

qmiche colpo di ottima fattura • diretto disputato allo stadio sfei-jronto dalle pa’’t1ta Fanfolls-Cafa- «»_ poi vedremo Ma intanto 

^ Monia-Moden. e Verona-Mes- «mbro sempre più rispondente a 

Ne’>e v'time rlore»» buon* sram- scusso rigore. IsIam ohe non sono giunte a con- raffertnazfone di un noto 

W da ambo le parti. Mola è colpi- La Roma, del resto, sta dime- duslone. t:c^i1o itam^^^ 

* _ Roma e II Genoa, con gli effettivi 

___ di mi disnongono, dovrebbero di- 

PROBABILE BIEHTBO DI AHTOHIOTTI, FVBIASSl, VENTVBI E rEBISSaOTTO Ituorre o loro piacimento, in qual-j 

■■ R siasi occasione, di tutte le avversa- 

rie del campionato. 

Entrambe le squadre romane Considerazioni statistiche. La Ro;! 

~ ■ ma mantiene saldamente il tuo «piu 

■ • « ^ ■ ■ •'**'7 » secondo la media inglese, ed 

annunciano novità per domenica nòa^e dal Messina a -meno uno»:! 

__ * due punti di differenza obbcitanza 

/• li ft !• 1 eloquenti, che conualfrfnno le spe- 

trli allenamenti sulla palla ai og^i (al mattino la Romaf nel pome- ^sorpresa Messina«. 

s T • \ T • . . xr- . , r».' a spese del Genoa, sopratutto. 

riggio la Lazio) forniranno indicazioni a Viani ed a Bigogno dino beventi 

E' stato assai breve, per 1 calcia- per schiarirsi le idee riguardo al'e ri: 1 a 1 Gli altri nsulUli sono: *’*'** TITO LO D EI tVELTERS 
tori della Roma e della Lazio, il forma'ioni da opporre domenica Blackpool-Liverpool 2-0; Fulhatn- w I ma i* 

pei lodo delle fecte natalizie: è du- IsDeit.vamtnip al Brescia e al Bo- Manchester U’iiBcd 3-3; Manche- , III ITIfirZO SI IvlSCllSOII 

rato un giorno coltanto! Già da togna- -ster (Titv-Chelsea 3-1; Newcastle- ' ITLl n«wiIsiii-TTiifncx-r 

Ieri, infatti, tanto B.gogno q-ianto Nella Lazio torcerà lertamente Sunderland 2 - 2 ; Tottenham-C^rl- viaviiaii iiuuing. 

Viani hanno richiamato allo stadio in cquad’a Antonio V.. « pertanto ton 2-3; Wolverbampten-Aaton ' 

1 loro uomini: al mattino i'laziali. Larson verrà schierato a interro Villa 1-2; ecc NEW YORK, 26. — 11 francese 

impegnati in un severo lavo.o at e- a<*ia proprio nel ruolo per il quale Ecco la claKiflca- 1 Poriimmith Charle» Humez ha accettato di bal¬ 
tico • di palleggi (unici aesc ti fu acq'Jistcto. E’ poi assai proba- n 32 - 2 Manchester ÌTniteA » At- t®™t Gavilan II 28 marzo 

Sentimenti III aflclto da uno cti- bile che nella terza linea torni Fu- sèna]' p 30* 4 BoltVm e Newcastle. Madison Squarq Garden. Lo ha 

ramento » Magrini con dolori reu- riassi, e ciò non tanto per le con- 28; 6 . Prcaion. p. 27: 7. LivertK,olh.""“?‘'‘®^,« intcrna- 

inatici): al pomeriggio i giallorossi. diz.oni di forma di Sentimenti V « Tottenham. n 26- #cc jziona!» di p’igllato. 

esercitatisi al cbiuco nella pale$tra quanto per non scontentare la cor- * s *»• . - | L’incontro sarà valido per il tl- 

dello stadio. ion'e « furia’s'ana ». che dei due — 'to’o mondiale del medio-leggeri. 

Per domenica entrambe le socie- goal di Toros a Busto ha tratto Offi ATrlvA A Roma - 

U annunciano varianti. le^es: ne- nuovi spunti per chiedere la sosti- iL. ^ Visi.™.-:- Al 

cessarle nella Lazio dopo il rove- tuzione del modenese. E* evidente- ]| « RlVCr PlftlC T> ’ ItlOria al o 6 r^O I OlgO 

■CIO di Busto Areizio. possibili re'- mente un destino della Lazio quel- _ ns»! s*ìn1cw»mK« Tnrinn 

la Roma a causa della disponibilità ’o dj avere sempre fastidiosi edL- maprto sa. _ m «n incontro ClCIO LjTfS» a i 1 unii 
di Veoturi e di Perissinotto. Pro- ingombranti doppioni, e fl dualianc di caldo. sv^Ksil Un e TORINO. 26 - Una corsa dciocam- 

prio oggi, nei due allenamenti sul- Sentimenti V’-Furiaasi rL«k:hia per- Madrid, il Rhrer piate ha pareg^ato pcstre svoltasi oggi a Torino * stata 
la palla previsti — al mattino i sino di soppiantare U triste ricordo con l'AtUiko di Madrid per 3 a 31 vinta «la Sergio Tolgo delfVnkme 
romanisti contro una mista di rin- del caso Hofllng-Arce. I giocatoti argentini partiranno do- Sportiva AiBonU di Torino, che ha 

calzi, tempo permettendo; al po- I problemi di Vianl non tono mani da Madrid a mezzogiorno in ae. coperto 1 «krn. in ore 1.24’: seco.a- 
tnerirrio i laziali contro i! P-eae- molto diversL Un nrimo caso coree f*® P**" B«>ma. do Borio a 4 ; terzo Cerbi a S ; ecc. 


AMMA MAGMAMI 




ssima 


E’ stato assai breve, per 1 calcia¬ 
tori della Roma e delia Lazio, il 
pei lodo delle fede nataitzic: è du¬ 
rato un giorno sottanto! Già da 
ieri, infatti, tanto B.gogno quanto 
Viani hanno richiamato allo stadio 
1 loro uomini: al mattino i'laziali. 
Impegnati in un severo lavo, o at c- 
tico • di palleggi (unici asse ti 
Sentimenti III aflclto da uno sti¬ 
ramento e Magrini con dolon reu¬ 
matici): al pomeriggio i giallorossi. 
esercitatisi al chiuso nella pale$tra 
dello stadio. 

Per domenica entrambe le socie¬ 
tà annunciano varianti, le^es: ne¬ 
cessarie nella Lazio dopo il rove¬ 
scio di Busto Arsizio. possibili ne’- 
Is Roma a causa della disponibilità 
di Veoturi • di Perissinotto. Pro¬ 
prio oggi, nei due allenamenti sul¬ 
la palla previsti — al mattino 1 
romanisti contro una mista di rin¬ 
calzi. tempo permettendo; al po¬ 
meriggio i laziali contro i! P-ene- 
Fte, squadra della prima divisone 
— 1 due allenatori vorranno t^ar e 
indlcai.oni d'una certa importanza 



ì .V 


^ At * i 


I .<s«0 M 

UmmmI 


per schiarirsi le idee riguardo al'e 
forma’ioni da opporre domenica 
IsDeit.vamtnip al Brescia e al Bo- 
togna- 

Nella Lazio torcerà lertamente 
in squad’ a Antonio V.. e pertanto 
Larsen verrà schierato a interno 
«>.<ì 6 ia proprio nel ruolo per il quale 
fu acq'Jistcto. E’ poi assai proba¬ 
bile che nella terza linea torni Fu¬ 
riassi. e CIÒ non tanto per le con¬ 
dizioni di forma di Sentimenti V 
quanto per non scontentare la cor- 
icn'e « furia’s'ana ». che dei due 
goal di Toros a Busto ha tratto 
nuovi spunti per chiedere la sosti¬ 
tuzione del modenese. E* «vìdente- 
mente un destino della Lazio quel- 
’o dj avere sempre fastidiosi edL.. 
ingombranti doppioni, e 0 dualismo 
Sentimenti V’-Furiassi rùkihia per¬ 
sino di soppiantare U triste ricordo 
del caso Hofling-Arce. 

I problemi di Vianl non sono 
molto diversi Un primo caso sorge 
nella seconda linea con il ritorno 
di Venturi, finalmente reso dispo- 
iriHile da 1 '>Mminaz;ore della nazio¬ 
nale militare da «lueirinsigr.tflcante 
torneo. Tre laterali a dispcsìzione: 
Venturi. Andersson e Acconcia, 
(juale sacriflcare? Sembra che Via¬ 
ri sia orientato a concedere un po' 
di ripo^ ad Acconcia, almeno per 
la partita di Brescia. 

Un secondo caso sorge netta pri¬ 
ma linea, in quanto Perissinotto à 
ora completamente ristabilito (al- 
.neno <»ii aulcurano In soctetà) «d 
la ben diritto di rientrare in 
q-jadra. 

Noi ci occupammo già tempo ad- 
d etro del problema originato dal 
"itomo in salute dett’ex-udincae. 
ed oggi infatti Viani deve «Iccidere 
quale attaccante » scartare». II aa- 
criflcato dovrebbe essere Bcttini. 
ex-bresciano, dato che la partita di 
-lomcnica è pronrio contro I «uoi 
ex-compagni. Tuttavia resta da ve¬ 
dere ae al centro detta prima linea 
''locherà (Salii e Zecca. , 

LTefafataia 

IL CAMnONATO INOUWB 

Hdm dk-lm d M 

LONDRA. M. •> Negli HieonMI 
od-erol «M ceoiploete iglcae gl è 
awte r«tt«o «eptracAo Itoi4B> 
MBià-AtBHMl, MfHlBBtQ SiDb B»> 


Ti: 1 a 1 Gli altri risultati sono: 
Blackpool-Liverpool 2-0; Fuìhatn- 
Msnehester UniSed 3-3; Manche¬ 
ster Citv-Chelsea 3-1; Newcastle- 
Sunderland 2 - 2 ; Tottenham-Oiarl- 
ton 2-3; Wolverbamptcn-Aston 
Villa 1-2; ecc 

Ecco la claasiflca: 1. Portsmouth, 
p. 32; 2. Manchester United e At- 
scnal, p. 30; 4. Boltion e Newcastle. 
28; 6. Prcaion, p. 27; 7. Liverpool 
e Tottenham, p. 26; ecc. 


Oj^gi arriva a Roma 
il « Rivcr Piale v 


MADRID. 2ÌL — In un Incontro 
amichevole di caldo, avolfcsl l«n a 
Madrid. II Rhrer Piate ha pareggiato 
con l'Atletico di Madrid per 2 a 31 
I giocatoli argentini partiranno do¬ 
mani da Madrid a mezzogiorno In ae. 
reo per Rome. 


Questa sera la decisione 
sulle partite interrotte 

In ballottatfglo le date del 2, 3 e 9 gennaio 


MILANO 3$. — Dasaal al rlasl- 
rà u Lega Nasiovaie della FTGC 
eh* Sion ha egli tenala ga Ma cea- 
SMts rlealeae a cerasa Astia leatl- 
vith di taate Stefaao. La Lag» de* 
▼rà dccigere la raerlte al recapore 
della partita di Seria A, B e C a*a 
portata a tenalae domaalea aeana 
a eaaaa della «cMla. 

B* prohahlla cha par I roeaperl 
▼eagaaa Baiata la data del S a dal 
3 gena aia, a per aaalche lacaatft 
quella dal f geaaaJ*. 

La Rugby Roma battuta 
per 11-9 a Limerìk 

UMBRIK. as. - Nel cono della 
atta toumàe britannica la Rugby 
Roma ha coogeguito oggi nn'aitra 
geonfltta. già pura cocteoiAa — co¬ 
nia le preoedantl dal iMo —' fa vn 


no Infatti perduto per 11 a 9 con¬ 
tro una selezione di Shannon c 
ciarTyo wen. 

Paler mo - Par ma 4-1 

PARMA, Ml — Oggi, in m con¬ 
fronto amichevolt. il Palermo ha 
battuto il Parma per 4 a 1. 

Mfa bitfil» di Betsii 
■eia Utile id tonie t hi l a pe sa 

B0I40QNA, 26. — Sé « coochMo 
questa aera il torneo dei patf me¬ 
di di tara eategosia organizzato 
daDa - fla mb a Avanti». NaUa fi¬ 
nal# 0 bologoeps B eoa a h ha bat¬ 
tuto al pimti il romano BoniTa. 

Nella gtaaa rhations 1 pago 


Biun._.-t.'<fr 'VIecUa'binB 
Cupuut: UJC. Nerooo 
Capranlea; Ali)»» orai paia e daUo 
oieravjgdo 

CappvAulvJiuUa: Aìlce Mi Paeea 
iaej.e nieraviEt.o 
Caa»eUo: Catene del passato 
Ceniocelle: Toiò terzo uomo 
Cenerate: L'u2;4ana proda 
CtnB-Stax; Amor non ho.^ però 
però 

Ciodlu: NormaciiUa 
cola di Rienzo: I figli m neesuoo 
Cotonala: 1 txe moechettleiil 
Colosseo: TI amavo aecra sapecte 
Corso: OJC. Nerone 
Cristallo: U comzxifdaDte Jobaoy 
Delle Maschere; Tre segreti 
Delie Terrazze: Ispettore GeasraOra 
Oeue Vltsorle: 1 ftgit 41 neeraune 
Del Vaacello: I bastaBUU 
D Ti awò per sempre 
Dirla: I frate* 11 di Jeep 11 baodito 
Rden: Amor non bo_. però pesò 
Europa: Alice nel paese d^e roe- 
rav.gile 

Rxcclvior: D paidve deila uposa 
ramose; Luna rocca 
Faro: O.’tapg o 

Flamiaa: .Ai vostri ord^i slguora 
Fiammetta: Laccb'er lo paradise 
Flaminio; I viaggi di GulHver 
F-gllaoo: T-e segreti 
F'intana: Dornarii è trrppo tard4 
Galleria; G^taudle e laidrl 
Gialli Cesare: Sgnorl In carrczza 
Golden: Slgr-orj In earmzza 
ImP-rlate: I a fsirifCia pa^-agual 
Impe’"'': 1.0 vr<^le-<a rte! 


@!g^‘sslma 

CUIARI 


Iaii>«.i : Ter. a ce.v..gg e 
Iris: 1 sucrr.gx.err de.i> F..lpp.oe 
Italia; Tre ie^etl 
Massimo; Vita col padre 
Mazzmi: Catene del passato 
M.>tr Opel .fan; D colonoeOo HoSlster 
Moderno: La famiS.:a passegual 
Moderno Saletta: Pandora 
Moderalaslao: Salo A: 14» ora; SMs 
B: La earewase m^edeesa 
NoTeetne: E 7* I s anc ì er i carica 
odcoa: I firsXcBl dt Jean il baodRo 
Odescalchi: VHn col padre 
Olympia: Nata ieri 
Orfeo; L-nomo veovto da lootano 
Palestrina: Messalina 
Parinll: ‘Tre secreti 
Planetario: 11* programma raaa 
.lucoirentarlo 
Fissa: Rodo'fo Valentino 
Preneste; La vendetta dei corsaro 
Qxlrlnale: S'crxjrl hi earroea 
Qulrlnetta: Èva contro Èva 
Rexle; Meevs'toa 
Rea: I ngll di ceestme 
Rialto: ’Tl avrò per aexnpre 
Rivoli; Èva contro Evi (lg-lS.46-12) 
Roma; D ragazzo dai osp^ verdi 
Rnhlno; n padre delila tfosa 
Salar*#: I rinnegati 
Sala Uioh-rt'*: Mi tovCHal s'gnora 
Salone Margherita: Bartgl è aempre 
Far! gl 

S-mtTppoilio; kivinciblic Mae Oork 
Savoia: Signori In pe r e o ss a 
Siaeraldo; Auguri e fl^ l uamtil 
splendere: Via eoi vento 
Stadlam: Ti avrò per aempre 
Baperelnoaaa: Ooardls e Ssdit 


Per le Strenne dì Natale e Capodanno 
offrite il miglior regalo : UN LIBRO 

VISITATE LA 

JLib rena 

RinUsScita 

Via Botteghe Oscure N. 2 

Potrete scegliere tra la pik importante produ¬ 
zione delle Case Editrici Nazionali ed Estere 


Vastoagsortlmentu 
di LIBRI PER RAGAZZI 

con i capolavori della letteratura in¬ 
fantile nelle collezioni popolari a 
di lusso della Editoria Italiana 

PER GLI ADULTI: 

Arte - Scienza - Letteratura - 
Scienze Storiche ed economiche - 
Filosofia - Teatro - Cine - Sport 

Le pubblicazioni scientifiche e letterarie del- 
l'U.R.SJS. c dei Paesi di Nuova Democrazia 


IMPORTANTE: è In vendita tpcople’g China» quindi¬ 
cinale illustrato della Nuove Cina con supplemento e 
patine a colori. Prezzo di un esemplare L. 50 • Abbona¬ 
mento semestrale L. 500 - Abbonamento annuo L. 1.000 

REGALI utili! 

BORSETTE - PORTAFOGLI 
PELLETTERIE 

GRANDE ASSORTIMENTO 

DECCIO-Via dei Prefetti 33*330 


AVVISI ECONOMICI 

SOC. PER LA PU6BUCITA’ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Il 1.0MltffcHClALI L. 5 

i ASTIGIANI Ctatà titoiluno ceia«t»lctto, praa- 
(u, tee. Artedimecli artaluifc . «eDOofflici. F»- 
ciliUi ov .Nipoti . Tari « SI (dirimpetlo Boti) 

(9219) 

A Aff&OflTTATE Utuxltcu ntodile MofeUl 
lotto «blc Utoid • pruo'jituot loeora PnhA 
»b«.or<litiTi Momiiiiw he iiUiivoi ptguHqtt. 
MiD»-(i«xiotra Miioo NtpoU, Okial* 238. 

m»-s 

(mULOlOE . Pt£.U<,LlS - BAGSBlilTE . Pre- 
<V>tti tleiluigoti . AlllA.VTO . Gooniitldii - 
flessi lUtbtict . I.VDIKT . FaIotbo 29 . Boa^ 
_ (4156) 

EUMINATE GLI OCCHIALI, noe eoi leoti 61 
oootatto. m CAB LElNTi (X)E.\&AU I.SVISIBIU - 
.UiCROTTlCA» . Via Portaiai^gUire 61 (777.439) 
r.ekieAete opoBoolo gratili 

OSOLOQl dieiuito rato Oaleamaul Rsllto Ira- 
briiBi gaarattaM) (aigoU Cerrira Naara 
brigida) «046-1 

t) OCCASIONI !.. Ili 

A. MAGAZZINO MOBILI VALADIER per tioplira 
mesto locai- V « Feder.co Cesi 40, miiita eeee- 
i.oBale dt latta la merce ad esaot:Bi«Bta. Sccet» 
30 per eeoto. Visitateci III (4153) 

BAMBOLE bPlluiiD» iBlrangibili tH*t*talilt Al- 
rillaaiBlt labbtica. LABICANA 29 (cartlli); 
MAONAMAPOLI 9 (Fiauafuixia). (4235) 

CUCINA LAOOATA BREVETTATA GRANDE N(L 
VITA', CON FRIGORIFERO 70 litri (oorrente aei^ 
male . ndasir atei jitaol.lo da* toai: AL 
PREZZO DEL SOLO FRIGORIFEROII SalapivaM 
SO 000 > Gameraleito 90 OOO . ArmadIgBtrdaroba 
20 OOO. Rateitt-amo seaaa lateresai. • PALAZZO 
DEL MOBILE». Tibartma 196. (4102) 

CUCIXE A gu eoa tomo, dae tn«l gutAiit. 
L S9.000. VeediU rateale. Radio SMIRE . Fia 
Gambero 16. (4544) 

RADIO SMIRE: radio, rodiorooogral Htfeadra*» 
Marolli. Tetelnakts eco. Fonobar U 85.000. 
Foootaioll 30 000 Radio ooAdioal 1». 10-000. 
Tasto aaMrt.BMnto ingotilen da L 78.000. 
SealdAbaoui. eaexe elettriebo a fM. Teadila 
ratnia Mdie SklRS . 7ii (Jaaboro 16. iVSMÌ) 

StULDABAONI Coesca, Siniieae. Sablaaa «ee. 
eleUrici a già da L. 29.000. Teedila raleala. 
Radio SMIRE ■ Via Ciabero 16. _ (4544) 

TESMOSIFONI elettriet . lerDoooirittorl • aialà 
elettriche . ottimo ooritA. Ratetlnrale SMIRE - 
Gembero 16. (4544 

• ) MOBILI Ul 

AUB BUUUB Mobili » BABUSa • aeloraala 
aMortiSNito ogot elite. Preti) più baeei italial 
PiriKi Piana Eeedra 47 (Moderno). Piana Oa- 
arlmm (Giiema Edni) (4195) 

23) ARTIGIANATO L. IO 

ALBERTO SOGNO (R peiai coi «.pieeee i,rolofi) 
rende a pr.ret: ed e rolog-ai ai migliori preaei 
dei mercato orologi, ereglie. peadoli, eiata- 
rini CUOIO, mctillo. (ornitnra. att-eui oe« Da 
Tre Caooelle 20 (leeoiido tretto). 

24) RAPPRES. E PIAZZISfl L. 10 

SERIA GASA Gditrce L-bn testo cerca Rappie- 
sestaato Natxoale et eah (Uppetseateati Regra 
■ali a Prorjic-ali. R cb edooei refereua et (ha- 
ijooa • Tcleldoare 761.010. (475D 



...ma quale differenza 
dalle radio moderne 1 


Ancor oggi, però, da apparecchio ad 
apparecchio c'è differenza! 

Ciò rende giustamente perplesso nella 
scelta chi • unitamente al mobile elegante 
e al prezzo conveniente - esige per il 
suo apparecchio caratteristiche tecniche 
I perfette e ben definite. 

In questo caso la Radio CGE 
offre il più valido affidamento. 

16 modelli Redio CGE ^ ^ 

di ogni prezzo e per ogni esigenze m P** 

I radioricevitori CGE ^ 

^ ^ sono equipaggiati con m Lrà 

sM valvole flVRE 


Trevi: MevaZTia 
Trlanon: I Tnoecficteerl ddB’arta 
Triestei E* l»>rarcr che rad rovina 
Tneealo: Et Paso 

▼aslsa AFrile: T viaggi di CuSIlvsr 

▼azbuas: n oserà dgla «Oesa 















>-ag. 5 — « L'UNITA’ * 


Giovedì 27 dlcenriNv 1951 


POIITI^ESTERA 

LA LIBIA 

'‘indipendenle 

di Renato Mieli 


DALL' INTERNO 


Veramente, non li può dire che 
tia stala scelta bene la data di na* 
acita del nuo\o Stalo < indipcnden' 
te » della Libia. 

Invece, del Natale, sarebbe stato 
meglio, a nostro parere, il carne* 
vale: cosi almeno tutti avrebbero 
capito che si tratta di una indipeu* 
denza per scherzo. Una volta questi 
Stati si chiamavano coloniali. Poi, 
in omaggio alla evoluzione dei tem¬ 
pi, vennero chiamati protettorati, 
dopo la prima guerra niundiale. 
Adesso clic s’è fatto, dopo la secon¬ 
da guerra mondiale, un altro passo 
avanti, li rhiaiiiaiio addirittura indi¬ 
pendenti. Però, a parte il nome e 
qualche ritorco decorativo nelle for¬ 
me di governo. Li «o-taiiza è tem¬ 
pre quella: colonie erano e colonie 
sono nma-te. 

il SeiiU'-o, uno degli ultimi fé- 
delÌB<imi del « Colonial office >, è, 
e quanto ri dicono i nostri giornali 
governativi, un uomo abile e po¬ 
liticamente saggio. Sono qualità pre¬ 
ziose di cui avrà certamente bisogno 
per esercitare la sua fiinrione di re 
costituzionale di uno Stato come 
quello che gli anglo-franro-aiirerica- 
ni gli hanno coiifczionato su misura. 
La Libia, è nfricialmenlt- regno uni¬ 
to, composto di tre stali federati 
Tripolitania, Cirenaica e l’ezzan. 
Ognuno di questi stati, in teoria, 
dovreblie avere i suoi organi di gn 
verno locali. Poi lutti c tre ìnsie 
me hanno un parlamento coniunr, 
composto di una Camera e di un 
Senato, e un governo, sempre in 
teoria, respon.-abile di fronte a ‘è 
stesso, in pratica tutte qiie-te belle 
cose prendono però un altro aspet¬ 
to. L'attuale governo, anzirbè esse 
re eletto, è stato nominato. C. na 
tiiralmtnte, a designare i mini-tri 
hanno provveduto le autorità bri¬ 
tanniche con quel senso di dipinte- 
resse che mettono in tali questioni 
Nemmeno sinora si son fatte le eie- 
EÌoni per il Parlamento, perchè 
bisogna prima dotare il nuovo Sta¬ 
to nascente di mia Co-tituzione. 
Anche a questo liaiiiio pensato gli 
inglesi: dopo non poca fatica, han 
no fatto nominare iiirassemltlea co¬ 
stituente la quale ha avuto l'iiica- 
riro di formulane lo •.tatiito della 
Libia. Fin qui, dunque, nessuno è 
stato eletto in questo nuovo regno 
dcir.\frica settentrionale. 

Poco male, se almeno gli organi 
al potere provvisorio fossero stati 
costituiti su una base approssimati¬ 
vamente rispettabile. 'lacchè: l’as- 
•emblea costituente, che aveva quel- 
l'incarico rondaniciit.'ile di dar vita 
al nuovo Stato, è «tata nominata con 
que.sto criterio: per ogni regione 20 
deputati, (m'ì la TripoIit.itii.i, die 
^T'circa 800 mila nhitanli. ha avuto 
tanti rappresentanti qiiniiti ne ha 
avuto la Cirenaica, con 2t0 mila, e 
il Fezzan con soli 50 mila. 

Dopo di che ne è venula fuori 
quella « costituzione « che si è det¬ 
to e quel governo attualmente in 
carica, di cui è diffìcile dire qujldie 
cosa dato che non governa. Si tratta 
di ministri che hanno al loro Gan* 
co qii-gli angeli custodi dell’ammi¬ 
nistrazione britannica, i quali con¬ 
sigliano lineilo che si deve fare • 
quello dir non si deve fare. 

Alcuni di essi poi — come quelli 
dei dic.-istem milit.iri — non hanno 
«Uro che { consiglieri stranieri a 
cui rivolgersi, giarclic le iole forze 
armate esistenti in Libia sono stra¬ 
niere. Altri poi — come quelli dei 
dicasteri economici e Cnanziarì — 
Sono dei veri e propri funzionari 
subalterni che ricevono e passano 
gli ordini da eseguire. Il nuovo 
stato, si dice, è nato in condizioni 
fallimentari. Per dargli l'ossigeno 
occorrono ogni anno svariati milioni 
di sterline per integrarne il bilan¬ 
cio. Poichc la Gran Bretagna si è 
assunta questo compito, è naturale 
che in rompcii-o c-'a si sia riserva¬ 
la la facoltà di dirigere compieta- 
mente reconomìa e la Gnan/a libica. 
Nulla di originale, insomma. 

E il nostro governo? Che ne dice 
De Casperi? Parrebbe soddisfatto, a 
giudicare dal tono della stampa go 
vernativa. Certo è una virtù anche 
quella di sapersi accontentare. Fin 
dal l'MB, quando aurora la questio¬ 
ne delia I.ibia era di competenza 
delle quattro Potenze — Stati Uni 
ti. Unione Sovietica. Francia e Gran 
Bretagna — e mentre, con la sola 
riserva del governo britannico e li- 
tnilatamrntc alla Cirenaica. <i profi¬ 
lava una tendenza prevalente ad 
affidarne Fammini-trazionc Gdiicia 
ria atritalia. quando insomma al no- 
ztro Paese stava per toccare il rom 
pilo di promuovere sul serto i'indi 
pendenza libica. lo stesso De 
Gasprri era più o meno dichiarala- 
mente c'|toniali-ta Poi venne il 
jPatto atlantico e allora si scopri 
che. data la posizione «tratrgira. la 
Libia era troppo importante peri 
poter essere affidata alle cure del- 
ritalia. 

E naturalmente il nostro governi, 
si inchinò. Un nllimo bene rima¬ 
neva ancora da liitelar': tl lavoro 
in Libia dei no<tn ronnazionali. Ma 
anche questo che ro»a può ronlari 
di fronte al pe-o desìi arsomcnti 
militiri atlantici'^ Nnlla. Lo «i e 
visto difatti: nno dopo Pallro. 
quegli ita! ani che Icntrrmenle ave 
vano «o-tcniito la can-a drU'md'pen- 
denza e del progresso delfa Libia 
e si erano per que-to meritata Fami- 
rizìa sincera di quel popolo, eli ita¬ 
liani che meglio potevano assicurare 
!a coniiniiilà di s,-ambi e di amicizia 
con la nuova Libia, sono stali, ap¬ 
punto perche invi-i alle antnrita 
liritannT'‘be r so-ne|t- per il loro 
■more alla pare, brutalmente espul¬ 
si. Ora in quella terra che ha vi-lo 
i sacrifiei e gli «lenii di micliaia 
di lavoratori italiani dobbiamo at- 
iislcre «I maturare dei frutti della 
polilira atlantica rhr ha fallo della 
t.ihia una ha«e militare di asgres- 
sìone nel more del 'lediterraneo 

E il nostro governo, eoo la *na 
ridicola diplomazia, dopo e*«ere sta¬ 
to per tanti anni a guardare, ba 
anche Fiinpudenza di compiacer 
sene. ' 


SITUAZIONE TE SA AL CAIRO PER IL PE STO DI FARUK 

OD fliO'lDDlese DomiBiiio Gonsigflere dei re 

Preiesi e e aziooi parililaiie In line l'Eoino 

Centocinquanta soldati perduti in un giorno dagli invasori 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE correnti hanno accolto con oatili- stero non ha intenzione di dimct- 

HA- - tà la denuncia del trattato con terad — scrive il gioitale. Lm sua 

UAIRU, 2b. — Centocinquanta ringhiltcrra e di recente hanno politica patriottica risponde ai vo- 
scltiau brilaimici sono stati uccisi tentato di rovesciare il gabinetto ti dell’opiniine pubblica ed alla 
durante la notte sul venticinque pjghas per preparare cosi il terre- necesaitià di liberare la valle del 
in seguito agli attacchi dei parti- ^o ad un accordo con gli inglesi Nilo dal giuoco degli imperialisti», 
g.ani nella zona del Canale: la no- avrebbe annullato praticamen- E' evidente che queste parole co- 
f.zia e siala pubblicata oggi con t^. ,j valore della denuncia del trai- slituiscono da una parte un monito 
grande ev.denza dai due più gran- t^tQ sia al Cairo che ad Alessan- per coloro che preparano il tra¬ 
dì giornali egiziani Al Ahram e dna studenti ed operai hanno par- dimenio e daH'altra un incorag- 
'Al Misti — che dedicano airavve- tfecipato a grandi manifestazioni di giamento ai patrioti di proseguire 
tl.mento notevole rilievo. Secondo condanna dell’atteggiamento dì Re nella loro azione. , 
i due giornali cilali l azione, che pariik’ la polizia è IntcìA’enuta pet ALBERTO JACOVILLLO 

e la p.u importante dal giorno del- disperdere i dimostranti ma vi è —_ 

la ocnuncia del trattalo, è dovuta riuscita a fatica nonostante abbia PJ irinfAn 4 I P«ÌHn 
ai partigiani di Suez che avreb- g^mi. Ancora .«r-a- t lUQllU Ol bdllO 

btro agallo m accordo con i pari*.- gpra al Cairo reparti dciresercito l’omhocnlotnHa ifolìOtlA 
giani che operano ad Ismailia La pattugliavano la città per impedì- * dlHUdaLIdlUrB IldlldllU 
no'izia è stata prontamtnte smen- ^e la organizzazione di eventuali r-Atnn on r it» 

tita dall ambasciata inglese al Cat-• Himoct nnnni-,ri inni C.AIRO. 26 Lambasciatore Ita- 

ro ma m modo .al, da legittimare ordinato ancora iS‘ìmpro"‘.a‘'m"t‘e''?',» 

I dubb, pm protond,. , „ ,„,„,„ra d, tutta la "Sto d^ "n .TCo e.X“ VrU 

Gl. inglos , iniairi, natii.o am- unive sità a pa tire da domani e nato 60 anni or sono al Cairo 
mes*o che attacchi di partigiani fino a nuovo ordine. il facente funzione di Ministro 

•tono stali regittraii in Ve.ri punti n Primo Ministro Nahas Pascià -.egli Esteri, Seraf Et Din Pascià, si 
de.la zona del Canale e non han- h.a fatto re! pomeriggio una visita è recato aU'ambasclata Italiana per 
no amenlilo. inoltre, lo gravi di- ad A‘'fi P.nscià. Al termine del- l'orgere le cor.dogllanzi del Gover- 
ch arazioni atfnbmte al ge lerale l'incort’o. durato un'ora c mezza, -'o egiziano I funerali avranno luo- 
Ers.v.ne che vengono ugualmente z sta'o d.chiarato che il Primo Mi- "o domani, 
pubblicate da tutti 1 giornali cgi- ni t o si e’a recato da Afifi «per 

ziani 11 comandarne delle forze conci atu'arsi con lui oe" la sua ——— 

inglesi della zona del Canale h» pominn a cano de! gahlnet'o reale ». (Wl m • 

Isi'ìi''’,™!" Poimca aionu I no monti 


DALL’ESTERO 

PER L’APPELLO DI BERUNO | ^ M 0 ^ M 

Seimila firme iCioii@ p slato feslcggiato 

Natale in lutto il mondo 


Imponenti auoceMl sono atatl 
annunciati. Il giorno di Natale, 
da numerosi Comitati provincia¬ 
li della pace. 

A FORLÌ* il nttmero delle 
Orme raeeolte aotto l’Appello di 
Berlina per un Ineoatro ed nn 
petto di paca tra 1 5 Grandi 
anno finora li5.8St. Con questa 
cifra sona alati superati I risul¬ 
tati del plebiscito antiatomico. 

Ad AREZZO le Arme raeeolte 
assommano a Ml.dM, 11 mila 
Io più di quelle sottoscritte per 
l’Appello di Stoccolma. 

A FOGGIA l’AppeUo di Ber¬ 
lino è stato sottoscritto dal 
15 per cento della popolazione 
della provincia. 

A BARI le Arme raccolte to¬ 
no 625.514 pari al 122 per cento 
del risultati della campagna 
antiatomica e al 56 per cento 
della popolazione. 

A FERRARA sono state rag¬ 
giunte le 308.600 Arme, pari al 
73 per cento della popolazione 
della provinola. 

In provincia di PERUGIA, 
nella zona di FOLIGNO nel 
corso di una « giornata della 
pace > fiono state raccolte altra 
6000 Rrme In roilce alPAppello 
di Berlino. 


dati fossero ancora attaccati dalle rOliltca esttante 

formazioni di patnoin egli le di- La s.inazione egiziana si fa qum- 
«truggerebbe senza es tazione. Ta- di piu grave, alla luce di quesie 
li dich.arazioni non si giustifif'ano j nor zie .Mentre Fopinione pubblica 
aenzn un colpo duro inca^i-sato da- si ribelld alla politica di Re Fa¬ 
gli inglcs.; d’altra parte esse pos-! ruk cho equivale a pugnalare alle 
sono costituire il preavv.so per'spalle 1 patrioti della zona del Ca- 
un'azione d repri-.sione m massa': ale c ad annullare i risuLat. dol¬ 
che gli inglesi preparerebbero per | la lunga lotta del popolo egiz.ano 
far fronte in qualche modo all’a-iper Tindmendenza, il gabinetto Na¬ 
zione partigiana che si fa di gior- has Pa'-cia prosegue nella sua pe¬ 
no in giorno piti audace e piùil’tica di esitazione che obiettiva- 
pericolosa mente incoraggia il g.uoco della 

. -r * destra e mette in pericolo la stes- 

It popolo ntamfesta j<^ cs utenza del governo egiziano. 

E’ la coincidenza con queste d - Ancora una v’olta, invece di inco- 


Tre morti e SO ferìli in Persia 
nei p rimi giorni delle ele zioni 

Manifestazioni popolari contro l’atmosfera di terrore 
in cui il governo fa svolgere le operasfom di voto 


Controversia in Francia su “Papà Natale,, • Eccezionale bel tempo ili Inghilterra 

La festività in Polonia, Cecoslovacchia, U.R.S.S. - 773 morti negli Stati Uniti 

> - - - , . 

'n 25 dicembre di queit'anno è derivano dalla nascita di Crleto». vigilia, sono state officiata solenni 
traacorao ovuitque, sotto tutti i ma- 11 noto avvocato e deputato Vincent funzioni religioie In tutte le Chiesa 
rldianl a paralleli, secondo i co- de Moro-Giafferrl è invece di al- cattoliche, protestanti e battista, 
stumi nazionali ' dei vari popoli, tra opinione: * La persecuz.ione di Nei loro sermoni e messaggit 1 
L’unico Paese nel mondo in cui le Babbo Natale è idiota e deplore- aacerdoti hanno invitato 1 fedeli a 
tradlzlorali festività natalizie sono vole •. n notissimo attore teatrale lottare per la pace t ' > 

state contrassegnate da un elemen- e clnematograflco Noel Noel favo- - rma M»»»» mnnn atot» 

10 eccezionale è la Francia, dove rlsce anche egli Papà Natale; .E’ q^“ dicmbre neUa Chie* iKo! 

seguila ad infuriare la controver- una leggenda aflascinanle alla qua- "d? IT Luhrf a Mo^ AlM 
sia, sulla leggenda di « Papà Na- le sono affezionato. Quando scoprii servizi religiosi Mranno e^ebratl 
tale », contro la quale ad sono prò- chs Babbo Natale non esisteva non ^ggj Come noto il NaUle della 
nunclate alte autorità cattoliche del mi sentii deluso perchè mi resi con- chiesi ortodossa non cade U 25 dl- 
Paese. La prima avvisaglia si ebbe lo deUa generosità dei miei geni- dl- 

11 24 a Bigione, dove 1 giovani lori». Inflne U «Figaro» cita la HaTo u 

dell’Azione Cattolica bruciarono in lettera di un padre ad un inse- Suandn 

piazza un • Papà Natale ». L’avve- gnanto che aveva detto al suoi al- di Babbo Natale) distribuU 

nimcnto si è rapidamente rlpercoa- lievi che Babbo Natale non esi- 

so In tutta la Francia, sollevando steva: « Vi prego di tenere per voi ^ 

prese di posizione prò e contro la queste opinioni. Quel che Voltaire ^ ^ 

campagna del cattolici. disse di Dio, io lo dico di Babbo Le disgrazie verificatesi negli 

L'Arcivescovo di Parigi, monsi- Natale: se non esistesse sarebbe Stati Uniti durante le feste nata- 
gnor Feltin, ha detto: « n algnifi- necessario Inventarlo ». hanno raggiunto la cifra re¬ 
cato cristiano del Natale è meno- Un Natale un po' insolito per morti, superiore al pre¬ 

malo da questa leggenda che ha altre ragioni hanno vissuto gli In- e™®*'*® record del 1936 (761 morti), 
avuto origine nelle tenebrose selve glesi, dato che II cielo è apparso, - 

sassoni ». Anche il poeta e dram- al sopraggiungere dell’alba del 25, T slollsk 

maturgo Maurice Rostand sostiene insolitamente sereno. L’aria pero ^ unir uciiit; 

che » bisogna abolire Babbo Nasale ollremodo umida e pertanto parti- feintrodotto in AxnCTÌCR? 
e restituire alla notte natalizia la colarmente fastidiosa. In ogni mo- 

purezza e la grandiosità che le do niente neve e quindi nè bianchi w AcwiMr-mrMM oc n _ 

_ paesaggi ovattaU. nè laghetti .fie- . WASHINGTON. 26. — H »enR- 

-- lati, come vuole la tradizione repubblicano Oobey ha pro- 

• • In tutta l’Europa orientale, il posto oggi che venga ripreso l’uso 

Mot^® è stato festeggiato secondo delle frustate per punire 1 pub- 
■ 1® tradizioni dei vari Paesi. Gli blld funzionari 1 quali tradisoooo 

B. CPJr abitanti di Praga, Varsavia, Buda- la fiducia in loro riposta. Il se- 

pest, dopo 1 due o tre giorni dedi- natore ha detto che si propone 
I ■ • • ®sli acquisti, hanno trascorso di presentare un sugeerlmento il* 

R Rlfì/inill •> 

lU Messa di mezzanotte è stata cele- 

brata nella Cattedrale, mentre in _ 

Polonia, secondo la consuetudine, | m | 

losfera di terrore dii'oS* àbèlf'^ 1 no'rf'fn DlI I ||■PL 
erazfoni di voto "'irvMSviraiberi * N.tai. ». m I Ila lari 


TEHERAN. 2G. — Le 


ch.ardzioni di Erskine che ha re- raggiate il popolo nella .sua azione di voto sono appena incommcmte 
so ancor piu significattve due no- 1patr ottica, invece di appoggiarsi nella Persia settentrionale e già *i 
iizie comunicate oggi dal portavo- ] sal damente al popolo per racco- contano tre inorti e cinquanta fe¬ 
ce uffic ale di Casa Reale e che gli®re i frutti della denuncia del riti a causa dell atmos^ra di 
sono s.ate accolte daHa più violcn-hrattato. il governo Nahas impiega rore in cui il governo Mossadek fa 


- ■ -- ' ' ■ r.chi di nastri e luci tono stati 

, ... V I i -, 1 j » Innalzati in alcuni dei luoghi dove, 

opt-raztonL in cambio del controllo sulla pro-Joan, ma anche altri lerntori dei- durante l’occupazione patrioti po- 
commciatelduzione petrolifera nazionale, non l’Iran, compresi l petroli del Ba- tacchi furono fucilati’dai tedeschi 


PELLICCE 


di Ga flenza del naesc Di fronte a ouc- luogo nel porto di Babcl, sul Mar ..Gli imperialisti americani — <E assai probabile che lo sfrut.a- ipbrato da tutti i cattolici t Iute- 

Re,ib Tdairaltoa sr ,om b a.u pSno cor'pa laCaap.o, dava la pob.b. ha aperto ..crrva a qua^o propba.lo .1 g..,r. manto do,toraglom P«rol,tora var- 

iAmrpyVeit AnìhaJAfnre a f-nn- vaz-on. da no. fatte nelle prece- ‘‘ fooco su una folla di cittadini naie progressista AJeharm Nabard glni del Baluchlstan sia finanziato 

«V. Iv,.,* d, —...«r.ia rw,,. d» deni^ corrisnnndenze intn-no alla ‘^Le Si era recata di fronte alla •«*- — intendono porre le risorse pe da questa Banca e posta sotto la ■ 
dra richiamato di recente per de- dentt corrisooncienze into.-no alia r,»r r,r/ue,*are -..ir» n medesitPA ammlni-rtr^Tlnne det ne. I i— 


SENZA ANTICIPO 
da L. 20.0Ó0 olirà 

Pagamento 18 mea 

Volpi ■» Stole - Guarnizioni 

TAMMARO 

VIA GERMANICO n. 172; p. p. 


^ sirene, 



CON DUE COLPI DI RIVOLI ELLA 

Uccide il proprio rivale 

durante il pranzo natalizio 


le correnu leuaa.i egiziane w^oi-, vnuc gravemente. non Solo le ricche regioni petroli- favore del servizi segreti turco, 

mesfò'"coV l'rmpcr ali.n^o. Questi'iniziative di Casa Reai?: flJ MW- Un altro morto e trenta feriti ai f®re del Kuzistan. » nord di Aba-| inglese ed americano. 

' .'—ir .. r—■■■£■: , — ■— (a zona del campi petroliferi occi- ———— 

I> >FU l.A TRAOEDIA I>1 NHWoniENT CON DUE COLPI DI KIVOLIELLA 

~ no stati assaliti da un gruppo di 

V ' V bRI V ■ aderenti al partito governativo ar- a a ■ 

Probabile lo sciopero Uccide il proprio rivale 

In tutto il paese regna una vt- R^ ■ 

_ a a ■ ■ ■ vissima indignazione per t sistemi | a*| r. 1 ** 

dei minotori americani verno sta facendo svolgere le ope- durante il pranzo natalizio 

— razioni elettorali. Le autorità non « 

hanno rinunciato a nes.suna ma.io- ___ _» .... . 

WEST FRANKFORT (Illinoie). 26 notevolmente ripreso e non era piu ^ra per mettere i partiti di oppo- CATANZARO. 2«. — Ieri sera netta rèazmo a avrà la «u* «utorttà 

- Nella giornata di Nata!* sono necessaria l’assistenza radio-me- i„ c^nd.zioni di inferiorità^^ v;n:^nzo”E.?Uno. vlle^ 

stati celebrati i funerali di cento dica. - Basti dire che le operazioni di voto 34 ^ ha ucciso con due colpi 9 \ affidare jl portafoglio della difesa 

quattro dei centodiciannove mina- --- praticamente incominciate do- di rivoltella, dopo un violento alterco, che li governo giapponese ai prò- 

tori rimasti uccisi nella catast’ofe iflUOrC SpcnnidllflliaO mcnica scorsa, mentre Mossadek cagionato da motivi di onore, li con- pone d4 creare ben preeto. 

de’ia miniera New Orienl. nella rMnlriitnria aveva annunciato ufficialmente che ladino Antonio Mazza, di anni 46, Il I due sono 9 tatl rispettivamente 

Quale una esplolione lia fatto st-a- maociiera respiratoria avrebbero avuto inizio il 18 «vuto, inizio nell’abito- situiti ce^ loro precedenti 

«« e-Ar.r>«-ri. zrr-r^ren «Si IH- * _ ~ --, , ^ ,r _ Ai «if zfonc dcJ colono AntoHio Tallarlco, ricne da Shlgerti Hori^ annera xnl- 

e \ener s - p ^ , , LONDRA. 26 — Lo sclcnzla^ ven- diccmbr Decine di migliaia di clt- I altri familiari, erano ntotro dei I-avoTo» e da Tokutan 

tinto la possibilità che i» caoo aci rwe Robert Mlchae. G^odmau, tadini noti per le loro simpatie invitati per Jl pranzo di Natale, immura. Oli altri cambiaznetkif ao* 

sindacato minatori John Lewis or- impi-^ato prc.sso la « Br|t:och Oxy- verso i partiti d’opposizio .e «ino, L’EaposIto commesso 11 delitto s| è no: Ilcfal Ydtttake, presldeot* dei 

d.ni una sosoens one <fel lavoro di Ben Con-pany Limited e stato r-o- stati privati del diritto di voto con dato alla latitanza ed è attivamene comitato etudi politloi dei partito 

dieci giorni m tu tc !e minfe e venuto mo rto ^ Atamane neXa 6ua - pretesti più banali. Infìniti 5ono{ricercato dal carabinieri. bberele» divicre mkilgtro dH la* 

oae^e in segno di lutto per la catT ® r^a- ‘ b^ogl* ® 1 ® intimidazioni. - **** 

® trovato ura ma- , . 02_ Z— __ «Club dtì Vento Verde, diviene 




M otto probabili 
mente non sono 
mai esistita se non 
nella fantasia dei 
cantori del tempo 
dt Omero, ma t 
FILETTI DI MER¬ 
LUZZO SPINATO 
esistono realmente 
e sono o.'imi. 
PROVATELI' 




FILETTI DinERLUZZO 
SPINATO 




dieci giorni m tute !e minfe e de! vrnuto morto slamane nela eua | pj-gjesti pjfi banali. Infiniti Sono}ricercato dal carabinieri. oberale, diviene mkiiatro del Ja- 

oae^e in cegno di lutto per la catT ® r^a- ‘ brogli e le intimidazioni. - **** 

strofe. n^he^-a re.ap ratrrla di gomma che U Intanto, . le contraddizioni deU i RinipasfO ìli OìappOllC mirilo dei Wa^rtf; Hozen hS^ 

Secondo quanto assicura un por- Gro&man. a qnairo pare, stava oolitica governativa nel settore dvi . _ ■ . , . \ kawa. che fu già minittro den’agrl 

tavoce del Sindacato minatori. Le- usando a «-cr-p #;percmeiUal!. ia produzione e degli scambi pe- III lUIIZlOIlC OCl riamiO coltura, riaseume tale portafcgllol 

wis è convinto che la sciagura mi- - Iroliferi ha ulteriormente aggrava-. ■ - ■ - rakwhl Yamazakl. ministro del tra- 

ne aria di West Fra-'kfort eia do- Soinnorn fin 9'? «rmrni io la crisi economica del paese. Le TOKIO. 38 — Il primo ministro eporti, diviene ministro senza por- 
vuta alia mancanza delie misure di I “ ^ , potenze occidentali stanno infatt; ^xanpa- tafoglio; Ryutaro Nemoto e Hideji 

mecauzione p di «/u ® 7 za pre=cnj- alla So^Cne di TrOinO aoprofittando dellMndecWcne d' 5 f ntmtaa^due'i^r®naM.tà'^p^ 

te ed è quindi deciso ad mdiroj — Mossadtk per costringerlo ^ ac- mo pano — il segretario generale senxa portafoglio, noo fanno più 

uno .sciopero di dieci giorni, da! 27 ENNA, 26 — Orma’ da 2.7 giorni celiare lo loro condizioni. Perciò, del gabinetto Kateuo Ofcazaki ed li parte del gabinetto, 

dicemb c al 5 gennaio. a Troina prosegu'’ lo fcicpero dei le società petrolifere inglesi M nviaistro della giuctlzA Takeo Olui- ii rimpaoto del gabinetto ofpP<^ 

Irtar'o. doman’. il presidente de! 550 operai dipendenti dalla Dilla am.encane si astengono dal com- shl — mlnietrl aen» portafoglio a-, nioo — ocrive la «Taea» — è ooe 


Deposito: SOCOBIPXAI^ Via C. TaToIoccl. 1 _ Roma, teL «M.Ml 


esse 


Sindacata minatori compirà una Sogene, la quale y 
spez o”,' r.e’'a mmicra ovp si è tro, di corrispor.d 
verifìc. lo i! sinistro, insieme con i* 19.50. rindcnnità | 
oroprietiri della miniera stessa ®|giat! e pcncolos-. 
con funzionari federali e delio infila s’es^a zona ci 
St.ato. 


zona corrispondono. 


Soliclarielà della CGIL 

con le vittime dell*Illinois 

La Segreteria deCla C. G, 1. L 
coniar, ca che D: Vi: orio ha tnvla- 
! ‘o al Pres deme deh. Fe- erezione 
i Mmalor. d'.4merica. John LewLs. L 
seg' ente teegramrra. 

« Segreteria Ccnfederazione Italia¬ 
na Lavoro, notre c!r.que milioni 
lavoratori ito-’ianl rrt>rime prefoo- 
<V> dolo-e per sciagura min «re lUi- 
noi-s Cove 119 mlno'O'i banco per¬ 
duto vt*«. So'.darlzziamo vos'ra 
protesta cenerò incuria padronali 
» ve“nsf've « «rirrzzi lavoro. Pre- 
' z'i'^—'.f'vi e-^nmeve no«tre ccr.dc- 
Z a^ze rrir’otcr. amer.cani e fam- 
g le vittime 

Un marinaio curalo 
per niexzo della radio 

LECCE. 26. — Un consulto me¬ 
dico per radiole’e ono tra la sta- 
1 one di Ga i.po’. d^'l’a S.I.R.T e 
!a mo'ocis’e na » Nebulosa ». del- 
'’A G.I.P. nav.ga-t- r.C’e acque 
de rarc:pe’a?o greco ha permesso 
di DO'Tar soccorso ói un mar ttimo 
graveme" e amma’at'j 
Un fuocnista qu'.'^rtenne. colpi¬ 
to da improvv«o ma ore. esponeva 
: s.rtomi del suo di turbo al dottor 
Carmin, Magno de' ’ocale ospedale 
«Vile che dava .«l'u^.oni «uiV cu¬ 
re da praLcare. Succe'^s’vamente il 
comandante della « Nebu’osa » ri¬ 
chiamava la stazione radio di Gal¬ 
lipoli comunicando al medico che 
’e SP® prescrizioni ven.vano ese¬ 
guite e dan*!© un 'liter-ore quadro 
'’.n co del paziente 
Tl m.'.tt ro succe =•.o ’’ .'oman- 
■’ r. e de''a rive rad r,tc e'onava 
awe ,enJo che il mar l,.mo si era 


alia quale ii gc.erno persiano ^icanl in c«nr.e£a.f>i}e del •patto di dei riarmo AeJiTmpero nipponico, 

'è rivolto per ottenere un prestito*^ieurrzza »; Oharhi «1 occuperà del xaJe ipoteol — aggiunge lo «Twe* 

_— trova conferma nel favo che 

- Ohashi, nella nuova eoirbinazTone 

Iztì E^I.KZIONI C1I3I HI ISSIONI INTl^RNI*] dellarlnasélta dete forze armate 

.. g'appo o esL Yrehlda ha cercato al 

tempo «tesso di rafforzare la pro- 

_ _ _ _ — _ _ — _ _ ^ _, orla poelxlotie Peroooale facendo 

86% alla CGIL - 6% alla CISL ' 


raoTiscu 


AOSTA . 
Mn,ANO . 
3in.ANO . 
.MILANO . 
MIL.ANO . 
MILANO . 
^IIL.ANO . 
Mn..4NO . 
>nLANO . 
MTL.4NO . 
.MILANO . 
BOLZANO 
PADOVA . 
TORLI* 
>IODENA 
RAVENN.4 
AREZZO . 
FIRENZE . 
FIRENZE . 
FIRENZE . 
FIRENZE . 
FIRENZE . 
FIRENZE . 
FIRENZE . 
FIRENZE . 
FIRENZE . 
GROSSETO 
CATANZARO 
r.AGI.IARl 


àZIDIDK 


Solfien (legno) 4T 

Montecatini Ossigeno 290 

Sesss (abbigliamento 110 

Moretti (abbigliamento) 138 

Martinengo (abb.) 219 

Tibiletti (metallar.) 140 

Crsielc (vetrai) 62 

Sandoz (chimici) 172 

Ravarini (chimici) 128 

Zanchi (vetrai) 59 

-AWP 95 

Porfidi (minatori) 115 

Bottarin (metallargici 40 

Fumisterie Forlivesi 80 

Fond. Maglia (melali.) €0 

Coop. Muratori (edili) 1115 

Selt Valdamo (e’ettrlci) 161 

Off. Porta Prato (FF. SS.) 1143 

.ATAF (autoferrotranvieri) 1450 
SCAC (edili) 69 

Forti e C-; (lessili) 550 

Taddeì Empoli (vetrai) 734 

Etnisca (vetrai) 216 

Riehard Ginori (vetrai) 1000 

Riehard G. Sesto (vetrai) 623 

Richard G. Rifredi (vetrai) 134 
Min. Ribona (mhiafori) 1940 

SME Cotronel (elettrici) . 228 

Ferr. Meridionali Sarde 500 


Ttluii 


bfcyNL 

nh 


18 — 


TOTALE ventinove aiiende 
Ferccatuaic 


kl978 


53 33 — — — 

250 226 24 — — 

59 50 9 — — 

106 106 — — — 

181 160 21 — _ 

93 93 — — — 

48 48 — — — 

133 108 18 — 7' 

94 91 — — — 

48 48 — — — 

71 71 — — — 

171 167 4 — — 

33 33 — — — 

66 56 2 — — 

53 53 — 8 — 

1020 690 — 330 » 

132 132 — — — 

993 815 — — 178 

1187 988 199 — — 

56 56 — — — 

593 493 — — — 

680 609 67 — — 

168 168 — — _ 

889, 768 121 — — 

537 452 85 — — 

I02 102 — — — 

1645 1480 — 165 — 

204 177 27 — — 

319 277 42 — — 

9864 8.553 619 503 180 

86.71"- 6,27'* 5.09% l,9lV. 


— 330 — 

— — 178 

199 — — 


n Sennsso foraa 
fl go Tcmo H bico 

BENGASI, 26 — E* stata annun¬ 
ciata Ieri la lista dei membri del 
nuovo gabinetto libico, formato do¬ 
po la proclamazione delTi» • indi- 
pendenza « della Libia. 

I portafogli sono cofi distribuiti: 
primo ministro e ministro degli 
esteri: fiCahmoud Bey Muntasser; 
educazione e giustizia: Fethi Kek- 
hia; finanze: Manaour Ben Radar; 
sanità: 5Iahmoud Othman; lavori e 
comunicazioni: Brahim Shaaban; 
difesa: Ali Bey Jerbi. 

Si tratta di tre rappresentanti 
della Tripolitan'a. due della CHre- 
na.ca e uno del Fezzan. 

I governatori provincialL che 
lianno fi titolo di Wall, sono: per 
la Cirenaica. Mohammed Saghisli. 
f^à primo ministro della Cirenaica; 
per la Tripolitania. Fanhil Binze- 
kri: per il Fezzan. Seif el Masr. 

II ministro britannico Sir Alee 
Kirkbride è stato il primo diplo¬ 
matico a presentare stamane le sue 
rredenziali al nuovo sovrano della 
Libia, Idris cl Senussl. Invece, con 
un gesto definito al Cairo ■ sorpren¬ 
dente •, n ministro egiziano è stato 
pregato di attendere una settimana 
p rima d i presentare le credenziali 

Truman e Aebeson hanno Inviato 
al Senusso messaggi di congratula¬ 
zioni, promettendogli Tlngresso tra j 
le Nazioni Unite. J. 


IVI AI. A F* IR OIM "T E 

Mobili €Ì arredamenti di clatea 

FACILITAZIONI 

ROMA - VIALE REGINA MARGHERITA N. 91 - ROMA 

^aLdavno. 

VIA LABICANA, 26. ROMA • TEL 760.172 


Qie^ana 



COMPLESSO PER CUCINA COMPOSTO DA: 

1 FORNELLO a tre fiamme gas porcellanato Bianco, orlgìiiala 
« VALDARNO » per funzionamento anche a LIQUIGAS^ 
BUTANGAS. ecc. 

1 FORNO ROSTICCERIA e PASTICCERIA per funzionamene 
a Gas Liquigas completo di Leccarda e griglia, termometro 
esterno controllo temperatura, uriginale REP. 




l BATTEH'A fer cucina tn alluminio lucido garantito puris¬ 
simo a] 99%. Originale «Due Leoni» della metallurgica Otti- 
netti di Baveno. comiKMto da: 1 PENTOLA bombata a manici 
isolanti cm. 22-1 CASSERUOLA fonda a manici Isolanti 
cm. 20-1 CASSERUOLA conica a un manico isolante cm. 13 - 
1 COLAPASTA a tre piedi cm. 23 - 1 TEGAMINO a due ma¬ 
nici isolanti cm 14-1 PADELLA a due manici isolanti cm. 30 - 
l COLABRODO sferico a man‘cl Isolanti era, 13-1 IMBUTO 
con filtro cm 9 - 1 TOR'TIERA cilindrica cm. 23- 1 MESTOLO 
cm. 10 - 1 SCHIUMAROLA cm. 11 - 1 PALETTA per fritta 
cm. 8 - 1 COPERCHIO cm- 32 - 1 COPERCHIO cm. 30. Tutto 
contenuto lo robuste scatole di cartone. 


Complesso Befana netto L. 20.000 

.Spediziooe in tutta Italia, franco di porto, compreso imbal¬ 
laggio L 1000 . ^ 

Campionario esposto anche a- Via Eaechelll, 32 (angolo via VV4“^- 
b’neì Tel 400-074 - Via Asmeue. 4-A (Piazza Istria) Tal. lOiJOT’ 
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ftccessorì dì fine d'anno 


Le guarnizioni di fiori di stoffa ~ Diversi tipi di cin~ 
ture - Sciarpe di lana, seta e velluto - Una collana 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BUDAPEST, dicembre. — In uno 
dèi punti più moiùmcntati della ca¬ 
pitale ' ungherese, all'incrocio (ielle 
Vie Ràkoczi-ut e Lenin-kórut, dalla 
vetrina di un grande negozio di nli- 
mentari, aperto giorno e notte, un 

• Babbo Inverno » dalla lunga bar¬ 
ba bianca e dalle guance rubizze 
s'ìi^ride ai frettolosi passanti. Dalla 
suo cornucopia sgorga una cascata 
di caramelle, di fondenti, di ciocco- 
hlinL ' ■ 

Il bel vecchio è carico, natural¬ 
mente. di ammiratori: bambini, mai 
abbastanza vicini al vetrai, vi pre- 
, mono il nasetto, quando non tirano 
a due mani il malcapitato genitore 
verso Ventraia- 

NeU’intemo ci si avvede Poi che 
In vetrina ha dato soltanto un mo¬ 
desto saggio dell’abbondanza degli 
siatfali. Caramelle e cioccolatini di 
ogril sorta • si offrono alla gioosa 
aspettativa dei piccoli, e del grandi. 

■ ■ Il direttore della sezione dolciu¬ 
mi ci dice che, per il Natale e la, 
Epifania, l’assortimento comprende 
fio varietà di caramelle e di cioc- 
cnlatinL La sola fabbrica di eioc~ 

I olatini di Budapest produce 80 ti¬ 
pi di • dessert » diversi e 250 a'tri 
tipi di leccornie. La famosa fabbri- 
I a Gerbeaud. naz onalizzata. i cui 
prodotti erano dettinoti una volta 
soltanto ai privilegiati dell’alta _so- 
cié:tà. prepara ora i suoi dolciumi, 
in quant tativi ingenti, a prezzi po- 
pnlari. La ■ fabbrica di cioccolato di 
Ezerencs. celebre ver i suoi articoli 
in numerosi paesi stranieri, produce 
L-0 tipi di dolciumi. fabbrica bi- 
.rrottl di Gyàr prepara 60 diversi 
tipi di biscotti da tè e di uwtfer con 
un'infinità di creme diverse. ■ - 

Alla sezione dolciumi del negozio 
numero 1300 a Cscpel. l’articolo che 
più va a ruba- auest'anno è il ce¬ 
stino » giardinetio ». Sono cestini 
cnaziosamente decorati che ti riem- 
r-Ono di dolciumi a scelta dcll'ac- 
iiiiirente. Un'altra novità che ha 
muto accoglienza favorevo'c è la 
« 100 leccornie ». una scatolone Oi- 
rantescò che eont ene un centinaio 
di dessert. . - . . | 

; . . . . . I 

— Che giocattolo noioso, non fa • 
affatto tifltttere... 

Tale opinione è espressa da Nico¬ 
la NddoS di 9 anni (quasi compxu- 
t ), all'inchiesta organizzata tra gli 
acquirenti dall'Impresa giocattoli di 
Budapest. Gli m acquirenti • sono... 
b mbi. Dai 4 ai 14 anni ti padri fan 
fnta di accompagnarli soltanto). Il 
grande salone di presentazione del 
r-ragazzeno giocattoli è dunque pi» - 
ro zeppo di r acquirenti • che gvar- 
r’ano, testano, proiyino i giocattoli 
rr'eseniati ^ dicono la loro, ridenti 
n stizzosi. Alta vis*a di ceni giocat¬ 
toli spiritosi prorompe vn’acclama- 
zionè (per non d re un urlo', di 
gioia. Quando il giocattolo non pia¬ 
ce, si cerca di sapere _ il perchiè. 
Questa volta sono { •grandi *.1 
quelli dciri-.nprcsa Giocattoli, a do- 
ttxondare: * Perchè non vi piac^ , 
Perchè è troppo orando ia ruota"! 
Perchè?... »! finché non si è sopi t^i 
il perchè valido. Quello inconfutabi¬ 
le. quello sentenz ato dai bimbi. As¬ 
sistono i propett sti dei giocattoli, 
ascoltano inttressati e annotano ^ 
tutto. Si fanno suggerire da’ barn-: 
bini come s' dovrebbero modiftc.rrc ‘ 
i giocattoli che nrn riarciovo • 
quali sono messi da varie c non sa- i 
ranno posti in vend ta. 

■ I bambini suogcriscono anche idee 
nuove, giocattoli nuovi. Spiegano ' 
come li vorrebbero. Uno prepone, 
un altro lo critica, un terzo lo mo- • 
diyioa. ' L’uomo dei oiocattoH » an- j 
nota tutto e. sa Vid^a esryosta è j 
buone • realizzabile, la premia su- ! 
bifOL 

' t giocattoli che non sono boccmti ■ 
a quest’esame, sono poi prod’ ft in ■ 
tene. " i 

• Gruppi di inreqnanti ri r» cono 
assieme ai progcttis’i negli asili in i 
fantili. nei nidi d’infanz'a. nille, 
scuote elementari (le prime nuattro 
classi delle scuote • generali » un- • 
gheres » e ostef ano qrali tono 
giocatoli preferiti dai bambini. 

r Interrogano t bambini anche uno 
per uno. Cercano di cono-'cere il 
loro mondo, le loro inclinazioni. 
SI consigliano reciprocaminte cogli 
educatc-r{ degli as’ì . dei n’d- « dell ' 
•Ctiolc. per dare in menu a bimbi 
dei giocattoli che ,v.luppir.o le dori ; 
dei picroll. ■ j 

' Giacché i giircattol’ rispecchiano] 
sempre U regima sonde in ciil ««r 
veng o no costruiti. Netta ■* t?ecchie 
Uiioherta non ti chiede^-o nulla at 
bimbi, gli adulti fabbncitrano i 
giocettol' in beta et vrepr’o capric¬ 
cio- Soldatini d piombo, carri ar- 
wtali, congegni dt guerra rrempire- 
*0 te vetrine dei magazzini di gio- 
eettcli. Certi gioeottoH tnsegnerano 
m eercare e ed aspteVars la forfu- 
ns. Certi altri, per bambini «n i>o* 
pii prandi (gfocrttoll nmene/mt. 
w Maforit’.! •. • Car^talg •) innileava- 
no loro edd'r t'ura lo spmo d* 
«pecubuione sul profit'o. 

I bimbi unphtrcet hanno ovai aio- 
esttoli immaginati e scelti da etti; 
ptocattoli moderni, divertent-. che 
sviluppano l'intelletto del bimbo. 

- t giocattoli, come avelli per 
esempio: •Come l’uomo direnne for¬ 
te?», • Fondazione di una città ». 

« Piano aviri'"'ennole ». • Sco’aio di 
punta ». • A'fenti alla pulizia! • 

• Chi è il più solerte? ». (tà nel ti¬ 
tolo reprimono FefftUo educativo 
ska es^iecno. 

- No» o c co rre ricordare die entra¬ 
re i" «epoiio éi gfoeattaH eo- 
st tuiva nella vecchia Ungheria un 
privilegio dei ricchi. 

Del giorno della liberatione si 
Sicvm sempre più il numero dei geni¬ 
tori che ecquiitano giocettoU nuovi 
per i loro bimbi. Ed ora tfebilimcn- 


ti industriali producono i piocatto- 
li. L'Impresa di Stato * Magazzeni 
Giociittoli » ha venduto nei primi 
undici mesi del 1951 un milione e 
mezzo di giocattoli in più dei dodici 
mesi del 1950. Nel distretto indu¬ 
striale meridionale di Budapest, a 
Csepel. si sono vinrluti. a tutto no¬ 
vembre. tre volte tanti giocattoli 
che non in tutto l’anno scorso. 

Nel solo 1951 si sono aperti trenta 
nuovi rnagazzeni-giocattoli in Un¬ 
gheria, dei quali undici nei ditirefti 
I industriali di Budapest. 

Per far fronte al movimento mol¬ 
tiplicato di Capodanno a -delVEpi- 
'an-a, si sono aperti spacci di gio¬ 
cattoli occas anali per rendere fe¬ 
lici gli acquirenti più simpatici e 
più grati: l bambini. 

. , LILLY PALU8 



Mi* oart tm'.che. ho penaeto che 
In queeto breve periodo di tempo 
che paese tra io feste di Natale e 
quelle di Capo d’anno non al poeea 
certo peneare ad arrangiare del ve¬ 
stiti: orn>al quel che è fatto è fatto. 
Ma una modifica, un arricchimento, 
una piccola guarnlr.lone si può tro¬ 






chi a lo credo che durerà per molto 
parchA A in fondo una moda pratica 
e molto femminile. £oco per eaem- 
plo nella flg. 9 come un 6empliclfr> 
almo, attillato abito nero, può cam¬ 
biare totalmente aspetto con una 
velata eclarpa llUa. Naturalmente la 
«ciarpa non deve essere necesearia- 
mente nA velata nA lilla la «cegUe- 
rote nel colore e nel teseuto che 
preferite o ueerete eompllcemento 
quella dell’estate, se l’avete, dando¬ 
gli un aspetto nuovo, con la piccola 




Trionfali accoglienze aono state tributate a Genova al «Timirlazev» che recava! doni aovleticl per gli al- 
. luvionali Ecco l'on. Di Vittorio ohe saluta la rappresentante delle donne sovietiche Lebedeva 


LE PROMESSE DEI RAGAZZI ITALIANI PER IL 52 


cosiruìscono 


giovani Con questo non voglio dire 
che le donne non più giovani non 
poeeano portare fiori Penso anzi che 
un bel flore ài etoffa elegantemente 
confezionato ala sempre una guar¬ 
nizione raccomandabile. Potrete infi¬ 
larlo ad un’alta cintura come nella 
figura 4. o semplicemente appuntarlo 
alla ecollatura. A proposito di c'.n- 
ture, vi raccomando quella della fi¬ 
gura 6 che, oonfe/...Aliata da voi ates- 




model li in creta del Iraltor e R. 6 

1 pionieri di Ulan-Udè in ongolia - La Repubblica dei 
ragazzi - Gara di solidarietà con gli alluvionati del Polesine 




vare ancora 11 tempo d’inventarla • 
di realizzarla da noi stessa. Aveta 
mal notato coma cambia totalmente 
un abito, eempllcemente arricchito 
da Un nuovo elegante colletto! Cer¬ 
to. bisogna soogilere un modello di 
colletto che non contrasti con la 
linea dell’abito Consiglio per esem- 




A settemila chilometri da Mo¬ 
sca, verso Oriente, c'è una città 
che ben pochi da noi conoscono: 
Ulan-Udè. capit'ile della repubbli- 
ca buriato-mongola. Il treno che 
va da Mosca a Pechino passa da 
Ulan-Udè poco dopo essersi stac¬ 
cato dalla linea della transiberia¬ 
na, E' una città moderna in mé.t- 
zo a un paese di poche case e po¬ 
chi abitanti, selvaggio quanto può 
e serlo.un pae:e cl'e Ano a tren- 
t'anni fa era popolato ancora da 
tribù nomadi e ignoranti. Alla sta¬ 
zione della capitale buriato-mon¬ 
gola ci fermammo dieci minuti, 
l'anno .sCor.«o. scendendo sul mar¬ 
ciapiede della s-azione. Attornia¬ 
ti da una piccola folla dì giovani, 
parlammo in inglese con imo stu¬ 
dente universitario; poi, quando il 
treno stava per ripartire, si avvi¬ 
cinò a noi una bambina bionda 
che avrà avuto dieci anni, una sco¬ 
laretta con il grembiule nero e il 
rollettino bianco e il fazzoletto ro.s- 
so del pionieri che le spuntava co. 
me un papavero dal grembiule, 
sulla gola. Ci mise in mano un li¬ 
bretto da firmare per ricordo r ei 


.«pionieri» Sono questi i ragazzi 
che oggi ci parlano già, col loro 
apirito, di un avvenire migliore, 
i Leggiamo oltre, tra le promes¬ 
se; » ...aiutare i miei compagni di 
scuola, amare e rispettare i miei 
jgenitori. aiutare la famiglia nelle 
difficoltà della vita, es.sere amico 
idi tutti i ragazzi e organizzare 
con loro attività sportive, ricreati¬ 
ve. culturali...». E fermiamoci per 
un momento a vedere che cosa 
hanno fatto realmente nel IQ.Il 
que.sti ragazzi per mantenere le 
iloro promesse Dal punto di vista 
delio studio hanno già un bel bi¬ 
lancio al loro attivo: hanno orga¬ 
nizzato concorsi per i migliori voti 
ottenuti, visite a musei e monu¬ 
menti artistici; hanno costituito di 
loro iniziativa greppi di piccoli 
geografi, pittori, costruttori, hanno 
suscitato l'idea dei doposcuola e 
proprio in questi giorni stanno lan¬ 
ciando di nuovo il concor.so per 
le migliori pagelle del primo tri¬ 
mestre. Si stanno educando a que¬ 
ste nuove, vaste iniziative in un 
loro mondo che es.si chiamano la 
‘•■enubbljca dei rasar'»!. 



li campeggi o nelle escuraiont or- 
ganizzate dai pionieri in primave¬ 
ra o nell’eétate scorsa. 

Sul tesserino del pioniere ai leg¬ 
gono poi altre promesse* sono gli 
impegni della loro più precoce 
I maturità. * Prometto di amare 1 
lavoratoli e di essere sempre di 
aiuto agli oppressi e a coloro che 
soffrono; di amare la pace e la 
patria che voglio libera e felice ». 
Nel 1951 i lavoratori delle Reg¬ 
giane. della Breda, della S. Gior¬ 
gio « di tante altre fabbriche han¬ 
no attraversato periodi di ansie¬ 
tà, di lotte c di grave bisogno; ] 
contadini della Puglia e della Ca¬ 
labria hanno dovuto battersi per 
la terra. Ebbene, forse per la pri¬ 
ma volta nella storia di queste 
lotte. 1 bambini vi hanno tenuto 
ima parte di protagonisti. I ragaz¬ 
zi di Reggio hanno raccolto molti 
carri di stracci che occorrevano 
agli operai delle Reggiane per il 
loro lavoro, quelli di Genova han¬ 
no saputo accattivarsi le simpatie 
del negozianti e ottenere aiuti per 
gli operai della S- Giorgio. Alle 
Reggiane si ■ è svolta perfino una 
fe.sta Intitolata: « Giornata dell’a- 
mlcizia tra i ragazzi e gli operai 
delle Reggiane ». Operai e ragazzi 
si .sono «cambiati doni e il ricordo 
di quella manifc.stazione è anco.-a 
oggi cosi vivo che 1 racazzi -- an¬ 
che dopo la conclusione della lot¬ 
ta — costruiscono piccoli modelli 
in creta del famoso trattore R 60. 

Sul terreno della solidarietà il 
1951 ha visto i ragazzi impegnati 
da avvenimenti che la loro fania- 
sia non riesce neppure ad afferra¬ 
re intieramente, ma che essi — da 
buoni pionieri — raggiungono col 
cuore hanno raccolto le scatole di 
latte per ì bambini coreani prodi¬ 
gandosi in questa azione per i lon¬ 
tanissimi fratelli deU'estremo orien¬ 
te, finché Roh è scoppiato più vi¬ 
cino un flagello pauroso: ralluviO' 


ne. Per 1 bambini del Polesine la 
gara di solidarietà dei coetanei 
pionieri è stata commovente: si so¬ 
no messi a raccogliere e fabbrica¬ 
re giocattoli, a cucire vestiti e co- 
jperte, con tanto ardore che ne è 
sorta una nuova figura di ragazzo 
destinata a durare anche oltre 1>. 
pisodio del Polesine; sono nate In¬ 
fatti le «piccole vedette delia so¬ 
lidarietà», ragazzi e ragazze che 
d’ora in poi saranno le svelte staf¬ 
fette della grande solidarietà po¬ 
polare. Le bambine confezionano 
magliette, .«ciarpe, guantini: nel 
loro gesto c*è già un amore mater¬ 
no. E in quello dei ragazzi che 
organizzano gli aiuti e fabbricano 
doni per bambini colpiti dalla 
!s\'entura c’è una precoce genero- 
•s:tà, che va ben oltre il «cuore» 
deamicisiano. l’educazione aireie- 
mosìna. al gesto isolato, alla « buo¬ 
na azione » dei boys scouts. 

Tutto que.rto è un inizio, ma è 
già im grande risultato. Educati 
|8llo spirito delle loro generore 
jpromesse. aH’amore per la pace e 
iairamieizia coi bambini di tutto 
jil mondo, i ragazzi crescono su un 
: solido terreno. Nei racconti che 
ascoltano quando c’è una delle lo¬ 
ro serate attorno al fuoco, essi ap¬ 
prendono favole vere, d»*! loro tem¬ 
pi E se guardano stresso alle av¬ 
venture reali e ai fatti che riguar¬ 
dano i bambini del Pae.«e dove c’è 
il socialismo è perchè sanno bene 
che di là viene l’esempio più chia¬ 
ro. anche per loro. Per que.sto 
hanno festeggiato in modo parti¬ 
colarmente s«'lenne ramicizia tra 
i bambini italiani e i bambini so¬ 
vietici. Ora. con l’anno nuovo. 1 
racazzi inventeranno cose nuove: 
già 11 vediamo preparare i pallon¬ 
cini della pace, per e.«emplo. LI 
vorremmo vedere età scatenati, a 
riempire il cielo del loro pallon¬ 
cini. 

SAVCRIO TUTINO 
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cintura s con li mazzo’Jno (se non 
* 1 . * troppo sportiva) che la fermano 
M'Ill' Termino con una collana 

Y^ Non linciatemi; non è una cosa Ir» 

realizzabile, lo me la sono fatta con 
del lucdcentt Jais neri che tao etao- 
se. In pelle di diavolo, o in velluto ceti da una guarnizione di un vec- 
dl un bel colore audaca roea fra- ctalo abito di mia madre: robe del 
gole, giallo, verde veronese per esem¬ 
pio. darà un gaio tono di colore a 

un veetlto eempHcleelmo ! 

' Qiieet’eetate eono andate molti*- l V 

almo le eclarpe. di lana, di Mte. di \ V 

velluto, di ogni sorte di materiali e 
di colori, pareva quasi che chi non 

Bvesee la sciarpa per la sera non ^ ^ 

rosee una donna: una vera mania 
Ora queste manta ha 1 suol straeoi- 


plo U Jabot di oiigandla bianco. oon>- 
pletato daU'amplo collo (fig. 1), per 
un attillato tailleur nero a un petto 
e 11 pdccolo colletto a punte, di pic¬ 
chè b'.anoo (flg. 3). montato eu un 
davantino guarnito da piccoli bot¬ 
toni di madreperla, per un fresco e 
nuovo auto semi aportlvo di tessuto 
fantas'.a L'e'.egante davantino di 
taffetà deiruiustrozlone n. 3 sarà 
Invece particolarmente Indicato per 
un abito di velluto e di lanetta nero. 
Questo davantino, che ha un ampio 
collo rialzato da una coxonclna di 
piccoli fiori, vi consiglio di sceglier¬ 
le In Unte delicate, rosa antico o 
cele-ste malva per le giovani e Uan- 
co, senza cpronc'.na per le non più 


A 




Hi 


1930. credo Se avete anche voi un 
poco di queste pietre di vetro ut4- 
Uzzatele cosi, naturalmente 11 mo¬ 
dello può mutare ma la Collana è 
eempie bella 

B ora eiTlvederci e buon anno a 
tutte. 

PAOLA 

PIKTRU INURAU . Direttore 

8ergio Scorterl — Vieedlrettoie resp. 

Stabilimento Tipografico UBSISA- 
Roma ■ ' Via IV Novembre 149 - Roma 


NOTE MEDiaiE 

(I consìgli del doti. X) 


ter il la,«z i itioaie»! Italiani rinnovane limpegno di lavorale per 

la pace c ia fraternità 


domandò da quale Paese Ttnisai- 
mo. AI nome di Italia, le ti apri 
sul volto un sorriso smagliante; • 
per dimostrare che aveva ben ca¬ 
pito indicò lo stivale di un sol¬ 
dato. 8 pochi pass: da noi. e infine 
chiese alTmterprete se eravamo di 
Roma, di Napoli o di Milano. 

Era un bimba della Mongolia 
er-cma, nata e cresciuta a Ulan- 
Udè, a settemila chilometri da Mo¬ 
sca e a dodicimila chilometri da 
Roma. Sapeva nomi di città per 
lei lontane come per noi Irkutsk 
In S lena o Mu den in Manc;uri». 

Quanti bambini italiani conosco¬ 
no a dieci anni 11 nome di Irkutak 
e di Mukdan? Saranno oertamanta 
pochi. Eppura è bello a cotv 
fortavola eh* el tfane oggi in Ita- 
Ita almeno 180 mila bambini a ra¬ 
gazzi che portano in tasca una ìes- 
sera su cui sta scritto; » Prometto 
di ftudisre con profitto e volontà » 
e che hanno questa promessa al 
primo posto tra 1 loro Impagni di 


B* forse il caso di dire che la 
repubblica dei ragazzi dà dei pun. 
ti a quelUf di tutti gli italiani, in 
fatto di osservanza della Costitu¬ 
zione. Tra l’altro è la Costituzione 
nostra stessa che prevede l’orga- 
nizzazicne di attività sportive c 
culturali per tutti. Ma non è certo 
il governo che si preoccupa di 
realizzare intieramente queste nor¬ 
me; ci pensano i ragazzi, per con¬ 
to loro 

' Nel 1951 sono sorte ben 188 fi¬ 
lodrammatiche - e gruppi artistici 
vari, 331 squadre di calcio, 15 squa¬ 
dre sportive. 78 - orti ' c giardini, 
673 frui>pi di lavoro a 15 campi 
ricreativi. Vediamo che tra t gm^ 
pi di lavoro ve ne sono molti di 
bambini che . si occupano di trafo¬ 
ro e di aeromodellismo c di bam¬ 
bine che fanno ricamo e cucite. 
Ma vi sono anche altre attiviti; 1 
gruppi di allevatori, per esempio, 
o di cercatori di erbe, che devono 
essere nati nel corso del numero- 


IL 37 C. P. - Boma — Le cure 
riooetltuenU che ripetutamente bai 
praticato, hanno avuto un'effica¬ 
cia modesta e transitoria, poiché 
a quanto mi scrivi non è coinciso 
con le euddette cure un periodo 
di effettivo e salutare riposo. 

E di questo soprattutto che bai 
bisogno; non solo, ma una volta 
che rtstaMlUo tomernl alle tue 
occupazioni dovrai avete cura di 
ooeervare u regime di vita motto 
regolato, senza più soUopone li 
tuo organismo aila fsUca di un 
lavoro eccessivo: dormirai almeno 
otto ore su ventiquattro. Tt sarà 
utile ancora una volta ripetete 
qualche cura ricostituente genera¬ 
le e blandamente sedativa. U oal- 
cibronat. ad esempio, per bocca o 
per (niezTbnl endovenose. Altret¬ 
tanto utile ura cura a . base di 
neurosienol 

T. A - Biett — Vt-sia 1 ineffica¬ 
cia dtiratofan. nel mitigare l dl- 
aturbt che l'attacco acuto di gotta 
ri arreca. aoiA tl coso di cambiare 
medicamento. Grande efficacia cu¬ 
rativa ha net confronti deit'attoo- 
co acuto di gotta la colchictna. 
Non aono rari l casi in cui già 
dopo le prime ventiquattro ore di 
cura la alntomatolot^ dolorosa è 
m gran porte regredita ed 11 mo¬ 
lato pertanto grandemente oolle- 
vato^ l* osBunsionb della o^eht- 
etno devo caaete regolata dal mo¬ 
dico curante in quanto si tratto 
dt un farmaco che accanto alle 
Indubbie virtù terapeutiche pie- 
sento una notevole pertcoloaità. 
preduoendo fac'lmente fenomeni 
toaatd; per quatto motivo non. 


: prolunga la cura oltre 1 tze-quoV 
tro giorni; una diarrea profusa, 
vertigini, improwlsl malori, mal 
di capo, brusche cadute della pres¬ 
sione arteriosa sono tutti segni 
che indicano la neressità di so¬ 
spendere Immediatamente U far¬ 
maco I pericoli come tl ho detto 
sono molto moderati se j1 medico 
«4gi1a accuratamente II auo pa¬ 
ziente durante lo cura L’attacco 
gottoso è l’espressione di una al¬ 
terazione generale del ricambio ed 
è per questo che una volte cessato 
l'episodio acuto II malato non può 
considerarsi definitivamente gua¬ 
rito. Dovrà Invece osservare un 
adatto legime dietetico 

Bandirà dalla sua tavola pres¬ 
soché completamente la carne, tn 
particolare le . animelle, il fegato 
n rognone; ’s alimentazione auo- 
tidlana sarà a ba.se di riso, di pa¬ 
ste gluUnate. dt verdura e di frut¬ 
to. proscTivera tl vino. 1 Uquorl. la 
Mrrm; può eas e ie consentito solo 
un blochieie di vino a bassa gra¬ 
dazione olcoollca a ciascun pasto. 
Molto utili cure generali a base 
dt Iodio, ripetute più volte nel 
corso deirsnno (solfiozina. pipo- 
rlodtnsl e l'uso ahitusle di bevan¬ 
de alcaline. Comprendi facilmente 
come le feste tradizionali, con tut¬ 
te le tentasloni alimentari che 
offrono, rappresenttno tristi gior¬ 
ni per I gottoel, 1 quali e pagano 
Io erotto delle Intemperansa oom- 
messe nonostante 11 divieto dei 
medico ovvero, se ne seguono le 
prescrizioni trascorrono feste al¬ 
quanto malinconiche 
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